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Anche nell'anno 1916 l' Economista uscirà con otto 
pagine in più. Avevamo progettato, per rispondere 
specialmente alle richieste degli abbonati esteri di 
portare a 12 l'aumento delle pagine, ma l'essere il 
Direttore del periodico mobilitato non ha consentito 
per ora di affrontare un maggior lavoro, cui occorre 
accudire con speciale diligenza. Rimandiamo perciò 
a guerra finita questo nuovo vantaggio che intendia-
mo offrire ai nostri lettori. 

I l prezzo di abbonamento è di !.. s o annue anticipate, 
per l 'Italia e Colonie. Per l 'Estero (unione postale) !.. «5. 
Per gli altri paesi si aggiungono lo speso postali. Un fasci-
colo separato !.. i . 
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PARTE ECONOMICA 

I t e n t a t i v i d i P a c e 
Mentre scriviamo queste note non è ancora 

conosciuto il testo della risposta che l 'Intesa darà 
alla subdola proposta tedesca di discutere la pa-
ce; ma Lloyd George, Briand, Sonnino, Po-
krowski, ed i cannoni ad Arges e sull'Isonzo, han-
no ad una voce parlato già eloquentemente ed in 
modo da non lasciar dubbio che 1 Intesa possa 
cadere nel tranello così maldestramente tesole. Non 
rimarrebbe quindi che dichiarare chiuso l'inci-
dente che ha occupato per qualche giorno la cro-
naca degli avvenimenti, se non fosse opportuno 
trarre qualche considerazione utile pel futuro, in 
conseguenza del passato. 

Non è la prima volta che gli Imperi centrali ten-
tano di gettare l 'amo della pace : anzi si può dire 
che da oltre un anno il ritornello viene ripetuto 
da quelle nazioni che si proclamarono vittime di 
aggressione ed anche vincitrici in toni sem-
pre più alti e con tempi di crescendo accelerato. 
Dapprima tentativi separati e reiterati e colla Rus-
sia (ve ne furono tre a breve distanza fino dal 
settembre 1915) e colla Francia, ecc . ecc . E ' dun-
que come una fissazione quella degli Imperi cen-
trali di voler conchiudere una pace tedesca nel 
momento che loro più accomoda. A d ogni lieve 
successo e senza .curarsi se esso abbia o meno un 
valore reale e definitivo, sono a chiedere, sembra 
quasi con convinzione : vi basta? siete ora dispo-
sti a cedere? Con mirabile e quasi incredibile co-
munità di intenti le Potenze dell 'Intesa hanno 
sempre opposto un rifiuto, denunciando però su-
bito al mondo il vano tentativo. 

Qualunque nazione che fosse cosciente della 
propria forza, del proprio diritto e della reale con-
sistenza dei propri trionfi, dopo il primo o tutto 
a! più il secondo tentativo fallito, avrebbe desisti-
to definitivamente in attesa che l'avversario vinto 
o stremato chiedesse finalmente mercede : dicia-
molo chiaramente, fra gentiluomini in genere è 
anche una questione di dignità quella di non espor-
si ad un rifiuto ripetuto. Ma gentiluomini non pos-
sono infatti essere coloro che considerano i tratta-
ti pezzi di carta, coloro che violano spudorata-
mente e di proposito ad ogni istante, in ogni atto, 
le regole della cavalleria guerresca. Perciò i teu-
toni con la caparbietà e la ostinatezza che sono 
la principale se non l 'unica caratteristica di tutta 
la loro mentalità, hanno voluto insistere e convin-
cersi che i pfersistenti rifiuti non erano soltanto 
il risultato della volontà dei governi, ma anche 
quella dei popoli che quei governi rappresenta-
no : il successo e le unanimi approvazioni ai di-
scorsi di Briand, di Sonnino, di George, di Pokro-
wski, attestano ad evidenza che le. parole loro fu-
rono all'unisono col sentire di tutte le rispettive 
nazioni. 

Sembrerebbe di credere che il più recente e 
clamoroso insuccesso conseguito dalle iniziative 
di pace partite da Berlino, dovesse far compren-
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aere di essere voce gettata ai deserto il ripetere 
il ritornello pacifista. Ma ci è lecito pensare che 
così non accadrà. La risposta dell Intesa negativa in 
modo assoluto, perchè le subordinate che essa 
potesse contenere non dovrebbero essere accetta-
bili che da uno sconfitto, non vincerà la caparbie-
tà e la ostinazione teutonica. Crediamo di poter j 
dire, ed accenni sopra la stampa germanica se ne 
sono già avuti, che gli Imperi centrali replicheran-
no, ed insisteranno, e mostreranno di non saper o 
volersi convincere che gli avversari non intendono 
saperne di pace tedesca. E se la previsione no-
stra non fosse per essere seguita dal fatto imme-
diato, non esitiamo per questo ad essere convinti 
che la Germania sotto altre più o meno subdole 
forme tenterà e ritenterà la prova più e più vol-
te, ad ogni occasione propizia, ad ogni istante 
meno sfavorevole per lei. 

E ' per tale convincimento che crediamo possa 
essere" utile, anzi necessario preparare le coscien-
ze popolari ad immunizzarle contro il veleno di 
questi tentativi, perchè non sorgano illusioni, per-
chè siano sempre tenute vive e presenti dinanzi 
agli occhi dei cittadini le supreme ed ultime ne-
cessità di esistenza e di Stato che consiglieranno, 
come consigliano oggi a respingere ogni idea di 
pace, fino a che questa non possa racchiudere 
quei requisiti che si reputeranno sufficienti a sal-
vaguardarla quanto più sarà possibile da nuovi at-
tacchi. 

Non abbiamo trovato nei discorsi dei ministri de-
gli esteri della Intesa alcun accenno appunto al 
concetto che il gesto odierno della Germania non 
sia il tentativo di pace, ma uno dei tanti tentativi 
che ha fatto e farà e contro i quali occorre che, 
nazioni fra loro, governo e popolo nella stessa na-
zione, stieno compatti e saldi, per non sdruccio-
lare eventualmente nel subdolo agguato e perder-
vi ineluttabilmente i benefici precipui, che soli 
possono derivare, per convinzioni unanimi, da una 
resistenza ad oltranza. E ' questa resistenza che 
si cerca rompere od annientare dagli Imperi cen-
trali, è questo il punto nero, lo spauracchio terri-
bile! ogni loro tentativo di pace non è altro che 
una confessione di temere e vivamente temere 
una guerra più lunga. Noi sappiamo dunque ma-
tematicamente dove sta la vittoria e dove la scon-
fitta. Occorre che a quella sia sacrificata con en-
tusiasmo ogni energia sia dinamica col procurare 
rovesci all'avversario, sia statica col prolungare 
quanto è possibile la resistenza, sì che per l una 
o per l'altra il nemico debba chiedere anziché pro-
porre la pace . 

Cenni statistici sulle vicende economiche 
Commerci con l'estero, m e r c a t o f inanziar io e cors i delle rendite 

e del c a m b i a tutto ottobre 1916 <') 
Quale possa essere la' situazione economica del 

Paese durante l'anno 1916, dopo 18 mesi dii guerra, 
che non ha esempio nella storia dei popoli, sarebbe 
cosa ardua indicare in termini precisi; poiché le ri-
percussioni del conflitto determinano a ogni ora 
nelle vicende mercantili o depressioni o rialzi. Ma 
se vogliamo guardare i molteplici aspetti della vita 
economica italiana dal punto di vista generale, 
si ipuò affermare che esso ha dato prova di saldezza 
e dii disciplina. * 

Le alterazioni inevitabili che si ripercossero sul 
l'economia generale dei paese determinarono il Go-
verno', in sul principio della nostra guerra, ad in-
tervenire con provvidenze di restrizione e di sosti-
tuzione. Ma passato quél primo periodo, e superate 
quelle difficoltà, che non furono e non sono speciali 
soltanto per l'Italia, molte di quelle restrizioni e 
di quei provvedimenti cessarono, mantenendosi so-
lamente quelli che contribuirono a compiere gli 
adattamenti richiesti dallo Stato di guerra. 

(1) Alligato n. 26 dell' « Esposizione Finanziaria ». 

Può affermarsi oggi che l'industria e i commerci, 
asserviti alla grande organizzazione bellica, hanno 
tratto ammaestramenti dii non dubbio valore, e che 
la trasformazione dell'attività commerciale e indu-
striale ha provato che il Paese non manca di spiri-
to di efficace iniziativa. 

11 1915 vide, prima dello scoppio della guerra, _ 
molte imprese rese difficili e stentate, i traffici di-
sorientarsi, la disoccupazione inasprirsi. Avvenuta 
la dichiarazione di guerra anche da parte dell'I-
tali®, lo stato di fatto della nostra economia venne 
ancora a modificarsi. Lo scoppiare delle ostilità ri-
chiedeva un consumo di mezzi di gran lunga supe-
riore alla produzione nazionale, mentre l'importa-
zione rendevasi più difficile, per la concorrenza de-
gli stessi bisogni in molti paesi. 

Di qui la necessità: 
1" dii porre la nazione in grado di dare al Pae-

se quanto più le fòsse possibile; 
2° di assicurarsi, nel miglior modo, quelle ma-

terie di cui I-Italia difettava, e ohe erano indispen-
sabili alle necessità inderogabili della guerra. 

Sono state conseguenze dirette di questi due po-
stulati energicamente perseguiti : 

a) il rapido sviluppo dell'industria italiana or-
ganizzata per la produzione guerresca; 

b) l'eccedenza delle importazioni e la limitazio-
ne delle esportazioni. 

Le importazioni nel 1915 erano 
salite a L. 4,703,000,000 
e le esportazioni a » 2,533,000,000 

con una differenza a nostro sfavore di L. 2,170,000,000-
I primi dieci mesi dell'anno in corso ci danno co-

me cifra delle importazioni, la som-
ma di L. 4,659,000,000 
e per ile esportazioni » 1,928,000,000 

con un deficit di L. 2,731,000,000 
Questa, differenza "aumentai^ probabilmente in 

modo da superare i tre (miliardi, segnatamente' se 
si tien conto che i valori applicati nelle statistiche • 
del commercio sono quelli del 1915, mentre nel 1916 
i prezzi sono contabilmente cresciuti. 

In riguardo ai principali Stati con i quali i nostri 
traffici sono maggiormente avviati, eccone le prin-
cipali indicazioni per le merci più trattate. 

Le maggiori importazioni affluirono dagli Stati 
di America e dalla Gran Bretagna come desumesi 
dalle cifre seguenti : 

Importazione Esportazione 
dal l °genn . dal l ' g e n n . 

Paesi d'origine al 31 ottobre al SI ottobre 
1916 1916 

milioni 
Argentina . . . 379.5 129.5 
Egitto 35.0 69.0 
Francia . . . . 373.0 444.5 
Gran Bretagna . . 906.0 324.0 
India Britannica . . 202.5 52.0 
Spagna . . . . 146.0 22.0 
Stati Uniti . . . 1 914.0 201.5 
Svizzera . . . . 110.0 335.5 
Altri paesi . . . 593.0 350.0 

4.659.0 1.928.0 

Vennero dagli Stati Uniti in maggior copia i ce-
reali, gli oggetti d:i lana cucita, quelli di cotone 
greggio, le calzature, i metalli destinati alla tra-
sformazione della, produzione bellica. 

Dalla Gran Bretagna massimamente i carboni, i 
manufatti dì lana, i prodotti chimici. 

Dall'Argentina i cereali, carne fresca, lane cucite 
e lavate, pelli, acido tannico. 

Dalla Francia i prodotti chimici e medicinali, le 
pelli crude, il pelo greggio, i lavori in gomma e gut-
taperga. 

Dall'India britannica vennero juta, cotone, pelli e 
semi. 

I.a Spagna e le Svizzera -diedero, la prima, 'Oggetti 
di lana cuciti, olio d'oliva, pesci; la seconda, mac-
chine, lavori di ghisa e di ferro, orologi. 

In quanto alle esportazioni andarono verso gli 
Stati Uniti la seta tratta e i cascami, i formaggi, gli 
agrumi; .verso l'Inghilterra i tessuti e i nastri di 
seta, i pneumatici per ruote, la canapa greggia e i 
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manufatt i di cotone, di lino e di canapa, gli agru-
mi; verso la F r a n c i a i manufat t i di cotone e dii lana, 
prodotti chimici e medicinali , carr i e vetture auto-
mobili e lo zolfo. 

Le maggiori esportazioni della seta t ra t ta e dii 
cascami, e degli agrumi sii ebbero verso la Svizzera; 
quelli dei manufat t i dei cotoni verso la F r a n c i a . 

Circa lo sforzo fatto per accrescere la efficienza 
della produzione nazionale, un rapido sguardo ali® 
stato delle nostre principali industrie durante l'an-
no, potrà additare l ' importanza dei risultato otte-
nuto. 

Le industrie estrattive, le siderurgiche, le mecca-
niche, ie chimiche ed elettrotecniche, le tessili, per 
parlare delle maggiori , sono in incremento. 

Dati raccolti sul l 'ammontare dei nuovi capitali 
investiti nelle Società per azioni i tal iane nel 1" se-
mestre 1916, in confronto dei semestri precedenti 
del 1914 e del 1915, ne fanno fede : 

1914 1916 1916 

Industrie 1" sem. 2° seni. l ° s e m . 2° sem. !• sem. 

Migliaia 

Estrattive 
Siderurgiche 
Meccaniche 
Chimiche ed elettrotecniche 
Tessili 

1.411 
3.190 
6 438 

12.185 
13.066 

1 101 3.144 
510 1 850 

3 066 17 
5.036 | 4.848 
6. 586 5. 334 

100 
1 7 0 5 

16.077 
5.127 
1.700 

6 655 
10 125 
15.997 
13 607 
12 122 

Di fronte .a questi aumenti , stanno, per altro, Le 
natural i depressioni dell ' industria cosiddetta dei fo-
restieri e di quellla delle produzioni delie opere ar-
tistiche e degli oggetti di lusso e i disagi portati 
nelle classi del professionisti ch iamat i alle armi. 

I problemi del dopo guerra preoccupano già i gover-
nanti , ed è noto che fin d 'ora sono s tat i ch iamat i i 
corpi tecnici e le rappresentanze commercial i ad 
iniziare gli studli p e r l 'adattamento di tutti quegli 
stabil imenti ed officine, che oggi lavorano p e r i bi-
sogni bellici, -e che sono igià in numero di 1.700 d'i 
cui 900 t r a ausiliarii e mil i tar i ed 800 minori . F ra t -
tanto è confortante di potere oggi cons ta tare che Ila 
produzione i ta l iana delle armi e delle munizioni 
cresce di intensi tà per rispondere ai crescenti bi-
sogni della guerra . 

E un tale intensificarsi di lavoro al quale sono 
adibite divèrse cent ina ia dii migl ia ia di persone, 
f ra uomini e donne, ha. prodotto certamente un re-
lativo benessere i n tutti coloro che vi sono interes-
sati. Lo dimostrano il movimento die! depositi pres-
so gli Ist ituti dii credito, presso le Casse di rispar-
mio -ordinariei e postali. Le risultanze sarebbero an-
che migliori , se in tutti penetrasse e dominasse il 
sentimento del r isparmio e del la contrazione dqii 
consumi. 

I depositi fiduciari presso le maggiori B a n c h e se-
gnano le c i f re seguenti : 

Credito Italiano 
Banca commerciale italiana. 
Banca italiana di sconto 

Gennaio 

126 
135 
111 

Giugno 
Milioni 

185 
164 
136 

Agosto 

205 ' 
182 
144 

Gli. aumenti sono considerevoli e una ind(Ottica 
constatazione è forni ta anche dalle somme dei cor-
rispondenti creditori (conti correnti) : 

Gennaio Giugno Agosto 
Milioni 

Credito italiano . . . 575 748 771 
Banca Commerciale Italiana. 423 546 608 
Banca Italiana di sconto . 253 320 348 

L'ammontare complessivo diei depositi, frutt iferi 
delle Casse dii r i sparmio ordinar ie era già salito, 
alila fine d.i settembre 1916, a 3.054 milioni, con un 
aumento di 258 milioni sui 2,796 milioni della fine 
di apri le 1916, toccando massimi mai raggiunti . Al 
31 luglio 1914 si era- avuta la c i f ra più a l ta che non 
eira fino a l lora s t a t a superata : eppure quella cifra 
r isultava inferiore a quella del .settembre scorso di 
ben 233 milioni. 

Il credito dei depositanti nelle Casse- di r isparmio 
postali, ohe sono quelle che concentrano il r ispar-

mio delle classi meno abbienti, r isulta a l l ' l l novem-
bre 1916 di l'ire 2,089,683,000 di fronte a quello d i 
lire 1,909,253,000 accertato per l 'egual periodo del-
l 'anno 1915. 

E in aggiunta a siffatto incremento d'i r isparmi 
stanno le cospicue somme rinvestite nei va i l i pre-
stiti pubblici che lo Stato- ha emesso o. sotto forma 
di deciti a. lunga scadenza o sotto forma di buoni 
del Tesoro; prestit i che hanno avuto buon successo1 

per numero e per importo di capitale, e sono se-
gno- tangibile che il r isparmio nazionale progredlisce 
e appresta . i mezzi, per concorrere a fronteggiare 
le -enormi spese d-eila guerra , mentre progrediscono 
pure l-o spinto di previdenza e io sforzo per la ca-
pii tali,az azione. 

i l perdurare e L'intesificarsi della g u e r r a non p-uo 
avere che ripercussioni -fatalmente logiche, quali l a 
diminuzione di produzione, l 'assottigliamento d-e-lle ri-
serve, l 'ascesa dei prezzi. E siccome per raggiungere 
una pace vittoriosa è necessario apprestare ì mezzi 
al nostro valoroso -esercito, ne consegue che a- qua-
lunque co-sto il Pae-se ha dovuto e deve completare 
gli indispensabili approvvigionamenti all 'estero, tut-
te le volte che La produzione- nazionale risulti defi-
ciente, o mancante . 

Di qui il ricordato aumento continuo e progres-
sivo delle importazioni, l 'offerta della valuta nazio-
nale, la r icerca della necessar ia divisa estera. 

Con tali premesse, si spiega e si giustifica l 'anda-
mento- meno favorevole del mercato dei cambi 
Gsts^ri 

Mentre ' i l 1915 si chiude ai corsi di 
113,40 pel cambio su F r a n c i a , 
125,70 per l a Svizz-era, 

31,32 per Londra 
6,62 per New.-York e 

120,45 per l'oro; l'inizio del 1916, per nuovi ed 
urgenti r i fornimenti bellici all 'estero, .vide l 'esisten-
te inasprimento dei cambi accentuarsi , come si trae 
da que-ste cifre : 

116,82 per la F r a n c i a , 
132,35 per 1-a Svizzera, 

32,46 per Londra 
6,85 per New-Yo-rk e 

123,79 per l'oro. 
Di fronte però a tali co-nstatazion-i è confortante 

ri levare lo slancio patriott ico coi quale il pubbli-co, 
nel passato gennaio, -sottoscrisse il 3° Prest i to N'a-
SÉonale al 5 per cento. 

I vari provvedimenti governativi pre-si fino dal 
l 'anno scorso, e specialmente quelli che regolarono 
la graduale liquidazion-e delle operazioni a termine 
e l a fissazione giornal iera del corso dei cambi e 
biset t imanale di quello dei valori, valsero fino da 
a l lora a r icondurre l a fiducia nel p-ubblico. E -in 
quest 'anno, benché le b'ors-e si-ano ancora chiuse, ve-
diamo le posizioni lasciate in sospeso all ' inizio del 
grande conflitto sono andate a poco a poco siste-
mandosi , e che nei principali centri commercial i 
-d'Italia numerose si effettuano le trattazioni su -pa-
recchi valori industriali . 

Nei meisii ohe susseguirono fino- al l 'autunno, sii no-
tò, p e r i cambi, un progressivo migl ioramento do-
vuto in parte a l la restrizione e proibizione d'impor-
tazione di prodotti d.i lusso e all 'opera vigile de-1 
tesoro, di accordo -col nostro -principale Istituto d'i 
emissione, e a l la beiiefic-a influenza del decreto luo-
gotenenziale 28 febbraio- 1916, oo-l quale -si prescrisse 
che, durante il periodo della guerra, si effettuassero 
in valuta legale al corso ufficiale del cambio del 
giorno di scadenza, tutti i pagamenti da eseguire 
in adempimento dii contratt i portant i la c lausola 
« Oro effettivo ».• 

Nel mese di maggio vediamo i cambi- scendere al-
le minime quotazioni, di 

104,32 per la F r a n c i a 
118.— per la Svizzera 
29.30 per Londra 

6.12 per New-York 
117.96 per -l'oro. 

Naturalmente l a rendita risentì subito il bene-
fico influsso di questa migl iorata situazione, -e in-
fatti , dopo aver toccato nel mese di febbraio il 
minimo corso di 79.46, la vediamo Vigorosamente 
r iprendere il terren-o -perduto e, malgrado la conicor-
renzia di titoli più redditizi — tra i quali il prest i to 
nazionale 5 per cento — la vediamo nel la pr imavera 
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toccare corsi decisamente favorevoli, per poi ridi-
soendere, segnatamente nelle ultime settimane. An-
che il prezzo dei cambi non potè essere mantenuto 
al livello cui si era giunti prima della estate. Ecco i 
corsi medesimi a tutto settembre : 

110.60 per la Franc ia , 
122.00 per la Svizzera, 
31.07 per Londra, 

6.53 per New-York, 
119.87 per l'oro. 

Ma nuovi bisogni d f approvvigionamenti dall'este-
ro si fecero sentire in questi ultimi mesi. Bast i ac-
cennare al raccolto del grano, che non ha dato que-
st 'anno quei risultati che i primi apprezzamenti fa-
cevano sperare, sicché è occorso provvedere, e si sta 
tuttora provvedendo, alle deficienze per quanto ri-
guarda non solo le imprescindibili necessità dell'e-
sercito mobilitato, m a anche quelle del la popolazio-
ne civile. 

Epperò siamo di nuovo dunque costretti a regi-
strare nella prima decade» di dicembre alti corsi di 
cambi oscillanti intorno a 

116.50 per la F r a n c i a , 
132.30 per la Svizzera, 
32.40 per Londra 

6.81 per New-York, e 
128.00 per Poro. 

Una cosi fa t ta situazione non è un triste privilegio 
riservato al l ' I tal ia solamente. Tutte le nazioni ~bél-
liigeranti, sebbène in divèrsa misura, perdono di 
fronte alle neutre e specialmente di fronte all'Ame-
rica, a quel grande mercato degli approvvigiona-
menti guerreschi, che in quest 'anno ha visto ecce-
dere le esportazioni sulle importazioni per più di 
dieci miliardi . Anche la sterl ina perde sul dollaro 
quasi il 3 per cento. Ed occorre appena accennare al 
deprezzamento delle divise degli imperi centrali": 
marco e corona, che stanino subendo uno svaluta-
m e l o il quale supera quello di tutte le altre valute, 
non ostante le condizioni speciali del commercio te-
desco e austriaco. 

Sul problema dell'approvvigionamento carneo 
I ' -problemi dell'alimentazione c a r n e a e bell'alle-

vamento del bestiame da macello sono ormai - di-
• venuti assil lanti , e d i essi g iustamente si preoccu-
pano igienisti , economisti, agricoltori e le principali 
Amministrazioni comunali d ' I tal ia , s ia ned riguardi 
dlel nostro patrimonio zootecnico, abbastanza intac-
cato dalle esigenze delle requisizioni di bovini per 
l'esercito, sia per i bisogni dei lavori agricoli, sia 
per- l ' igiene al imentare della popolazione, a c a u s a 
del diminuito quoziente carneo dovuto anche all 'au-
mentato prezzo d'elle carni. Ed è gran fortuna che 
la guerra non abbia trovato l ' I ta l ia nelle tristi con-
dizioni eli cristi carnea, nelle quali si etra, dibattuta 
nel precedente decennio, orisi che culminò nel) bien-
nio 1908-09 e si risolse c i rca due anni prima della 
nostra entrata in guerra. 

Nella nuova pregevole_ rivista » Il Comune » il 
Dottor Giulio Berto-lini esamina- u n a proposta assai j 
prat ica pe-r la soluzione dei problema. 

Se i pubblici poteri avessero favorito con ogni 
mezzo — non esclusa la diminuzione, se non l'eso-
nero totale dei gravasi dazi — la ìmpurtazione dal-
l'estero delle carni conservate col freddo, e nel tem-
po stesso si fosse provveduto alila costr izione dii a-
d'atti fr igoriferi per ila loro conservazione e il loro 
dliisigelamento, avremmo molto .meno risentito l'at-
tuale diminuzione d'elle riserve bovine nazionali , 
abbastanza intaccate finora; senza dire che» le carni 
congelate avrebbero contribuito sempre più a ser-
vine dn calmiere evi' w . T - ' d.-A'e carni nostrane. 

E' vero che a mit igare i danni di un soverchio de-
pauperamento delie riserve di bestiame bovino, op-
portunamente i,l Governo ha provveduto all'inizio 
della nostra guerra con l'import azione di carni con-
gelate per resercito, r isparmiandoci finora c irca 300 
mi la capi bovini; m a ciò purtroppo non basta, poi-
ché dopo la prima incetta dlel 10 % dell'effettivo dei 
nostri allevamenti, g ià fa t ta peir l 'Esercito, sono 
ora i n corso le operazioni per l ' incetta di un secon-
do dècimo, sicché si sentiranno inevitabilmente ul-
tebiiori effetti deprimente sull'indiu-stri a zootecnica 

| nazionale. Complessivamente, dall'inizio della guer-
ra a tutto settembre .scorso, sono giunte c i rca 80 

1 mila tonnellate di carn i congelate, tuttavia — ripe-
t iamo — le esigenze dell 'esercito sono di molto su-
periori, dovendosi macel lare quotidianamente cen-
t inaia di bovini sia per i combattenti di prima li-
nea, sia per i laboratori (carniflci) ove l'Ammiriista-
zione militare fa preparare le carni in scatole; tan-
toché le Commissioni militari ~ d'incetta, derogando 
dall 'antico sistema di esigere soltanto buoi, ora 
incettano anche vacche e vitelli, i quali ultimi ab-
biano però raggiunto il peso di 350 kg. 

A proposito dei vitelli, è noto che il Governo, alio 
scopo eli aumentare la produzione carnea , vietò coi 
Decreti dell 'anno scorso (22 aprile n. 497 e 2 mag-
gio n. 566) la macellazione dei vitelli che non aves-
sero raggiunto ii peso minimo di Cg. 120, ovveroMi 
200 a seconda delie razze. Il provvedimento, lode-
vole nelle intenzioni, in prat ica non ha dato gli 
effetti cine si speravano, sia per la dispar i tà di peso 
prescritto nelle , varile Provincie, ciò che ha ingene-
rato frodi, sia perchè i detti decreti non sono s tat i 
ovunque rigorosamente osservati, s ia infine perché 
l a m j s u r a del provvedimento non poteva bastare allo 
scopo di aumentare ' a riodo notevole ia produzione . 
e.i ' nea. 

E poiché, sono in Corso .'e operazioni d' incetta 
per il secondo decimo di bovini, pe>' cui si avrà di-
sponibile una relativa quant i tà di foraggio, la cui 
produzione, se ha scarseggiato per la siccità del-
l 'estate -scorsa, si ha ragione di ritenere che aumen-
terà in seguito alle recenti pio-ggi-e autunnali , si 
potrebbe pretendere un aumento di peso nei vitelli 
d a destinarsi a l la mattazione, a mencr che il Go-
verno non trovasse modo di aumentare considere-
volmente l ' importazione di carni congelate per i 
completi bisogni dell 'esercito, nonché per quelli di 
una parte della popolazione civile. 

Sicché però, per diverse e complesse ragioni, è 
prevedibile che molto difficilmente ili Governo potrà 
ottenere un così forte aumento nell ' importazione di 
carni dall 'estero, carne riesoirà difficile che i grandi 
Comuni possano provvedersi direttamente, imitan-
do il lodevole esempio di Milano, non resterebbe al-
tro rimedio, onde deprecare il maggior danno al la 
nostra agricoltura, che adottare al più pre-sto un 
altro mezzo, di più s icura applicazione e di più 
pratici e r imunerativi effetti, che non s ia quello del 
variabile peso a seconda dèlie razze e delle Provin-
cie per determinare la esclusione o meno dalla ma-
cellazione dei vitelli. 

Tale mezzo consisterebbe nel pretendere — s ia 
pure per un l imitato periodo di tempo- — che i vi-
telli di qualsiasi razza abbiano già un dente incisivo 
(picozzo) -d'adulto o permanente, avend-o c-osì un da-
to anatomico sicuro, di fcLcilc constcttcLziioriG g oh'6 
non si può prestare a frodi. Con ciò si otterrebbe 
un effettivo aumento di carni per il consumo, le 
quali per di più avrebbero una maggiore potenzia-
l i tà nutrit iva, avvenendo la pr ima fa-s-e dell'evolu-
zione dentaria permanente nei -bovini verso un anno 
e mazzo d'età. 

Non. si nasconde a che l 'applicazione prat ica di 
questa proposta è dii una -certa gravità, potendo sol-
levare diuie principali obiezioni, quella cioè dell'in-
sufficiente quantitativo di foraggi disponibile per 
continuare l'allevo dei vitelli oltre i -pesi attualmen-
te prescritti e la scars i tà al presente di uomini per 
la -custodia e governo del bestiame. In quanto a l la 
pr ima obbiezione ho -già detto le ragie ni per epi non 
vi è da preoccuparsene eccessivamente; a l la Secon-
da può rispondersi che il sacrif icio di un maggior 
lavoro -da parte degli uomini rimasti e delle donne 
adatte allo rispettive aziende, verrebbe ben com-
pensato dal maggior valore dei vitelli sopr'anno e 
dal beneficio -che ne ricaverebbe In Nazione, la 
quale in questo -eccezion-ale' momento uà diritto' di 
rec lamare da tutti i cittadini la maggior somma di 
contributo a favore della collettività. 

Attendere pr ima il censimento del bestiame, lode-
volmente proposto di recente dalla Commissione 
centrale degli ap-provvigion-aim-enti, significa diffe-
rire di molti mesi la q-uesti-one dell 'aumento della 
produzione carnea , por quanto- i l cor. sfinente. ri pre-
tenda immediato, poiché l 'esperienza ha dimostrato 
quanto tempo occorra per l 'espletamento dii esso, 
mentre il bisogno è urgente per salvare a tempo 
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quel patrimonio zootecnico, di cui si vuol conoscere 
la esa t ta consistenza. 

Utilissimo sarà invero il censimento come norma 
per ulteriori incette, por eventualmente stabi l ire in 
quali limiti debba essere mantenuto il consumo 
delle carn i fresche e conseguentemente quale svi-
luppo si debba dare all ' importazione delle carni con-
gelate; m a dal momento che il nostro allevamento 
di bovini è in sensibile diminuzione, com'è dimo-
strato anche dal loro alto prezzo attuale, il rjsQ.1-
tato del censimento farebbe constatarci in modo an-
cora più •sensibile l a scars i tà delle nostre riserve di 
bestiame bovino, se pr ima dell'atteso risultato non 
si provvedesse, nel modo da me proposto c i r c a la 
mattazione dei vitelli. 

E qui giova far ri levare che mentre; la macella-
zione del vitelli, tenuto conto dei l imiti di peso pre-
scritti dal maggio 1915 in poi, si mantiene in quan-
tità abbastanza elevata, quella dei bovini adulti è 
in continua diminuzione, come risulta dal seguente 
specchietto comparativo del bestiame bovino macel-
lato nel Mattatoio di R o m a dal giugno 1914 al mag-
gio 1916. ; 

M e s i 

Giugno . . 
Luglio . . 
Agosto . . 
Settembre . 
Ottobre . . 
Novembre. 
Dicembre . 

Gennaio. 
Febbraio 
Marzo . 
Aprile . 
Maggio . 

Anno 1914 

Buoi 
e vacche Vitelli 

3218 
3465 
3207 
3155 
3050 
2783 
2475 

2755 
2744 
222.1 
1928 
1764 
1417 
1261 

Anno 1915 

2447 
2106 
2538 
2446 
2831 

1223 
1208 
1714 
2765 
1149 

Buoi 
e vacche 

Anno 1915 

Vitelli 

spone di pochi Stabil imenti frigoriferi : nè è possi-
bile improvvisarli . 

Al Governo pertanto spetta di organizzare un ri-
fornimento diretto di carni congelate per i princi-
pali Comuni del Regno, potendo esso solo provvede-
re all ' incetta e alla conservazione, applicando cosi 
su vasta scala il felice esperimento di Milano. Le 
carni brasi l iane, a causa della loro buona quali tà 
e del modo razio-naje di scongelamento pr ima della 
minuta vendita, nonché per il loro prezzo inferiore 
a quello delle carni fi esche. — per cui sono state di 
provvido calmiere •— hanno- ormai vinto a Milano 
l 'antico misoneismo e le ultime diffidenze di quei 
consumatori , tanto che la richiesta s i è estesa ai 
Comuni vicini, nonché a Corno, a Bresc ia e ad altre 
città, alle quali tutte nobilmente Mi-lano intende di 
provvedere. 

Il Governo de-v-e e -può vincere ogni ostacolo ed a-
dottarie an-che i -provvedimenti che servono a non 
depauperare più olt-re il patr imonio zootecnico na-
zionale, pur provvedendo contemporàneamente al-
l 'alimentazione c a r n e a per il no-stro valoroso Eser-
cito e per ila popolazione civile. 

Se il Governo vorrà affrontare c-o-n energia que-
sto problema, potrà ben presto risolverlo con 
grande beneficio del paese. 

NOTE E C O N O M I C H E E F INANZ IAR IE 

3391 
2764 
2422 
2203 
1936 
1639 
1612 

1626 
1578 
1311 
1355 
1064 
712 
807 

Anno 1916 

1529 
1413 
1438 
1136 
1308 

722 
738 

1034 
1023 
1525 

L'applicazione di questa proposta è di assoluta spet-
tanza governativa, poiché il Governo soltanto può 
ordinarne l 'adempimento. 

I Comuni, in riguardo- all 'approvvigionamento 
dielle carmi, ben poco possono fare .da soli, Senza il 
valido aiuto del Governo, tanto è vero che i tenta-
tivi finora fatt i datile Amministrazioni C-omunali di 
Palermo, di Genova, e di Roma per fornire a i citta-
dini carni congelate, sono r imast i -sterili pe-r' varie 
ragioni, f ra cui principalmente l 'alto prezzo dd Li-
re 2,10 il Cg., al quale prezzo venivano cedute dal 
Ministero diella Guerra ai Comuni e per d;i più in 
poca quant i tà e non in forma cont-inuativa. 

Soltanto il Municipio di Milano ha saputo, con 
ammirevole audacia , trovare il modo d'importare 
direttamente dal Brasilie la carne congelata che 
vende al pubblico in ben 26 spacci, ed in al tr i ch-e 
apr irà pro-ss-imamente. Dissi con ammirevole auda-
cia , perchè non sono lievi le alee d'ordine econo-
mico da e-ss-o apportate nei rapport i s-pecialmente 
della conservazione e del consumo. E a tale riforni-
mento quel Municipio .può provvedere essendosi, as-
s icurata la disponibil i tà di un piroscafo frigorifero 
la « Rpsurrezione » all'uopo allestito (diella capaci tà 
di c irca 1200 tonnellate) per il quale ha potuto ot-
tenere l'es-one-ro della requisizione, dal momento che 
per accordìi intervenuti t ra il nostro Goevrn-o e l'In-
ghilterra, c irca gli acquisti della carne congelata, i 
-pochi piroscafi fr igoriferi che l ' I ta l ia iman mano ve-
niva a -possedere, dovevano essere gestiti diretta-
mente dal B'oard of Trade di Londra, che ha potuto 
mono-po-lizzare così, a profitto de l - commerc io ingle-
se, tutta la forni tura d-elle carni congelate al le Na-
zioni alleate. Comunque il Comune di Milano è riu-
scito lodevolmente allo scopo,'- principalmente per il 
fatto che h a potuto-disporrei di un proprio piroscafo 
frigorifero -e perchè ha potuto applicare nello- Sta-
bilimento frigorifero milanese un sistema di sconge-
lamento razionale, a mezzo di celle all'uopo desti-
nate per le carni d à porsi in consumo. Ma quali al-
tri Municipi possono fare nel momento quello che 
ha fatto Milano? Quali possono disporre deli mezzi 
necessari per fare al trettanto? Purtroppo l ' I ta l ia di-

L'esposizione finanziaria al la Camera dei Deputati ( 1 ) 

Cassa dei depositi e prestiti. 
Pass iamo a d altro argomento-, ch-e- è di speciale in-

ter-esse per Le finanze dieii comuni e delle1 provimele. 
Nonostante le burrascose• vioendie di .quest 'anno, la 

Casisa dei depositi e prestit i ha proseguito, con l a 
consueta a lacr i tà , nella sua opera feconda e bene-
fica per il nostro paese. L a r g a dell s-u» credito a miti 
condizioni, eis-sa ha procurato di mettere le Provin-
cie, i comuni e i consorzi iti -grado di eseguire la-
vori di vera ut i l i tà pubblica e di alto interesse 

Infatt i , nei primi dieci mesi del 1916, i f S l u m e r o 
d,ei prestit i concessi dal grande Istituto non si di-
scosta da i 1300, quanti ne furono dati , secondo le 
leggi ordinarie della Cassia, nel corrispondente pe-
riodo del 1915, che aveva "superato tutti i precedenti . 

L'importo dei prestiti concessi è s tato pu-re assai 
cospicuo, ascendendo, a fine ottobre se-orso-, a ben 
67 milioni di l ire; m a non ha raggiunto qu-ello dei 
primi dieci me-si dell 'anno antecedente. I l che- deriva 
dal fatto -ch-e furono domandati min-ori mutui nel 
1916 per Ile opere- più costose e «di maggior mole, co-
me, ad -esempio, per acquedotti d'i grande portata, 
o per edifici scolastici dii vaste proporzioni, a cagio-
ne dlel graviss imo r incaro dei mater ia l i d a costruzio-
ne e specialmente ctel ferro. « 

InvSee, i mutui dest inati ai lavori p e r i quali la 
parte preponderante della spesa è costituita dal la 
mano d'opera, come quelli, pure util issimi, per co-
struzione o sistemazione di strade, Sono stati assai 
più numerosi , e per un importo d'i oltre un terzo 
maggiore, nel citato periodo del 1916, in confronto 
dell ' intero ann-o 1915. 

I versamenti ai mutuatar i delle somme- dei pre-
stiti- concessi s i sono mantenuti nel 1916 a-llo s tesso 

! livello dell 'anno precedente, avendo raggiunto 71 
j milioni di l ire; m a son-o s tat i assai frazionati , poi-

ché, per venir più presto -i,n aiuto degli -enti local i e 
delle imprese assunti-lei delta opere, si sono molti-
plicate a migliaia , con poderoso sforzo delia Cassa 
e del suo personale, dati i tempi ec-cezionalissimi, 
le somministrazioni d.i acconti. 

Nelle concessioni e nei pagamenti d.i prestiti agl i 
enti locali la Cassa può dire di avere corrisposto 
con sollecitudine alle domande, che le furon-o rivolte; 
mentre essa,, d'altro canto-, per le somme che è ob-
bl igata dalle leggi a investire in tùtoli di Stato, è d-a 
annoverarsi f ra i più cospicui olienti del Teso-ro. E, 
invero, alle recenti emissioni di titoli pubblici essa 
ha concorso per un capi ta le di lire 200 milioni : del 
quale, una metà c i rca con fondi della gestione pro-
pr ia della Cassa depositi e prestiti , e una metà coi 
fondi degli istituti di -previdenza e delle gestioni an-
nesse e dei fondi d-i riserva. 

(1) Vedi Economista n. 2224. 
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Com'è noto, due sono le fonti principali donde la 
Cassa dei depositi e prestiti attinge ragguardevoli 
capitali , che essa deve poi rinvestire nei modi più 
cauti per la loro conservazione e ai fini più utili per 
gli enti locali e per lo Stato. 

L a prima di codeste fonti sta nelle Casse di rispar-
mio postali, dal le quali egregio ausilio proviene al la 
benefica azione della Cassa. Ed oggi è dii conforto 
per tutti, sotto i più vari aspetti} il rilevare come i 
depositi del r isparmio postale abbiano avuto, in que-
sti tempi, assai notevole incremento. 

I l credito dei r isparmiatori , che al 1° luglio 1915 
era di un miliardo e ottocento sessantun .milioni, è 

' asceso a due miliardi e 122 milioni; e, per sicuri in-
dizi, si può ritenere che, al prossimo termine del 
1916, si avvicinerà a l la somma di 2200 milioni. 

Ed è pur degno di nota che siffatti risultati si deb-
bono specialmente al r isparmio da parte delle clas-
si agricole e operaie femminili ; poiché la donna in 
I ta l ia ha mostrato, durante questa aspra guerra , 
una insperata forza di' volontà é una sublime virtù 
di sacrificio. Così mirabile esempio dovrebbe essere 
suscitatore d 'una nobile g a r a fra i lavoratori dei 
campi e delle officine appartenenti all 'altro sesso, i 
quali, in questi tempi, pur fruiscono di salari più 
lauti , o almeno tali da lasc iar margine alla parsi-
monia é al risparmio. Così operando, essi provvede-
rebb'ero ai futuro benessere delle loro famiglie e al la 
propria elevazione morale; e imiterebbero anche i 

, nostri eroici combattenti, ohe dial fronte non cessa-
no d'inviare alle Casse postali le loro economie. 

L a seconda fonte principale, donde la Cassa dei 
depositi e prestiti attinge notevoli capitali , che può 
sicuramente investire a lunga scadenza, è la gestio-
ne degli Ist ituti di previdenza ch'essa governa. A 
codesti Ist ituti sono iscritti gli insegnanti elementari, 
i sanitari , gli impiegati e salariati delle Ammini-
strazioni provinciali, comunal i e delle Opere di be-
neficenza, gli impiegati s traordinari del catasto, 
quelli degli archivi notaril i e gli ufficiali giudiziari. 
Alla gestione degli Ist ituti stessi è anche affidato il 
fondo unico 'per gli orfani degli insegnanti elemen-
tari . 

Sono più di 30 milioni all 'anno ohe, per conto di 
dietti istituti lai Cassa raccoglie e distribuisce in 
mutui a comuni e provincia; dimodoché si può d'ire 
ohe quello che spendono gii enti pubblici per assicu-
rare dialle privazioni la vecchiaia dei loro impiegati 
e sa lar ia t i r i torna, in forma di prestiti, agli enti 
stessi per metterli in grado di eseguire opere di pub-
bl ica utilità. 

A significane l a importanza di codesti istituti vale 
l 'entità del loro patrimonio, che ammonta comples-
sivamente a quasi 360 milioni, e vale- altresì l 'im-
porto delle pensioni conferite in numero di 20 mila, 
per più di 10 milioni annui e delle indennità liqui-
date in 3 milioni e 800 mila lire. E a dar testimo-
nianza -del fiorente sviluppo degli istituti medesimi 
b a s t a rammentare i ripetuti miglioramenti via via 
introdotti negli assegni prestabiliti , e le conseguenti 
aspirazioni in altre classi di essere ammesse a usu-
fruire di codesta speciale organizzazione di previ-
denza. In quest'anno,, con decreto luogotenenziale 
27 agosto 1916, n. 1094, fu disposto l 'aumento di ain-
nue lire 100 aii limiti dielle pensioni minime, liqui-
date o da liquidare, agli insegnanti che abbiano o 
raggiungano i 65 anni di età. E, con la legge delil'll 
g iugno 1916, n. 720, venne soddisfatta l 'aspirazione 
dei sa lar ia t i degli enti locali, di essere inscritti al la 
Cassa di previdenza. 

Benché strett i dal desìi de rio della brevità, non sap-
piamo l a s c i a r sfuggire l 'occasione di aggiungere 
qualche parola a proposito delle finanze- delle Pro-
vincie e dei comuni. . 

Le sofferenze e le doglianze delle amministrazioni 
degli enti locali sono troppo note, oo-me non nuove 
né recenti, m a son divenute molto più acute in que-
sto periodo iirto di difficoltà eccezionali e di bisogni 
crescenti. Affermandoi .poc'anzi che la Cassia dei de-
positi e prestiti , nelle forme delle leggi vigenti, pre-
s ta a provinci© e comuni ausili efficaci, non abbia-
mo inteso di escludere ohe altre provvidenze siano 
necessarie nelle angustie presenti, segnatamente pei 
comuni più esposti a subire danni o disagi derivanti 
dal lo stato di guerra. 

Una r i forma generale dei tributi locali non si può 
conseguire tanto presto; però ad e s s a è già rivolta 

la mente operosa del mio collega delle finanze. Il 
quale, frattanto, per non r inunciare al bene in atte-
sa dei meglio, a sollievo dei comuni propose taluni 
provvedimenti, quelli sancit i poi col decreto luogo-
tenenziale 31 agosto 1916, n. 1090. M a anche siffatti 
provvedimenti non sono tali da sopperire a tutti gli 
incalzanti bisogni s traordinari dell 'ora presente — 
che sono più specialmente bisogni di cassa — dei 
quali, a ragione, si occupa con sollecitudine il forte 
ingegno del mio collega ministro dell 'interno. Di 
concerto con lui, fu elaborato e sta per essere ap-
provato un nuovo provvedimento che porrà la Cassa 
depositi e prestiti in grado di fare, ai comuni più 
sofferenti, prestiti speciali, a condizione di favore e 
a mite interesse. 

Tesoro e Cassa. 
Il periodo d;i tempo clie corre dal novembre 1915 

a oggi, e che congiunge ai fatti e alle considerazio-
ni svolte nella esposizione finanziaria dell'8 dicembre 
dell 'anno scorso, si contrassegna ed è dominato 
dalle vicende della guerra, per l'influenza diretta e 
indiretta che d a esse deriva sulla vita finanziaria, 
economica e monetar ia del paese. 

All'infuiori, e quasi indipendentemente dalla ge-
stione del bilancilo, che comprende lo svolgimento, a 
determinati periodi, delle diverse categorie di en-
trate e di spese pubbliche, assume part icolare im-
portanza l'esaline dell 'andamento del tesoro in un 
anno, che ben può qualificarsi di guerra anche nel 
campo della pubblica economia, per lo straordina-
rio movimento di denaro nelle casse a servizio diello 
Stato, per fronteggiare gravi e sempre crescenti ne-
cessità. 

Dalle situazioni dei Tesoro r iguardanti i dodici 
mesi corsi dal novembre dell 'anno scorso al 31 'otto-
bre del corrente, si può desumere il movimento di 
cassa dipendente dalle spese di guerra — propria-
mente dette — in lire 9 mil iardi c irca, corrispon-
dienti a u n a mediai spesa mensile di lire 750 milioni. 
A questa spesa di lire 9 miliardi si è provveduto con 
incassi s traordinari . 

Come tutti i paesi coinvolti in questa lotta imma-
ne, che non ha confini, e che mette a dure prove le 
menti dei finanzieri e degli economisti, anche l ' I ta-
l ia ha dovuto af frontare la soluzione di molteplici 
problemi cori lunga serie di provvedimenti. 

Come già si è detto, perseverando nel la indiziata 
politica di finanza e di tesoro, che ebbe favore di 
larghi consensi, il Governo e il Paese hanno insieme 
cooperato a provvedere ad bisogni dell 'erario con 
l 'applicazione di nuovi tributi, generosamente sop-
portati dai contribuenti, e con largo appello a capi-
talisti e r isparmiatori , sotto diverse forme dii credi-
to, attingendo, relativamente, in prudente misura 
alle), emissione di biglietti. x 

P e r tal modo, mentre si aveva c u r a dii predispor-
re, con abbondanza, i mezzi per il pagamento d'egli 
interessi derivanti dalle operazioni finanziarie, s i 
r iaffermava, nel generale giudizio, la sa lda base 
della nostra finanza. 

Nell ' indicata somma di nove miliardi dii incassi 
s traordinari , ottenuti nel periodo in esame, mer i ta 
nota speciale il nuovo provento, procurato con l 'at-
tuazione di maggiori aggravi tributari , che ascende 
a quasi mezzo miliardo, senza tener conto delle 
somme versate, a questo titolo, dai Ministeri mili-
tari . 

Tale nuovo provento- va -attribuito: per circ-a 40 
milioni alle imposte d;i produzione, pe,r oltre 100 ai 
diritt i doganal i e marit t imi , per c i rca 53 milioni 
alile privative-, per oltre- 110 milioni alle imposte di-
rette, per c irca 70 alle imposte sui trasferimenti , 
comprese le tasse di bollo e- registro, per oltre 52 mi-
l ioni alle tasse postali , e per circ-a 50 milioni ai ver-
samenti delle Ferrovie. 

F r a le più cospicue risorse della Cassa va poi se-
gnalato il provento diei buoni triennali e quinquen-
nali 5 per cento- che, accolti fin dal la loro emissione 
con part icolare favore dal capitale e- dal r isparmio, 
sono sempre r icercati e costituiscono uno dei più 
pregiat i investimenti. I buoni di s i f fat ta -specie in 
circolazione al 30 novembre ascendevano a oltre u n 
mil iardo e m-eizzo dii li-re. 

E a l t r a provvida fonte, ancora più cospicua per 
la Gassa, è quella d a t a d a l l a emissione del buoni 
ordinari al portatore, con forme più semplici che 
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ili addiètro, e col pagamento anticipato degli iute-1 
ressi. 11 pubblico ha mostrato di apprezzare e di | 
gradire la importante innovazione, riversando una 
somma assa i notevole di denaro in tale impiego a 
breve scadenza. Infat t i la circolazione è rapidamen-
te cresciuta e toccava; al 30 novembre, la c i f ra di 
lire 2801 milioni (1). 

Questi dati di fat to p a r r a n n o anche, a voi, onore-
voli colleghi, meritevoli di nota, in quanto che di-
mostrano come tutti i cittadini rispondano volonte-
rosi all 'appello del Governo e del Tesoro, che nelle 
circostanze attuali è anche appello della P a t r i a . 

Circolazione e cambi. 
Rimp-e-tto alle accennate operazioni di Tesoreria, 

l'uso della ci netri azione cartacea , come si è accen-.[ 
nato, è stato contenuto nei più rigorosi confluì, per 
non disc-ostarci dalie prudenti direttive, che su que-
sto riguardo hanno sempre ispirato l'azione del Go-
verno. 

L'emissione dei biglietti di banca per conto dello 
Stato, dal novembre 1915 in . poi, è stata accresciuta 
di 200 milioni, a titolo -di anticipazione straordina-
r ia al Tesoro. 

Di altri 400 milioni è stato aumentato il fondo spe-
ciale destinato sia agli approvvigionamenti — ol-
tre che del grano — dei generi a l imentari e di merci 
di comune e largo consumo, sia a", sovvenire il cre-
dito agrar io e l 'agricoltura nelle zone danneggiate 
dalle arvicole. Ma s i f fa t ta circolazione per approvvi-
gionamenti e crediti agricoli, ha un carat tere parti-
colare, che consente la sua contrazione automatica 
e graduale, s ino a raggiungere la totató elimina-
zione dal mercato. 

Con criterio egualmente prudente -sii è regolata l a 
emissione dei biglietti di Stato, ch-e nei dodici mesi, 
dal novembre 1915 al 31 ottobre 1916, si è svi luppata 
per l ' importo di 272 milioni. Questa maggiore gra-
duale emissione di c a r t a di Stato, è s ta ta anche de-
terminata dal la necessi tà di corrispondere alle con-
tinue e pressanti r ichieste del mercato, s ia a cagio-
ne del più intenso movimento industriale, che rese 
necessarie numerose maestranze, s ia per la esten-
sione dei mezzi di scambio nei paesi redenti e nelle 
colonie, s ia ancora per un maggiore fabbisogno cau-
sato dal grandissimo numero di uomini chiamati 
alle anni . Oltre di ciò è da considerare che il mag-
gior costo di tutte le. merci destinate al consumo, 
elle va il quaptii-tafiv-o di biglietti .e di moneta che cia-
scuno detiene e conserva per suo uso normale e or-
dinario. 

Soggiungerò ' poche parole sulla circolazione della 
moneta spicciola. In aggiunta alile monete di rame, 
che d a noi .sono ancora abbondanti , è intendimento 
del Governo di provvedere meglio a;i bisogni del pic-
colo commercio, adottando (come è in uso in altri 
paesi) le monete di nichel io puro, da 10 e d a 5 cente-
simi. L a R e g i a Zecca ne ha già approntati i modelli 
e i coni. Ma si è dovuto r inunziare, per ora, a l la 
coniazione di tal i monete, a causa della diffìcaltà di 
provvedere il nichelio occorrente, per l 'alto prezzo 
al quale è salito. 

L a Regia Zecca h a invece con la mass ima alacr i tà 
proseguito nel la coniazione degli spezzati d'argento, 
nel limite di contingente assegnato a l l ' I ta l ia dalle 
convenzioni internazionali . 

Nell'insieme, si può affermare che lo. svolgersi del-
la vita economica del paese è stato secondato da 
adeguati s trumenti di scambio, e per la circolazione 
minuta, non 'si sono risentiti in I ta l ia quei disagi 
che non si poterono evitare in altri, paesi più ricchi 
e che pure avevano una sa lda compagine monetar ia . 

Tut tav ia la temperanza nel la espansione _ della 
circolazione c a r t a c e a non valse a salvarci dai guai 
dielle fluttuazioni e degfl inasprimenti nel saggio 
dei cambi con le piazze estere. 

L 'esacerbarsi del premio dell'oro e del corso dai 
cambi è veramente uno del fenomeni più gravi di 
questo fortunoso periodo storico nella vita dei paesi 
bell igeranti . 

Forse nessun problema di ordine economico ha 
(1) Al 30 novembre l a s o m m a totale di buoni po-

l iennali e ordinari (non contando i .buoni speciali 
eoloeati all 'estero) ammontava a 4290 milioni. E nel 
breve periodo dal 1° luglio ad oggi 'Ila s o m m a rac-
colta! dal Tesoro mediante' buoni (senza coniare quelli 
all 'estero) va oltre 3200 milioni. 

meritato, più di questo, studi attenti e richiesto 
utili provvidenze; poiché trat tasi di procurar ripa,ri 
a un male che ha influenza immediate, su tutta la 
vita del paese. I cambi inaspriti — in aggiunta alle 
difficoltà degli insidiati traffici mari t t imi — rendono 
olt.reim.odo gravosi gli acquisti che, per necessità, si 
devono fare all'èstero." 

Non è meno vero però che la questione del cambio, 
presso di noi segnatamente, è così complessa e cosi 
ardua d a non ammettere facili soluzioni. 

L a guerra per sé stessa, la eccedenza delle impor-
tazioni sulle esportazioni, cresciuta a dismisura, per 
l 'aumento di quant i tà e più assai per l 'aggravars i 
s t raordinar iamente del prezzo di tante merci, che 
s iamo obbligati ad acquistare in pochi mercati stra-
nieri- le stremate esportazioni, a causa dei molti di-
vieti" e delle difficoltà dei trasporti ; i compensi che 
vengono' a mancane per le scemate rimesse deglh 
emigrati , e l 'assoluta mancanza del concorso dei 
forestieri, hanno peggiorato di molto le condizioni 
della bi lancia dei pagamenti f ra l ' I ta l ia e l'estero. 
A questi elementi contrari devesi aggiungere (pur 
non volendovi attr ibuire unica o preponderante in-
fluenza come taluno vorrebbe) le maggiori emissio-
ni di carta , che s i riflettono in grado forse meno sen-
sibile, m a continuo e dannoso, sui prezzi di tutte le 
m Gii* ed 

Per ' assestare, sia. pure transitoriamente, una tale 
sfavorevole situazione, possono giovare o la espor-
tazione di valori e di titoli di credito su piazze fore-
stiere, o, in difetto o in concorso di essi, l 'accensione 
di debiti ognor crescenti su quelle piazze. Ma an-
che su la via del crescente .addebitamento all 'estero 
giova di procedere ponderati e cauti , al fine di non 
gettare copiosamente i semi, per l 'avvenire, di u n a 
soggezione finanziaria, talvolta non meno perico-
losa d'i quella politica. 

Il Tesoro, se è lecito di affermarlo, non e venuto 
meno al suo dovere : di conserva con gli Ist ituti d'i 
emissione, ha fatto il possibile per regolare e tem-
perare il mercato dei cambi, e non senza qualche 
efficacia, grazie alle valute procurate da cospicue 
operazioni finanziarie fatte all 'estero, come, d.e.l re-
sto, si trae anche dalla c i f ra , esposta sopra, r iguar-
dante la emissione dei buoni speciali del tesoro pa-
gabili in Valuta s t e n t e r à . 

Non è dato però di misurare il grado di ta .e effi-
cac ia , come non è dato determinare lai ragione di 
influenza specifica dei var i coefficienti del corso dei 
cambi e dell 'aggio su l 'oro : coefficienti molteplici e 
quasi inafferrabil i , mentre f ra di essi si interpon-
gono fattori psicologici derivanti anche da impres-
sioni prodotte dai notizie, n o n - d i rado esagerate e 
tendenziose, d'ordine mil i tare e d'ordine politico. 

R i m a n e però sempre vero il fatto che dà motivo a 
tante doglianze, vogliamo dire quello del disagio 
monetario, che in questi giorni si è venuto esacer-
bando. , 

Nei cenni 'Statìstici raccolti nell 'ultimo d'egli alle-
gati a l la presente è segnato con cifre l 'andamento, 
nei vari periodi, dei cambi sulle piazze con le quali 
l ' I ta l ia ha principal i rapporti di affari . Qui bas terà 
chiudere l 'acerbo argomento avvertendo che', anche 
nell 'ultimo mese dei 1915 e ne.i pr imi mesi d'i que-
st 'anno, si vide l a curva dei cambi salire, ad alte 
mete, per poi discendere successivamente a limiti 
relat ivamente comportabil i (1). 

Auguriamo che la stessa vicenda abbia a ripetersi 
pr ossi-m- amen te. 

Condizioni economiche. 
In vari prospetti e nei ricordati cenni statistici 

che poniamo a corredo, della presente -esposizione, 
sono contenute notizie part icolareggiate , non soltan-
to intorno a,l mercato finanziario e ai corsi dei va-
lori pubblici, dell'oro e dei- cambi, m-a altresì intorno 
alle condizioni general i del'l'ec-o-n-o-mia nazionale, al-
l 'andamento d'elle industrie e del traffici, al com-

(1) Veggasi, comparat iv amente il corso dei cambi 
contro l'ire : . , . .. 

al 17 genn. al 6 dicem. 
Par ig i 116.25 116.25 
Londra 32.32 32.32 
Svizzera 131.50 132.40 
New-York . . . . . . 6.80 6.80 
Berl ino 126.50 106.30 
Vienna . ' 84 .50 67.90 
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mercio con l'estero, -al movimento della navigazio- in numero di oltre 380 mila, nel 1015-16 erano scesi 
ne. e dell 'emigrazione, al la situazione dei deposi t i -a a 35 mi la soltanto. 
r isparmio e di quelli ordinari. Certo, nel quadro della situazione economica ita-

Qui bas ta pertanto di riassumere, eon breve sin- l iana, non m a n c a n o le ombre. E, f ra que-ste, la m a l -
tesi, gli indici che valgono a dimostrare come le con- j giare è quella proiettata dalla stat ist ica del nostro 
dizioni economiche del paese possano considerarsi 
relatiyamente buone: e anc-he le sofferenze derivanti 

commercio di importazione e di esportazione. 
P e r l 'anno solare 1916, tale stat ist ica a r r i v a a tut-

dal -caro-viveri — inevitabili in. uno stato di guerra ' to settembre, quindi per un utile confrónto con Tan-
lunga, acc-anita e tanto estesa — sieno forse d a noi 
meno acute che in altri paesi belligeranti, e in ta-
luni neutrali . 

Dicevamo, un anno fa, ohe dall'inizio della nostra 
guerra in poi anche la vita economica s-i e ra fatta 
rapidamente più att iva e più feconda. E l 'esattezza 
di tale affermazione trova conferma nei fatt i avve-
ratisi in quest'altro anno di guerra, che ora volge al 
siuo termine. Si lavora di ,piiù, si produce di più, si 
r i sparmia d,i più. Ognuno sente il dovere di coope-
r a r e efficacemente, nell ' interesse della collettività; 
ognuno comprende l ' int ima connessione disila eco-
nomia col la finanza, e' della finanza con la guerra ; 
ognuno vede la necessità di intensificare le produzio-
ne e il risparmilo, per poter fornire allo Stato, al-
l ' I tal ia , i mezzi di vincere. 

Notiamo alcuni fatti più salienti. 
Quanto al la produzione agrar ia , al la industr ia 

i ta l iana -sovrana, la n a t u r a non volle premiare egual-
mente nelle varie regioni gli sforzi del lavoro; in 
alcune provinole i raccolti furono troppa scarsi , in 
altre invece copiosi: e, anche in generale per le va-
rie colture, sunt bona mixta malis. 

Mediocri furono i racooì-ti del grano e di altri ce-
reali, -riccio quello della seta; i foraggi furono scar-
si, e in compenso ass-a-i fruttuósi i prodotti zootec-
nici e quelli del latte e dei latticini ; scarsi i legumi 
e le bietole; diisereti i raccolti delle frptta; il vin-o 
no-n abbondante, ma -ottimo e a prezzi eccezion-ali; 
e abbastanza rimuneratori sii sperano i raccolti in 
-corso dell'olio e degli agrumi. 

Quanto alle industrie, gono men-o numerose le sof-
ferenti che le prospere. Soffrono molt-o quelle che 
hanno stretti rapporti coi movimento die-i forestieri 
e con le vendite all 'estero; e, quindi, la industria al-
berghiera, la marmifera , e i produttori e negozianti 
di oggetti artistici . Soffrono pure le industrie .e le 
arti edilizie; co-sì quelle che hanno bisogno in gran-
di proporzioni di combustibili , come le im-prese -dei 
trasporti ferroviari -e tramviari e ' le officine del gas. 
Ma le altre industrie manifat tur iere si trovano in 
condizioni attive o di sufficiente rimunerazióne al 
capitale e a-T lavoro, o veramente prospere. 

Di tale apprezzamento troviamo la conferma negli 
aumenti di capitali rinvestiti nelle aziende indu-
striali e commerciali ; e ne è indice altresì la cre-
scente r icerca della mano d'opera ot t imamente re-
tribuita. 

In via d'esempio, notiamo f r a le industrie m-o-lto 
attive le tessili, e segnatamente quelle dei cotone e 
della l a n a e le filature seriche. E ancora notiamo 
t ra le più avvantaggiate dallo stato di g u e r r a : le 
industrie siderurgiche e metallurgiche e le mecca-
niche; le officine produttive di armi e -proiettili e 
munizioni, di automobili -e dì altri veicoli; le indu-
strie delle pelli, d-ella gomma elastica, e in genere 
le industri,e e i commerci 'ohe, c-on lena r-adidòppiata, 
lavorano a produrre, a fornire le svariate merci 
che occorrono per là guerra. 

E che in quest'anno s-i stia lavorato -e guadagnato 
e r isparmiato di più, concorrono a p-rovarlo le sta-
tistiche dei depositi a r isparmio e ordinari presso le 
Casse di r isparmio, gli istituti di credito, le banche 
popolari e le casse rurali 

no percorso conviene aggungere, in via approssima-
tiva, un te-rz-o ai valori r isultanti per i primi t-re 
trimestri . Orbene, fatta tale presuntiva integrazio-
ne, si nota che le esportazioni, nel 1916, scemano, 
in confronto dell 'anno pre-cedente-, di c irca ,240 mi-
lioni; e (invece le importazioni, che erano di già cre-
sciute, dal 1914 al 1915, di poco meno di un miliar-
do- e 800 milioni, nell 'anno -successivo presentano un 
ulteriore aumento di quasi un miliardo. E nel tutto 
insieme, f r a i valori delle merci importate e quell'o 
delle merci -esportate, nell 'anno 1916, si ha un,o sbi-
lancio dii tre mil iardi e 332 milioni, anche non te-
nendo conto del l 'accresciuta ragione dei prezzi del-
l 'anno corrente di fronte a quello passato. 

Stat is t ica eloquente., -che vale a dare ragione non 
soltanto dell 'ascesa dei cambi , m a anche del r inca-
ro dei viveri; perchè per i soli generi alimentari, 
mentre nel 1914 l ' I tal ia importò per 478 milioni, nel 
1916 si andrà aill 'yickca a un miliardo e mezzo. 

Ripetere la parola caro-viveri è come r ichiamare 
le ansie della economia domestica e delle bU-one ma-
dri di famiglia, che ne hanno la cura precipua. In-
torno a tale argomento troppe cose dovrei dire. Do-
vrei -enunciare una lunga serie di provvedimenti at-
tuati d'ordine economico, e in i-specie d'ordine an-
nonario; dovrei rammentare ' le disposi,zioni e gli or-
dinamenti nuovi intesi a fornire e distribuire gli 
approvvigionamenti -onde il paese abbisogna; do-
vrei.-spiegare le direttive di polit ica austera ohe il 
Governo s-egue e intende di seguire, intensificando 
ancor più l'azione, in mater ia di consumi. 

M a ho g ià usato troppo largamente della vostra 
cortese pazienza, e preferisco di lasciare ai miei va-
lorosi coll-eghi, i ministr i dell 'agricoltura, del com-
mercia e dei trasporti , i,l trattare' in una prossima 
occasione un argomento così complesso quanto in-
teressante, in tutti i suoi lati : grano e altre derrate, 
car-bone, metalli , armi e munizioni, navi da carico. 

Dirò invece anc-ora una paro la s"u di una nuova 
e recentissima ombra manifestatas i nel mercato fi-
nanziario. In questi ultimi giorni, si è spars-o da 
gente di affari quasi un senso di disagio e di diffi-
denza, che si è tradotto in una discesa rapida nei 
prezzi d-eli titoli di Stato ed in quelli de^ migliori va-
lori commerciali e industriali . Ma è bene dir tutt-o: 
a codesta discesa può dars-i che abbiano in parte con-
tribuito gli effetti -prodotti, in qualche spirito debo-
le, da notizie di ordine mil i tare o politico; ma, nella 
parte maggiore, il r ibasso è stato provocato artifi-
zi,osamente d-a supposizioni infondate, da voci ten-
denziose, da manovre di insana speculazione. 

P e r un -simile delitto di lesa patr ia si è già mani-
festata la riprovazione della sta-mpa e -delia pubbli-
ca opinione e p-a-r giusto che, anche da questo banco 
e da quest'aula, sorga u n a sdegnosa protesta. 

Istituti di emissione. 
Come ho già accennato, l 'aumento del la circola-

zione dei biglietti bancar i , che si era reso necessa-
rio segnatamente allo scoppio -della guerra e duran-
te tutto il 1915, è stato contenuto nell 'anno corrente 
nei l imiti più ristretti , e si è manifestato gradata-
mente in relazione ai bisogni impellenti dello Stato. 

L a circolazione-complessiva dei biglietti per conto 
, dei tre Ist ituti di emissione e dello Stato ascendeva, 

L a s o m m a di cotali depositi, che al 30 giugno 1910 : al 31 ottobre scorso, a milioni 4692, presentando un 
non arr ivava -a 6 miliardi e mezzo, andò via v ia ciré- j aumento, in confronto a l la%tessa data 'dell'anno pre-
scendo, e al 30 giugno 1914 a 7595 milioni; un ann-o- j cedente, dii milioni 847, e in confronto al Ol dicem-
doipo scendeva a 7 mil iardi e 56 milioni; m a presto j bre 1915, d'i 724 milioni. Nell 'interesse proprio degli 

Istituti la circolazione — -compresa quella coperta 
interamente da r iserva meta l l i ca — era aumentata 
al 31 ottobre scorso, rispetto a l la stessa data del-
l 'anno precedente, di 119 milioni. 

Pe-r conto dello Stato la circ-olazione de-i biglietti 
bancar i , d-a milioni 2069, al 31 dicembre 1915, crebbe 
nei mesi successivi, per effetto specialmente degli 
acquisti di derrate al imentari e di material i d a guer-
ra, fino a raggiungere 2472 milioni a l la fine di ot-

ri p-rende va il cammino saliente e, al 30 giugno scor-
so, giungeva a 7902 milioni; e oggi va ben oltre gli 
8 miliardi . 

Notisi poi che al la formazione di codesti r isparmi 
sono mancate , o quasi inaridite, alcune fonti cospi-
cue, come erano gli- utili provenienti dalle spese che 
da noi facevano i forestieri e, in gran parte, le ri-
messe degli emigranti . Infatti , mentre i r impatriati , 
in questi ultimi anni, sono cresciuti di molto, gli 
emigrati oltre Oceano, che nell 'anno 1912-13 erano ' tobre. 
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Le riserve metal l iche ed equiparate, a garanzia 
dei biglietti e dei debiti a vista, che, al 31 dicembre 
1915, ammontavano a milioni" 1700, al 31 ottobre 
scorso ascendevano a mil ioni 1702, presentando però 
u n a diminuzione di 8 milioni rispetto al 31 ottobre 
1915, in cui erano salite a milioni 1710. Si alludi© al 
tutto insieme delle riserve dei tre Istituti a copertu-
r a dei biglietti r ispett ivamente emessi; m a non si 
tace che la parte meta l l i ca delle dette risèrve ha su-
bito u n a diminuzione, segnatamente per il ritiro-
del ia parte di proprietà dello Stato già l a s c i a t a a l la 
B a n c a d ' I ta l ia nel fondo dii dotazione per il servizio 
di Tesoreria . Così fatto ritiro, sostituito d a certifi-
cat i di somme depositate all 'estero, sta in relazione 
con operazioni assai più larghe fatte fuori d'Ital ia 
nell ' interesse del credito pubblico e anche a mode-
razione del corso dei cambi . 

A contenere negli indicati l imiti l a circolazione 
bancar ia contribuirono, per tutti tre gli Istituti , 1 
debiti a vista e i depositi in conto corrente fruttife-
ro, offrendo in tal modo disponibil i tà cospicue, in 
guisa d a fa,r fronte a l l a m a s s i m a parte delle loro 
operazioni attive. I debiti a vista aumentarono quasi 
in ogni mese del 1916, ed ascendevano, nell 'ottobre 
scorso, a milioni 518 contro 425 nell 'ottobre 1915, e 
423 nel dicembre' dello stesso anno. I conti correnti 
fruttiferi , dopo una notevole diminuzione nel mese 
di gennaio 1916, in conseguenza dell 'emissione del 
prestito di guerra , crebbero sino a raggiungere un 
mass imo di milioni 584 nel mese- di maggio decorso, 
riducendosi via via, nei mesi successivi, s ino a mi-
lioni 486 nell 'ottobre. A ciò contribuì il ritiro dii som-
me depositate in conto corrente, da parte di grandi 
Istituti di credito e di risparmio per impiegarle in 
acquisto di buoni del Tesoro. 

P e r quanto concerne le operazioni di sconto e di 
anticipazione dei tre Ist ituti di emissione, insieme 
considerati , si nota che, a par t i r dal mese di luglio 
1915, il portafoglio su piazze i ta l iane d a 1065 mil ioni 
scema gradatamente, nei mesi successivi, s i n o a ri-
dursi al 31 dicembre dello stesso -anno a milioni 681. 
In gennaio 1916 l 'ammontare del portafoglio sale 
a milioni 719 e,' con v a r i a vicenda, declina nie,i mesi 
successivi, sino a giugno; a u m e n t a posala notevol-
mente sino a raggiungere nel 31 ottobre la somma 

•di 738 milioni. 
Le anticipazioni ordinarie scemarono da 319 a 261 

milioni, t ra i l luglio ed il dicembre 1915; ripresero 
in misura assai rilevante e significativa, in occasione 
del prestito suaccennato , cioè nei mesi di gennaio e 
febbraio 1916, sino a toccare, rispettivamente, 496 e 
487 milioni, per poi decrescere, via via, ed in misura 
notevole nei mesi successivi, riducendosi a 283 mi-
lioni nell 'ottobre. 

P e r tali guisa, anche nel 1916 s;i è-confermato, còl-
la progressiva diminuzione delle anticipazioni, suc-
ceduta a una temporanea inflazione, che il prestito 
di guerra del gennaio scorso e l 'emissione dei buoni 
del tesoro, dal luglio in poi, non hanno determinato 
che un Limitato e- transitorio r icorso al credito, e 
che perciò i detti prestiti hanno avuto facile collo-
camento. L a quali cosa è assa-i confortevole e di-
mostra la grande fiducia onde godono siffatti titoli 
di Stato. 

Infine torna gradito affermare u n a volta di più 
come gli Ist ituti di emissione, anche nel 1916, abbia-
no contribuito con prudenza e oculatezza al miglio-
re assetto del ccecEjto pubblico, e con slancio patriot-
tico abbiano concorso, insieme alle più importanti 
Casse di r isparmio ed ai più cospicui Ist ituti dii ore-
dito del Regno, a collocare i prestiti di guerra e le 
ingenti emissioni di buoni del tesoro. 

L a B a n c a d ' I ta l ia — anche come tesoreria dello 
Stato — continua ad accrescere le proprie beneme-
renze, diando opera efficace a prò del Tesoro e del 
paese per le moltiplicate occorrenze di cassa, per il 
collocamento dei buonii e dei prestit i e per i nuovi 
s traordinari bisogni della economia nazionale, nello 
stato di guerra (1). 

(1) Sotto l'a presidenza del Direttore generale della 
B a n c a d'I tal ia si è organizzato e funziona utilmente 
il Consòrzio per sovvenzioni su valori industriali 
istituito con Regio decreto 20 dicembre 1914, n. 1375, 
e ampliato con altro decreto del novembre 1916, in-
teso ad agevolare Le costruzioni navali . 

Il Banco di Napoli, guidato con sapiente pruden-
za, prosegue nel la via di progresso da molti ann i 
intrapresa ; e come ha conquistato l 'ant ica floridezza 
continua a spargere segnalat i benefìci nel paese e, 
segnatamente, nelle provinole del Mezzogiorno, e 
nel la tutela dei r isparmi e delle rimosse degli emi-
grati , donde viene altresì notevole ausil io al mer-
cato dei cambi. 

11 Banco di S ic i l ia (per u n a cris i interna, occasio-
n a t a d a l l a infedeltà di un impiegato subalterno) ebbe 
un periodo di- gestione provvisoria, che ha compiuto 
accurate ed utili -indagini. Di recente ha avuto dal 

"Governo s i s temata la propria direzione, commessa 
a persona che. offre le migl iori garanzie di ingegno; 
di fermezza e dii zelo; f ra breve s a r à eletto i-1 nuovo 
Consiglio amministrat ivo; ed1 è d a attendersi che nel-
l 'Istituto, -onore e vamt-o dell 'isola nobilissima, non 
tarderanno a r i fulgere le antiche e gloriose sue tra-
dizioni. 

Epilogo. 

Eccoci, o' signori , al termine di questa affrettata 
rassegna, troppo lunga per chi abbia la pazienza d.i 
ascol tar la o di leggerla, e pur troppo breve per ch i 
consideri la quant i tà e la quali tà degli argomenti 
d a trat tare . 

Io- -sarei lieto se fossi sicuro di avere, non soltanto 
enunciato, m a altresì dimostratoi chiaramente , come 
la nos t ra finanza sia buona e salda, e come. anche 
le condizioni economiche del paese, fatt i i relativi 
riflessi e confronti , si possano dlire confortanti.. 

Vero è che, se grandi furono le difficoltà fin qui 
superate, anche maggiori si presentano quelle del-
l 'avvenire prossimo. Ma non- per questo può venire 
meno la nostra fede incrollabile. P e r vincere la guer-
ra — come al fronte . 'anche nel campo della finan-
za e dell 'economia, la migliore delle armi è la per-
fetta disciplina, è la costante ost inata tenacia, che 
non misura gli ostacoli e i sacrifici, pur di raggiun-

i gere la meta. 
Quanto sia al ta , e però ardua, codesta meta, ben 

lo comprende la Nazione, ben lo sanno i suoi rap-
prensenitanti, che hanno forza d'animo ed energia "di 

-volere non impari al la nobile impresa. 
Paese , P a r l a m e n t o e Governo sono concordi nel 

fermo proposito di fare tutto quanto occorra per 
vincere! Tutt i sanno ohe sono in giuoco la sicurezza 
e l'onore-, la vi ta e l 'avvenire della Nazione; e tutti 
sono pronti a qualsiasi sforzo occorra perchè, in 
questo periodo tragico della storia umana , l ' I ta l ia 
scr iva una p a g i n a degna del suo passato, delle sue 
.tradizioni e della sua missione nel mondo. 

Per la finanza di guerra, r imane f uori di discus-
sione ili programma di procurare i necessar i mezzi 
col credito, predisponendo però' sempre entrate più 
che sufficienti ad ass icurare largamente le corri-
sponsionà' dei frutti pattuit i a favore dei prestatori . 

F e r m a e immutabile r imanendo questa base del 
bilancio di guerra , non presenta difficoltà insupera-
b i l i la raccol ta — o con B u o n i o> con a l t ra forma- di 
credito, d a determinarsi a tempo opportuno — delle 
grandi somme occorrenti per i pagament i da farsi 
all ' interno. Occorre; peraltro, che penetri bene ne l la 
coscienza degli 'italliaini, di ogni zona e di ogni ceto, 
la necessità imperiosa di non t rascurare nessuna 
specie dii economie, di restr ingere i consumi, di e-
s eluder e o r inviare ogni dispendjio voluttuario o non 
urgente, allo scopo di raccogliere quanto più de-
naro ' .a ia possibile, e dedicarlo ai supremi bisogni 
d'elio Stato, .per vincere nel la guerra e avvicinare l a 
pace. 

In Inghi l terra e in F r a n c i a , per divulgare e pro-
pagare siffatta necessità e siffatto dovere nel popolo, 
anche nelle campagne -si sono costituiti numerosi co-
mitat i locali, con l 'attiva partecipazione di tutti i 
par lamentar i e dei c i t tadini migliori. 

E noi non possiamo dubitare, per indimenticabi l i 
prove g i à avute, che anche in I ta l ia , con io stesso 
fervore di' opere; senatori e deputati e tutti i fervidi 
patrioti partec iperanno volonti-eri a codesto effiec-aice 
apostolato rivolto a favore della Cassa di guerra, che 
è come dlire, a favore d'elle armi e munizioni e ap-
provvigionamenti, a favore dei combattenti in t e r r a 
e in mare, a favore dellla vittoria. 

P i ù grave difficoltà, per la finanza di guerra, è 
quella dei pagamenti all 'estero, sovratutto negl i 
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Sitati Uniti d'America. L 'ammontare degli acquisti 
di. merci ohe colà s i a m o obbligati a fare — anzi, che 
sono obbligati a fare tutti i bell igeranti — è granfile 
per quanti tà , è ingente per i -prezzi. E un tal fatto, 
reso più gira vie' dall 'altro delle scemate nostre espor-
tazioni, rende sempre più malagevole e costoso 01 
mercato dei camici, e con esso ili meazio di provve-
dere al soddisfacimento dei nostri debiti su le piazze 
americane. 

M a pur questa difficoltà ci s a r à diato di superare 
anche nell 'anno prossimo — come si è superata in 
quello ohe volge al suo termine — mercè i l cordiale 
appoggio della Tesorer ia br i tannica . 

Tornando a,l teina di una austera politica di .-eco-
nomie, fu d a altri osservato che n e dovrebbe venire 
l'esempio dall 'alto, e precisamente dal le c lassi ric-
che e dalle amministrazioni pubbBic.be. E l 'osserva-
zione mer i ta di essere ripetuta. 

Giova, peraltro, soggiungere che' lo Stato e chi Lo 
governa hanno compreso siffatto diovere. Il ministro 
del tesoro trovò e trova cordiale consenso nei colle-
glli del C-on,sigilo — che ha a capo Paolo- Bosélli , co-
me già in quello presieduto da Antonio Saliandra — 
comune -essendo l'intento- di limita,re, in quanto sia 
possibile, gli oneri pubblici, diu-rante questo perìodo 
angustio-so, e di non ridurre, s ia pure per altri in-
tenti assai lodevoli, i mezzi neces-sari alila guerra . 

Di tale nostro -proposito, d'i severe economie, si 
ha u n a prova nel decreto del 18 novembre 1915, con-
fermato con legge del 22 dicembre dell 'anno stesso, 
e del quale si- riveirberan-o. gli effetti anche nei bilàn-
ci testé presentati per l 'esercizio 1917-18. E altre pro-
ve numerose si trovano nei bilanci medesimi, con pa-
ziente e i l luminata c u r a riveduti, di concerto coi 
minis tr i competenti, dall'ottimo mio collaboratore 
onorevole Da Como. Nè questo lavoro sarà v-anio, se 
dalle Camere legislative e daitle rispettive Commis-
sioni di f inanza verrà 'rafforzata l 'autorità del Te-
soro nel resistere- alte domande di maggiori .spese 
e di maggiori assegnazioni nei bilanci. 

Ben è vero ohe non sono queste le riforme più 
desiderate. Molte volte, in questa Camera, e più 
volte nelle esposizioni finanziarie, si è discorso del 
bisogno di semplificare -a di render più sciolta e 
più rapida la trattazione degli affari n-egli uffici 
pubblici. Ora il Ministero' attuale, come il prece-
dente, condivide la convinzione di siffatto bisogno, 
e si è messo sulla buona via per sodisfarlo, e vi ha 
fatto già qualche cammino — come si trae dal som-
mario di provvedimenti g ià emanat i o in corso d-i 
studio, che è compendiato in apposito allegato alila 
presènte. 

Ma non basita: un più largo desiderio, anzi un 
maggior bisogno, è quello di una generale r i forma 
amminis trat iva e organica di tutti quanti i pubblici 
servizi. 

Come ha bene avvertito, nelle dichiarazioni dei 5 
corrente, l ' illustre e amato Presidente del Consi-
glio, oggi non ha il Governo poteri sufficienti, e 
forse m a n c a l 'opportunità, per dare adeguata solu-
zione a tema così ponderoso. Pera l t ro fin d a oggi 
convien di 'raccogliere elementi, r iprendere e ma-
turare studi già iniziati, ip-re-parare un insieme -di 
proposte atte a risolvere, caragjfiosaJmente e- inte-
ramente un oo-sì complesso e importante quesito del 
do man i. Donde d'evono scaturire cospicui sollievi 
a-lla macchinosa azienda dèlio Stato e ai contri-
buenti, senza danno, anzi- con vantaggio, dei pub-
blici servizi. 

Onorevoli colleghi! ora è tempo di chiudere. Voi 
già conoscete q-uainte e quali vicende abbiano reso 
aspro per tutti il cammino, in questo anno di guer-
ra feroc-e; e vorrete fare equo apprezzamento dèlie 
sorte difficoltà gravi e frequenti, e della opera d a t a 
— più_che dal Governo, dal P a e s e — -per superarle. 

Ma s i a lecito aggiungere soltanto -che, anche dàlie 
cifre e dalle cose oggi esposte, con intera schiet-
tezza, riesce confermata con ripetute prove una 
l ieta e a l ta verità : che si può f a r e si,curo assegna-
mento su le virtù generose della massa dei contri-
buenti e d'i tutte le genti italiane, virtù che non so-
no immeritevoli di essere confrontate con quelle, 
più sublimi, delle falangi combattenti per la salute 
e l a grandezza della Pat r ia . 

Dalle trincee insanguinate, dai campi di battagl ia 

par la vigile ed eloquente un alt issimo esempio: e 
tutta la Nazione, co-ncSrde e tenace, comprende i 
sacr i doveri delia coopcrazione militare e civile, 
mentre riconosce la necessità presente che tutti -la-
vorino — uomini e donne, poveri e ricchi — per 
mandare al fronte meessantementè armi e munizio-
ni, viveri e denari, al supremo intento di finir più 
pr-esto l a guerra con l a vittoria! 

F INANZE DI STATO 

L a c r i s i de i c a m b i 
L'inasprimento che tutti i cambi hanno subito in 

que-sti ultimi tempi sul mercato svizzero • è assai 
discusso dal la stampa economica intemazionale . T r a 
le molte spiegazioni che si voglion . dare al fenome-
no ci piace r i levare le seguenti inviate -al « J o u r n a l 
de Génèvre »: 

E ' -stato detto che il deprezzamento senza pre-
cedenti del cambio tedesco. a l l a B o r s a di Ginevra 
si debba attribuire a l la decretata leva in messa in 
Germania. Questa spiegazione potrebbe essere esat-

- ta se questo ribasso fosse, s tato sentito dal marco 
solamente. Ma ahimè che anche la sterlina, il fran-
co, la l ira e il rublo hanno subito un-a sorte indent-ic-a; 
e anche il dollaro americano ed il fiorino olandese 
risentono della crisi -e in proporzioni che molto s'-av-
vicinano -a quelle dei paesi bell igeranti . Ora nè gli 
Stat i Uniti, nè l 'Olanda non hanno mai -sognato dii 
indire u n a leva in massa. Vi è dunque una ragione 
più profonda e più generale -che influisce e -che pro-
voca queste s traordinarie variazioni che -si verifi-
cano nelle divis-e dei paesi stranieri; -sui mercato 
svizzero, e questa -ra-gionei, risiede- nel la presunzione 
collettiva che oramai la guerra non può essere di 
lunga durata. 

L'approssimarsi della p-ac-e deve infatti produrre 
un indebolimento nei cambi di tutti i paesi in 
guerra . 

i P e r l a Germania questo s a r à il momento più 
grave. Dopo d'aver esauri to tutti i capitali liquidi, 
dopo d'av-er ipotecato tutto, perfino la sua forza di 
lavoro, essa non potrà più mettere in valore l a sua 
car ta , e le sue sottili e fragil i combinazioni crol-
leranno. 

P e r i popoli dell ' Intesa, il giorno della pace vorrà 
dire la necessità e l'obbligo di riparare a tutti i 
disastr i provenienti da quelli germanici . 

Inoltre la pace porterà per sua naturale conse-
guenza l 'apertura d-elle frontiere; la ca-rta monetata , 
ohe si trova in eccesso presso tutti i paesi bellige-
ranti , sii spanderà -sui mercat i e non si potrà tro-
vare is tantaneamente i valori, equipollenti necessa-
ri. C-osì tutte Ile divise dei -paesi in guerra , ciascuna 
coi suoi caratteri particolari, dovranno soffrire di 
un indebolimento collettivo. 

Ip secondo luogo, l 'approssimarsi del ia pace deve 
provocare i-1 ri-basso del dollaro e dlel fiorino. L'O-
landa e gli Stat i Uniti- -sono i grandi fornitori de-
gli S ta t i in guerra ; appena si prevedeva la fine del ia 
guerra , d'un -colpo Cesseranno gli acquisti di der-
rate e munizioni in questi due paesi. Conseguenza 
logica sarà l ' indeboliménto diei loro valori. 

Si potrebbe obbiettare che la debolezza di questi 
valori po-ssa provenire d a l l a migliore organizzazio-
ne prevista per le fo-rze produttive dell ' Intesa; m a 
se questa fosse la esatta spiegazione ne dovrebbe 
derivare di conseguenza il r i a l i r d e l franco, della 
l i ra e del rublo, q-uand'o invece se ne constata un 
rapido ribasso-. 

P e r ultimo, un 'a l t ra prova che ci troviamo di 
fronte ad una manifestazione collettiva di fede in 
una prossima pace è l ' invariabi l i tà d'ella m-on-eta 
svizzera. In questo generale sconvolgimento di Go-
verni, di uomini, di idee, di ricchezze e d'i valori , 
la Svizzera è quella che meglio d'ogni altro ha sa-
puto conservare il suo -equilibrio economico. Le re-
lazioni commercia l i anco-ra ridotte da l la g u e r r a non 
hanno determinato delle grandi trasformazioni nel-
la sua situazione- monetaria . Meno- toccata dalla 
guerra , lo s a r à ugualmente meno dalla -pace, ed 
è perciò ch-e l a sua uni tà monetar ia r imane fissa 
intanto che tutte le altre var iano a suo riguardo. 
Dunque la crisi dei cambi non è che la traduzione 
in l inguaggio finanzia,ri-o disili' opinione universale 
che ritiene -prossima l a fine de-lle ostilità. 
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Gli Impetri Centrali propongono ufficialmente la 
pace, e i cambi ribassano; quale conferma più lu-
minosa e più convincente di questa si può deside-
rar© che la « débàcle » dei cambi è dovuto all'av-
vicinami della pace? 

I p r e s t i t i d i g u e r r a i n R u s s i a . — Dal principio 
della guerra, la Russia ha emesso prestiti speciali, 
compreso il prestito attualmente in corso di emissio-
ne per un totale di 30.260.000.000 di rubli, di cui" 
20.850 milioni sul mercato interno e 9410 milioni al-
l'estero. 

I prestiti interni si compongono di otto miliardi 
di prèstiti consolidati, di dodici miliardi di buoni del 
Tesoro a breve scadenza e di 850 milioni di rubli in 
tre serie del Tesoro. 

I prestiti interni a lunga scadenza sonoi4 tano che le spese ordinarie e. straordinarie, autorizza-
1°) 3 ottobre 1914, tasso d'interesse 5 %, corso d'emis- - " " *' ' —- J 1 

sione'94, ammontare 500 milioni; 2°) 6 febbraio anno 
1915, tasso d'interesse 5 %, corso d'emissione 94, am-
montare 500 milioni; 3°) 24 aprile 1915, tasso- d'inte-
resse 5 1/2 %, corso d'emissione 95, ammontare 1000 

se, il signor Me Adoo crede nondimeno che l'avanzo 
d'eli « General Fund » sarà il 30 giugno prossimo di 
115 milioni di dollari netti di ogni onere. Secondo 
queste previsioni l'esercizio che finirà il 30 giugno 
1916, presenterà u n . deficit del '« General Fund » 
ascendente a 185 milioni dii dollari e le spese ad 
1.278.000.000 di dollari. 

La ragione principale per cui si prevede una di-
minuzione d'i risorse è l'adozione del programma 
denominato « di preparazione completa » che esi-
gerà spese superiori a quelle che sono state finora 
giudicate sufficienti per l 'armata e per la marina. 

L a s i t u a z i o n e del b i l a n c i o p o r t o g h e s e . — I gior-
nali -economici di Lisbona esaminando la situa-
zione del bilancio per l'anno economico 1915-16, no-

te dalla legge fiscale ascendevano ad un totale di 
87,399,180 scudi. Con decreto sono stati aperti per 
5,903,399 scudi di crediti speciali e straordinari che 
hanno portato le autorizzazioni legislativa a 93 mi-
lioni 302,585 scudi; su questa cifra sono stati liqui-

miLio-ni; 4°) 10 febbraio 1916, tasso d'interesse 51/2.% j dati 90,285,279 scudi di spese liquidate; ma siccome 
corso d'emissione, 95 ammontare 2000 milioni; 5°) 10 i e spese effettivamente pagate nion sono ascese, in 
ottobre 1916, tasso d'interesse 5 1/2 %, corso' d'emis-, realtà, che .a, 73,922,132 scudi restavamo da pagare, 
sione 95, ammontare 3000 milioni. | al 1° luglio 1916 16,363,164 scudi di spese relative al 

I prestiti fatti all'estero si ripartiscono così: 132 ' 
milioni di lire sterline, 625 milioni di franchi e quat-
tro prestiti di un 'insieme di 7925 milioni di rubli, 
cioè un totale di 9410 milioni di rubli. 

I p r e s t i t i -di g u e r r a i n G e r m a n i a . — Secondo la 
memoria speciale distribuita al Reichstag, il totale 
dei crediti per la guerra votati dal principio delle 
ostilità, ascende a 56.925 milioni di marchi. Su que-
sto totale, sono state realizate, fino al 30 settembre 

Ammontare 
nominale Prodotto 

(in milioni di marchi) 
Obbligazioni 5 33.172 31.552 

Id. 4»/„. . . 1.138 1.140 
Id. 3 '/. o/„ . . 1 972 1.973 
Id. 3 o/o. . . 1 631 1.444 i/o 

Buoni del Tesoro 5 % 1.906 V« 1.857 Vo 
Id. id. 4 «/, o/,. 1.534 1.451 
Id. id 4 % 80- 73 
Id. senza inter. 10.339 10.339 

L'ins-ieme de-lle operazioni di credito effettuate 
fino al 30 settembre di questo anno ascende cosi a 
50.772 milioni e mezzo, di cui 36.913 milióni in ob-
bligazioni. Il corso medio dii emissione era di 94.615 
per cento pei debito 4 1/2 per cento, di 97.836 per 
cento pei titoli del 5 per cento, di 99.605 per cento 
del debito 4 per Anto, di 100.04 per cento pel ti-
toli dei 3 e mezzo- per cento e di 88.575 per cento-
per le obbligazioni 3 -per cento; il tasso d'interesse 
effettivo a carico del Tesoro risulta a 5.1 per cento-
4.76 per cento, 4.016 per cento, 3.499 per cento e 
3.387 per cento rispettivamente, cioè media d'i 4.153 
per cento. 

L e f i n a n z e d e g l i S t a t i U n i t i . — Nella relazione an-
nuale presentata il 6 dicembre al Congresso, il -si-
gnor Me Adoo dice che nell'ultimo -esercizio. « l'on-
data di prosperità nata in una maniera così forte 
durante l'esercizio 1915, è aumentata d-i forza e dii 
volume, ed ora si estende .sugli Stati Uniti interi, I genit-ini à breve scadenza, secondo le dichiarazioni 
in culi le condizioni fondamentali economiche„non del ministro, ascenderebbero a dollari carta 356 mi-

bilancio ordinario e straordinario. 
Si debbono considerare anche le speste eccezion-ali 

resultanti dalla guerra. Ne sono s-tate liquidate- per 
54,881,444 scudi e pagate per- 49,028,412 scudi,.donde 
un saldo dovuto d-i 14,853,031 scudi. 

La situazione si riassume, dunque, così: 
Spese ordinarie e straordinarie, Ss. 73,922,132.97 
Spese di guerra 40,028,412.56 

Totale, dei pagamenti Se. 113,950,545.58 
Dovuti -al 30 giugno: 

P-er spese ordinarie -e straordinarie Se. 16,363,146.45 
Per spese di guerra 14,835,031.76 

Totale dovuto Se. 31,216,178.21 

Totale dei pagamenti 
Totale -dei debiti . . 

Se. 113,950,545.53 
31,216,17^.21 

Totale delle spese Se. 143,166,723.74 
P e r f a c i l i t a r e i p a g a m e n t i i n g l e s i a g l i Stat i U n i t i . 

—- Per profittare del corso vantaggioso del dollaro 
americano al Giappone, la Banca d'Inghilterra si è 
fatto aprire, da un consorzio -di d-ieiotto banche 
giapponesi, un complesso d'i crediti di 10 mi-
lioni di l'ire sterline, rappresentate da Buoni 
del Tesoro britannico, che saranno collocati al Giap-
pone. Il saggio d'interesse di quest'apertura di ere-
dito è del 6 per cento, e la sua durata di tre -anni; 
nessuna garanzia è domandata. Il Consorzio di ban-
che giapponesi effettuerà agli Stati Uniti delle ri-
messe di dollari, dietro indicazioni della Tesoreria 
britannica; esso si troverà coperto di queste rimesse 
dai buoni del Tesoro britannico, che gli saranno 
dati in rappresentanza dell'apertura di credito. 

I l p r e s t i t o di c o n s o l i d a z i o n e i n A r g e n t i n a . — Il 
ministro delle finanze si propone di emettere un 
prestito di consolidazione d-i 245.000.000 dollari, od 
il suo equivalente ih moneta estera. Gl'impegni ar-

soli o state mai più san-e ». ! lini 661.954. Essi si dividono co-sì: 5 milioni di lire 
Dopo aver dichiarato che l'America è divenuta s t e r i . -anticipate dalle banche inglesi, 25 milioni di 

una nazione creditrice da debitrice che era, il si-
nor M-c A-doo dichiara che il 1° novembre la quantità 
d'oro monetato -e,d in verghe negli Stati Uniti era 
valutata a 2.700.000 di dollari in 16 mesi. In tale 
occasione, egli aggiunge quanto segue : 

•« Mercè l'andata in vigore del sistema d;i « Ri-
serva Federale », con una quantità abbondante di 
oro come base, le risorse di -crediti d'egli Stati Uniti, 
sono state più -che -sufficienti pei bisogni iiberni, ed 
abbiamo -potut-o finanziare ili nostro grande commer-
cio interno ed esterno senza . difficoltà ed accord'are 
crediti molt-o -importanti alle altre nazioni » 

dollari da banchieri americani, non comprese le an-
ticipazioni di 15.150.000 dollari dalla National City 
Bank, 26 milioni di dollari del Guaranty Trust, 18 
milioni 500.000 dollari di Hallgarten an-d C.: i ban-
chieri di Buenos-Ayres hanno anticipato 92.500.000 
dollari carta e la National Pe-trol Company 7.500.000 
dollari carta, 

Una somma di 110.000.000 di dollari non verrà -a 
scadere prima del 1920, ma 245 milioni di dollari do-
vranno essere rimborsati nel 1917 e nel 1918. 

T h e B r i t i s h T r a d e B a n k . — E' noto ora il proget-
La bilancia del Tesoro era il 30 giugno scorso dii j tei del Governo inglese di una grande Banca com-

160 milioni di dollari- E' la più forte che sia stata ; marciale. Il signor A. Raffalowich lo studia nel 
registrata del 1908. Pure prevedendo che le entrate [ « Journal des Economistes ». 
correnti non- basteranno a far fronte alle attuali spe-i Riproduciamo la fine del suo articolo. 
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Le relazioni del governo con la Banca sarebbero 
molto strette, ma e-ssa non sarebbe controllata dal 
governo; sarebbe da esso soltanto riconosciuta uffi-
cialmente. Il personale delle Ambasciate e delle Le-
gazioni britanniche dovrà porre i rappresentanti di 
questa Banca in rapporto con "gii addetti commer-
ciali, i consoli, ecc. 

La Banca, che si chiamerebbe « Britisch Trade 
B a n k » e che riceverebbe una concessione reale, -sa-
rebbe fondata col capitale di 10 milioni di lire ster-
line, di cui il quarto o la metà sarebbe domandato 
prima. Essa non accetterebbe i depositi a visita; non 
aprirebbe dei conti correnti che a persone che si 
proponessero di servirsene per gli affari d'oltre-
mare. 

Essa avrebbe un ufficio di cambio straniero, che 
permetterebbe di • regolare facilmente tutte le que-
stioni che si riferiscono a conti in moneta -estera, ed 
un ufficio di cre-dit-o per gli affari fatti all'estero. 
In taluni casi, essa potrebbe cooperare col nego-
ziante od industriale, ed accettare altresì, -eventual-
mente, dei rischi su conti aggiunti. Infine, dovrebbe 
.divenire, dappertutto dove avesse filiali, un centro 
d'operazioni sindacali e porre .a disposizione dei suoi 
clienti tutte le informazioni che le tornissero i suoi 
uffici speciali informativi. 

Essa dovrebb essere fondata prima della fine della 
guerra. 

L'accoglienza fatta a que-sto progetto è stata par-
zialmente favorevole: nel mondo dei banchieri, non 
si è stati molto entusiasti e si è insistito sulla man-
canza della firma 'del sig. Farre-r, questi essendo 
considerato come più competente d-e-lla maggior 
pa-ite dei suoi colleghi della Commissione. Si è con-
siderato il progetto come quello che potrebbe aprire 
una base di discussione, si è notato che il nuovo 
Istituto dovrebbe passare per un periodo di malat-
tie d'infanzia. L'appoggio del Governo gli permet-
terà di assumere dei risebi di credito che altre ban-
che -evitano. Per -attrarre azionisti, bisognerà forse 
andar più lungi di quanto non lo dicano i membri 
della Commissione. In ,ogni modo, il progetto è in-
teressante ed entra nel grado degli avvenimenti. 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

G l i ist i tut i c o m m e r c i a l i . — F. Carli, « Idea Nazio-
nale », 17 dicembre 1916. 

La scuola commerciale di terzo' grado è ben lun-
gi dall'essere entrata nell'abito mentale della gente 
nostra, è ben lungi dall'avere quell'efficienza che do-

'vrebb-e avere come elemento dinamico nella vita 
tecnico-culturale della nazione. Gli undici istituti 
commerciali che esistono in Italia sono popolati da 
meno di 500. allievi, cosicché daranno ogni anno in 
media 100 licenziati. A differenza dei ragionieri, co-
storo dovrebbero esercitare un'azione creatrice nella 
vita delle aziende, dovrebbero essere dei collabora-
tori di direzione. Si aggiungano pure i pochi diplo-

.mati delle pochissime scuole superiori di commer-
cio: non cesserà per questo di essere enorme la spro-
porzione tra questo esiguo numero ed i bisogni di 
un paese che deve ancora crearsi nel mondo un'a-
deguata zona di competenza .economica. 

I d i r i t t i d e g l i a z i o n i s t i i t a l i a n i nel le S o c i e t à s i n -
dacate. — It-alicus, « Idea Nazionale», 17 dicembre 
1916. 

Quasi tutte le Società hanno o possono ave-re una 
parte delle loro azioni all'estero, come molte Società 
estere ne hanno di qua delle Alpi. Quel che importa, 
dato questo stato di cose che non si può mutare se 
non distruggendo l'attuale ordinamento delle ano-
nime e la libera contrattazione dei titoli, è c-h-e «gli 
azionisti italiani non vengano danneggiati pel fatto 
che in tempi precedenti la guerra una parte de-lle 
az-ioni delle loro Società son passate in mani stra-
niere. A tale scopo, -per salvaguardare ad un tempo 
il loro interesse e quello generale dello Stato, oc-
corre : 

1° Ch>e i titoli da paesi coi quali si-amo in guerra 
non vengano in Italia e non ne possano riscuotere 
tè ced-ole neppure per il tramite d-ei paesi neutrali. 
A ciò ha provveduto il decreto.-che ha istituito, l'af-
fidavit, che deve essere scrupolosamente osservato. 

2° Che i suddetti titoli non -possano esercitare 
nessuna influenza sull'azienda; 

3° Che questa continui a vivere e sia affidata ad 
amministratori che godano la fiducia degli azioni-
sti italiani. 

P e r la d i s c i p l i n a dei c o n s u m i . — « Messaggero », 
22 dicembre 1916. 

I decreti che prescrivono discipline varie ai consu-
mi sono modeste disposizioni; frammentarie e di 
mediocri risultati. Non solo hanno una efficienza 
limitatissima e recano, benefici «appena vagamen-
te tangibili, ma in fondo, non si rivolgono che a ri-
strette categorie di consumatori. 

Noi crediamo che si debbano emanare austera-
mente vere provvidenze limitatrici dei consumi, tan-
to in basso quanto in alto, inspirandosi non a mi-
nuscoli problemi, ma a problemi larghi e universali. 
Non sono i minuti degli spettacoli che faranno le 

••utili economie: queste e tè provvidenze affini a que-
ste sono eleganze decretali, che non hanno nulla a 
che fare con la vasta e severa disciplina dei consu-
mi, reclamata da un'alta prudenza di Stato, nell'ora 
che volge. Occorre, ad esempio, impedire tutte le im-
portazioni d-eii generi di tuis-so, che privano il paese 
del suo oro, e che offendono tutte le buone norme 
dell'economia pubblica durante la crisi della guer-
ra. E' stato dimostrato che l'importazione di merci 
di carattere voluttuario è aumentata invece di di-
minuire; dai vini in bottiglia, ai pizzi di seta e di 
cotone, alle madreperle, ai gioielli, alle essenze, e 
così via- Ebbene, i'importazion-e di lusso, di tutti 
gii articoli di lusso, deve essere proibita. 

Così pure, deve farsi il censimento del bestiame, 
dei cereali, degli oli-i minerali, degli olii di olivo, 
delle lane, dei cotoni, dei metalli, ecc., di tutte in-
somma le materie prime indispensabili all'alimenta-
zione, alle industrie di guerra, agli indumenti del-
1 esercito e delle classi popolari e medie: e, a secon-
da del risultato di rapidissimo accertamento, deve 
ordinarsi la rateazione dei relativi consumi. 

E deve farsi il calcolo e il conguaglio dei mezzi di 
trasporto: se è tanto difficile di import-are carboni 
con le navi, bisogna diminuire il consumo dei car-
boni delle ferrovie. 

Non siamo disposti -a qualificare disciplina dei 
consumi il « corpus juris » dei modesti e fastidiosi 
decreti co-i quali non si è finito di regolare finora, 
con successive emende, l'orario diei pubblici esercizi 
La legislazione di guerra è una cosa seria, da me-
ditare e da promulgare in armonia ai veri bisogni 
della nazione. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

N o r m e p e r la d i s t r i b u z i o n e ed il c o n s u m o d e l l a 
b e n z i n a . — E c c o n e il testo integrale pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale (4 dicembre). 

Art. 1. — La -precedenza nella distribuzione della 
benzina disponibile nel B-egn-o, detratta cioè la 
quantità occorrente ai servizi stata-li, viene accor-
data nell'-ordine dat-o -dall'art- 1 del dteei.eto luogo-
tenenziale 5 ottobre 1916, n. 1569; e quindi successi-
vamente : 

a) agli stabilimenti ausiliari; 
b) agii esercenti dei servizi pubblici di trasporto; 
c) agli .agricoltori ed agli industriali per i loro 

impilanti di produzione, con -speciale- riguardo a 
quelli che hanno forniture per le pubbliche ammi-
nistrazioni. 

A-glii effetti die! presente articolo -sono da conside-
rarsi com-e « ausiliari » anche gli altri stabilimenti 
che, attendendo a lavori interessanti il muniziona-
mento, sono pósti sotto la vigilanza dai Gomitati 
regionali di mobilitazione industriale -e -delle Com-
missioni regionali di collaudo di artiglieria. 

Art. 2. — Gli importatori e -produttori di benzina 
sono tenuti a dichiarare al primo dii ogni mese, al 
Ministero d-eila guerra (Sottosegretariato per le ar-
mi e munizioni) la consistenza di benzina in tutti 
i loro depositi: oltre a ciò gli importatori di ben-
zina dall'estero, saranno tenuti a segnalare preven-
tivamente al suddetto Ministero i carichi viaggianti, 
indicandone la provenienza, la quantità, il porto dii 
s-baroo e la presumibile d-ata di arrivo. Nel fare 
tali comunic-azi-oni gli importatori preciseranno- la 
quantità di benzina in viaggio, distinguendo quella 
che sarà disponibile agli effetti dlell-e pre-senti nor-
me da quella già riservata, pe-r -contratto, ai ser-
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vizi s tatal i e dia consegnarsi n e l mese in corso. I 
produttori nazionali indicheranno, invece, la quan-
tità di benzina che ritengono' di poter produrre nel 
mese in corso e quella effettivamente prodotta nel 
mese precedente. 

Art. 3! — Presso il Ministero del la g u e r r a (Sotto-
segiretariato per le armi e munizioni) funzionerà 
una Commissione .permanente, costituita dai rap-
presentanti dèi Dicasteri interessati , incar icata d'i 
addivenire aitile assegnazioni dellla benzina ed a i 
provvedimenti per l 'applicazione del decreto luogo-
tenenziale 5 ottobre 1916, n. 1569, e delle presenti 
norme. 

L a Commissione avrà facoltà di sentire i rappre-
sentanti degli importatori e produttori. 

Art. 4. — I consumatori di cui al l 'art icolo 1, per 
ottenere assegnazione di benzina dichiareranno per 
iscritto iil rispettivo fabbisogno pel secondo mese 
successivo, giustificandolo, precisando gli usi cui 
la benzina è destinata ed indicando la r imanenza 
alla d a t a ' d e l l a r i ch ies ta : 

а) gli stabil imenti ausi l iar i (e considerati come 
tali) ai Comitati regionali di mobilitazione industria-
le della zona in cui trovasi lo stabilimento; 

б) gli esercenti dei servizi pubblici automobi-
listici, sovvenzionati o non, e d a piazza — ai ri-
spettivi Circoli ferroviari d'ispezione; gli esercenti 
i servizi automobilistici esclusivamente postali — 
alle Direzioni provinciali delle Poste; 

c) gli industriali l iberi — all ' Ispettorato del-
l ' industria e del lavoro od al la Camera di com-
mercio ed industria ; * -

d) gilii agricoltori — ai direttori delle Cattedre 
ambulanti dii agr ico l tura od ai Consorzi agrar i 

" cooperativi. 
I detti Comitati regionali di mobilitazione indu-

striale, enti ed uffici accerteranno che le .richieste 
corrispondano alle effettive necessità delle singole 
aziende. 

• Art. 5. — Ogni Comitato regionale di mobilita1 

zione industriale, entro la .prima decade d'i ogni 
mese, dovrà far .pei'venire il riepilogo delle richie-
ste avute, al Comitato regionale di mobilitazione 
industriale di Genova, il quale, a s-ua volta, rias-
sunti taLi riepiloghi, ne segnalerà le risultanze alla 
Commissione permanente entro il 15 di ogni mese. 

Slmilmente, entro lo stesso termine di ' tempo, fa-
ranno pervenire' alila detta Gommi ssione le indica-
zioni dei fabbisogni le Direzioni provinciali delle 
poste, gli ispettori del lavoro e dell ' industria, le 
Camere di commercio ad industria, i direttori delle 
Cattedre ambulant i di agr icol tura ed i Consorzi 
agrar i cooperativi. 

I circoli ferroviar i d'ispezione le faranno -perve-
nire a-1 Ministero de-i lavori pubblici (Ufficio spe-
ciale delle ferrovie), entro la -prima decade del 
m-e-se. 

Art. 6. — L a Commissione permanente, entro il 
25 di ogni mese," tenuto -conto della disponibilità 
segnalata dagli importatori e produttori (art. 2) e 
dei fabbisogni (art. 5), addiverrà a l la ri-partizione, 
assegnando una quota globale a ciascuno dei 
gruppi di consumator i di cui all 'art . 1, fissando 
una quota di r iserva e stabilendo i singoli- quan-
titativi ohe c iascuna di t ta importatrice o produt-
trice dovrà fornire. ' 

L a quanti tà , l a s c i a t a a. disposizione d-egl-i im-
portatori -e- produttori per il l ibero commercio, sa - ' 
rà dest inata a soddisfare, di preferenza, alle docu-
mentate esigenze dei pubblici servizi, secondo le 
richieste de-lle Provincie, dei Comuni e degli enti 
locali riconosciuti. 

L a stessa Commissione potrà dettare le norme 
per la equa distribuzione della benzina, di cui a.1 
comma precedente, f ra tu-tte- le Provincie del Re-
gno, in rapporto ai rispettivi consumi. 

Art. 7. — 11 Comitato regionale dì mobilitazione 
industriale di Genova provv-ederà poi alla ri-parti-
zione della quota assegnatagl i dal la Commissione 
(art. 6) per gli stabil imenti ausi l iari e considerati 
come tali, addivenendo, se del caso, a proporzio-
nali riduzioni delle r ichieste ricevute a n o r m a del-
l 'art. 4. 

II reparto delle qu-ote assegnate ai r imanenti 
gruppi di consumatori , verrà fatto direttamente 
dal la Commissione permanente. 

Art. 8. — Il Comitato regionale di mobilitazione 
industriale di Genova indicherà agli importatori 
o produttori di benzina gli stabil imenti ai quali 
c iascuno è tenuto a provvederla entro il mese suc-
cessivo a quello de-lìa richiesta e la quanti tà mas-
s ima che può essere concessa, ad ogni -stabili-
mento. 

I Comitati regionali di mobilitazione industria-
le, in base alle indicazioni ricevute d-a quello eli 
Genov-a, -rilasceranno agli stabil imenti le autoriz-
zazioni di pre-levamento. 11 Ministero dei lavori 
pubblici (Ufficio spòrtale per le ferrovie), lei Dire-
zioni. provinciali deil-le poste, gli ispettori dèi la-
voro -e dell ' industria, la Camera di commercio ed 
industria, i direttori delle Cattedre ' ambulant i di 
agricoltura ed i Consorzi agrar i cooperativi, rice-
vute le comunicazioni da l la Corrertiission-e perma-
nente (art. 7, 2° capoverso), procederanno all 'assegna? 
zione della benzina ai consumatori , mediante au-
torizzazione di prelevamento dai depos-iti dell'im-
portatore o produttore, che d a questo verrà indi-
cato. 

Art. 9. — Nei depositi di benzina, dove sono con-
segnatar i mil i tari , questi invigileranno per la ri-
go-rosa osservanza delle dlispo-sizà-o-ni di cui alile 
presenti norme e segnatameli te : 

a) che nessuna somministrazione d'i benzina, 
alle categorie di consumatori di cui a-ll'art. 1, Av-
venga senza presentazione diell-e -prescritte auto* 
riz-z azioni; 

b) che nessun invio- ad altri depositi, aventi 
0 non. consegnatario mil i tare, possa fars i senza la 
correlat iva denunzia al consegnatario del deposito 
di partenza, 

c)>ehe .nessun-a somministrazione possa farsi ad 
enti non considerati nell 'art , 1 od a privati, se non 
sii addivenga, contemporaneamente, alila denuncia 
di questa SQUiinrin-i-str-azion-e -al consegnatàr io mili-
tare, . identica a quella inserta nei ' registri -pre-
scritti dall 'art . 6 deil decreto luogotenenziale 18 lu-
glio 1915, n. 1112. 1. suddetti ' consegnatàr i segnale-
ranno, ad ogni d-eca-de-, immediatamente al Mini-
Steno della -guerra (Sottoiseigiretariat-o armi e mu-
nii), i movimenti dii cui Alla let tera c). 

P e r i --depositi dove non vi sono consegnatari mi-
litari , -le comunicazioni di cui al capoverso pre-
cedente, -saranno, invece, fatte dal c-om-ando. deit-
l 'ar iha dei r-e-a-li carabinieri, del luogo, desumendo 
1 dati relativi dai registri dii culi al -citato art . 6 
del decreto luogotenenziale- 18 luglio 1915. 

Art, 10. — Gii importatori e produttori dovran-
no, a l 1° e 15 .dii ogni me-sie, trasmettere al Mi nò-ste-
ro -della guerra (Sottosegretariato armi e munizio-
ni), una situaizilone d a cui risulti, p-eir ogni deposito 
od -agenzia : 

a) i,l movimento di e n t r a t a con le siri-gole -pro-
venienze e la consistenza effettiva totale; 

b) i;l movimento di usc i ta d-i-st-intio : 
1° .per le somministrazioni alle categorie d-e;i 

consumatori di cui a-ll'art. 1 delle_ presenti norme; 
2° per 1© somministrazioni àgli altr i consu-

matori . 
Le cessioni di benzina, ch-e i depositi e le agenzie 

facessero ad rivenditori, saranno considerate agili 
effetti delle presenti n o r m e come fatte a privati e 
quindi dovranno computarsi nella situazione d-i cui 
al punto 2°. 

Art. 11. — Qualsiasi quantitativo d-i benzina as-
segnato a ' termini diell-e presenti norme, deve esse-
re utilizzato esclusivamente agli scopi per cui r a s -
segnazione è fatta , quali r isultano dal la autoriz-
zazione d!i prelevamento dai depositi. Per un'uti-
lizzazione diversa occorre l 'autorizzazione dell 'ente 
od ufficilo pel cui tramite e-b-be luogo lai sommini-
strazione .(art, 4). 

Gli assegnatari sono tenuti a servirsene colla 
mass ima ©cono-mia, compatibilmente c-oi bisogni 
dell ' industria, del servizio ò de-l lavoro cui devono 
provvedere. 

Art. 12. — A chiunque abbia ottenuto assegna-
zione dii benzina a' termini dell 'art. 1 è vietato di 
fare cessione, a qualsiasi titolo, di tutta o parte 
della -benzina ricevuta. E ' tuttavia consentito, col-
Tautorizzazionè dell 'ente od ufficio, pel cui t ramite 
e-b-be luogo- l a somministrazione, f a r e cessioni o 

1 prestiti , sem-pre però *p-er i consumi! privilegiati , 
j di -cui all 'art. 1. 
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Art. 13. — I Comitati regionali di mobilitazione 
industriale, ite Direzioni provinciali delle poste, gii 
ispettori del lavoro e- dell'industria, le Camere di 
commercio ed industria, i Circoli ferroviari d'ispe-
zione, i direttori delle Cattedre ambulanti di agri» 
coltura ed i ComsoErzi agrari cooperativi sono te-
nuti ai Vigilare', col concorso, occorrendo, degli uf-
ficiali ed agenti di polizia giudiziaria, sulla regola-
rità ed entità dei consumi dii coloro cui, pel loro 
tramite, venne assegnata la benzina, pre assicu-
rarsi che ne facciano -Fuso strettamente conforme 
ed indispensabile alla rispettiva azienda o allo sco-
po dtel rifornimento. 

Art. 14. — Le infrazioni alle presenti norme, sia 
da parte degli» importatori e produttori, che da 
parte diei consumatori e rivenditori, sono punite a 
termini dell'art. 3 del decreto luogotenenziale 5 ot-
tobre 1916, n. 1569. 

La sanzione si applica anche ai consumatori 
che, allo scopo di procurarsi illecitamente benzina, 
abbiano dichiarato o dimostrano falsamente il lo-
ro carattere dii àppartemenzia a talune categorie 
di cui all'art. 1; ovvero, se appartenenti a tali ca-
tegorie, abbiano alterato il fabbisogno loro occor-
rente colla richiesta di cui alìilfart. 4, e non potran-
no addurre a minorante il. fatto che Ila loro richie-
sta sia stata approvata dall'Ufficio competente. 

Disposizioni transitorie. 
Art. 15. —• Fino a quando non sia provveduto 

alla prima assegnartene d'ella benzina, secondo le 
presenti norme, gli importatori e produttori d'i 
benzina non potranno sonnniniist.rare a.1 pubblico, 
ferma la preferenza di cui al sec-on-dio comma del-
l'arti colio 6, più di un terzo della quantità disponi-
bile, dopo dedotte le quantità da consegnare, nel 
frattempo per contratto alle Amministrazioni sta-
tali e quelle spettanti agli stabilimenti ausiliari 
ed assimilati, secondo le consuete richieste del Go-
mitaitó (regionale 'dii mobiliti taz\i'Oine indlustrialie dii 
Genova. 

Coi rimanenti due terzi gii importatori e produt-
tori «soddisfi erari no alle richieste dleii consumatori 
di cui aillle tettare b) e c) dell'art. 1 e costituiranno 
ima riserva, che non potrà -essere minore dii un 
quarto dell'intera disponibilità, a norma del com-
ma precedente. 

Art. 16. — Le -presenti norme entreranno in vi-
gore il giorno 6 dicembre 1916. 

I l n u o v o o r a r i o di c h i u s u r a pei teatr i , c i n e m a , 
v a r i e t à e c i r c o l i p r i v a t i . — Su proposta del Ministro 
dell'Intern-o, on. Orlando", è stato firmato il seguen-
te decreto -luogotenenziale : 

Art. 1. — I teatri non possono rimanere aperti ol-
tre le ore ventiquattro. 

I cinematografi, i locali ove si danno- spettacoli 
dii vari-età e tutti gli altri locali destinati a spettacoli 
e trattenimenti pubblici non possono. rimanere a-
p-erti oltre lie ore 22 e mezzo. Questo stesso orario 
deve essere osservato nei teatri quando vi si danno 
-spettacoli o trattenimenti d'i cui è cenno- nel presen-
te capoverso. 

Art,. '2. — L'art. 3 dtel decreto luogotenenziale 19 
ottobre 1916, n. 1364, è -modificato come segue : 

« I pubblici -esercì,zìi annessi alle stazioni ferro-
viarie. possono aprirsi un'o-ra prima della partenza 
dlel -primo- treno e rimanere aperti fi-no alla partenza 
dell'ultimo treno-, purché dalle ore 22 e mezzo in poi 
tengano l'ingresso -praticabile soltanto dall'int-e-rno 
dolila stazione ed esclusivamente per i viaggiatori 
muniti dlel biglietto di viaggio- e per le persone- ad-
dette alla stazione medesima o ai treni che vi si fer-
mano, o purché, sempre dopo le indicate ore 22 e 
mezzo, la somministrazione sia limitata ai soli cibi 
freddi e s ia fornita al banco ». 

L'^rt. 4 dello stesso decreto luogotenenziale 19 ot-
tobre 1916, n. 1364, è abrogato. 

Art. 3. — Le società o circoli sportivi, ricreativi o 
di conversazione e simili luoghi d'i riunion,i e con-
vegno, ancora che vi abbiano accesso soltanto i so-
ci, non possono rimanere aperti oltre le ore 24 e 
debbono restare chiu-si durante tu-tta la notte. 

L a somministrazione, lo smercio e il consumo di 
cibi o bevande presso le società e ,i circoli di cui al 
precedente comma, n presso- qualsiasi- altra associa-
zione o luogo di riunione o convegno, ancora che 

fatti esclusivamente ai soci, devono cessare non più 
: tardi delle ore 22 e mezzo. 
1 Art. '4. — Nulla è innovato a quanto- dispone il de-

creto luogotenenziale 19 ottobre 1916, n. 1364, per gli 
alberghi e le locande. • « 

Art. 5. — L'art. 5 del decreto luogotenenziale 19 
I ottobre 1916, n. 1364, è applicabile alle contràvven-
j zanni «al -presente decreto. 

Art. 6. — Il presente decreto- andrà d-n vigore il 
1° gennaio 1917. 

L a p r o r o g a d e l l ' a b o l i z i o n e s u l d a z i o del cereal i . -
P e r l e s p o r t a z i o n e d e g l i o l i i d'ol iva. — Con decreto 
luogotenenziale viene prorogata fino al 31 gennaio 
1917 l'abolizione temporanea del dazio sui cereali e 
loro derivati. 

Una no-ta ufficiosa del Mini-stero delle Finanze re-
ca: Con recente disposizione veniva vietata l'esporta-
zione degli olii d'oliva facendosi eccezione per la rie-
sportazione di quegli olii che provenienti dall'estero 
e di qualità molto scadenti venivano introdotti nei 
porti franchi del regno ed ivi rettificati e migliorati 
con speciale lavorazione e con l'unione di olii di 
produzione nazionale. Di tali olii si continuava a 
permettere l'esporla zione sui mercati di Francia, In-
ghilterra, Russia e dei paesi dell'America. 

Non pochi, inconvenienti ne derivavano, primo fra 
tutti quello eli inviare all'estero sotto nome italiano 
olii di qualità scadente. Per questa considerazione 
appunto il Ministro delle Finanze ha disposto che 
si possa continuare nella rettificazione degli olii in-
trodotti nei porti franchi mediante una quantità di 
olio nazionale che non superi però il dieci per cento 
della quantità degli olii esteri incaricando le dogane 
a procedere all'accertamento in confronto d,i ogni 
singolo proprietarie, dell'olio introdotto e determi-
nare il quantitativo che sarà consentito aggiungervi 
di olio nostrale-. 

I l d e c r e t o s u l l a f a b b r i c a z i o n e del p a n e . — La « Gaz-
zetta Ufficiale » pubblica il seguente decreto: Arti-
colo 1. Nessuno può produrre pane d,i frumento che 
non sia preparato a norma delle vigenti disposizio-
ni ed in forma liscia, cioè senza taglio e del peso 
non inferiore a 250 grammi ciascuno. Le forme di 
questo minimo peso devono avere, se rotonde, il 
maggior diametro non superiore «a 15 centimetri, se 
oblunghe una lungh-e-zza no-n superiore a 30 centi-
metri. Le forme di maggiore peso devono avere pro-
porzioni corrispondenti. — Art. 2. Il pane non può 
esse-re messo in vendita e somministrato se non il 
giorno successivo alia cottura e non può essere- sot-
toposto a provvedimenti speciali di conservazione 
tendenti a mantenerlo fresco*. — Art. 3. La vendita 
e la somministrazione -del pane, anche se la conse-
gna venga fatta al domicilio del consumatore, cessa 
la domenica alle ore 12 ed in tutti gli altri giorni 
alle ore 13. L'orario di lavorazione del pane comin-
cia non prima delle- 12 ed ha termine alle ore 21. E' 
tuttavia consentito che un solo operaio per panificio 
lavori per noni più di due or-e tra le 6 e le 12, esclusi-
vamente per la preparazione ed il rinfresco d:e,i lie-
viti. — Art. 4. I contravventori alle disposizioni del 
precedenti articoli concernenti la forma ed il peso 
de! pane, e l'obbligo di renderlo raffermo sono pu-
niti a norma del decreto luogotenenziale 19 ottobre 
1916, n. 1399, ed a quello concernente- l'orario di ven-
dita e d-i lavoro sono- puniti a norma del decreto luo-
gotenenziale 19 ottobre 1916, n. 1399, ed a quello 
concernente l'orario di vendita e di lavoro sono pu-
niti a norma dell'art. 7 della legge del 22 marzo 
1908, n. 105. — Art. 5. Il presente decreto entrerà in 
vigore il 1° gennaio 1917. 

U n decreto p e r l ' a u m e n t o d e l l a c o l t i v a z i o n e del 
g r a n o . — Al fine di assicurare la più larga possibile 
coltivazione del grano, il Governo ha avvisato ne-
cessario dare incoraggiamento alle semine che pos-
sono compiersi in inverno -e primavera con varietà 
cosidett-e ma.rzuoie e con altre. I provvedimenti per-
ciò adottati con decreto luogotenenziale oggi firmato 
sono di due sorta: in primo luogo le dispò-sizo-ni del 
decreto luogotenenziale 19 ottobre 1916, n. 1363, che 
stabiliva il premio in ragione di quintale prodotto 
nell'Italia meridionale, compreso il Lazio e la pro-
vincia di Grosseto e -nelle isole per ogni coltura di 

I granali ci in terreni da, dissoda,re, vengono estese a, 
, coloro che in dette regioni seminino terreni compre-
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si nelle ordinarie rotazioni. In secondo luogo il mi-
nistro dell'agricoltura spiegherà particolare azione 
specialmente nelle Provincie del Regno adatte alla 
coltivazione del grano da seminare da gennaio al-
l'aprile 1917. E' da ritenere che da questi provvedi-
menti trarranno incoraggiamento gli agricoltori in 
questo momento in cui la produzione frumentale 
deve essere principale cura nazionale, tanto più che 
essi devono riflettere che il prezzo da stabilirsi per 
il frumento della produzione 1917 dovrà tenere giu-
sto conto degli elementi di maggior costo di produ-
zione che siansi verificati nella corrente annata. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

La marina mercantile 
IN INGHILTERRA. — All'inizio della guerra, nell'a-

gosto 1914, ili tonnellaggio lordo della marina mer-
cantile mondiale era di circa 50 milioni di tonhel-
lat-e. 

La sola Gran Bretagna ne possedeva 21,045.049 
delle quali perù, nel corso della guerra, ne perdette 
per varie cause circa 2,734,106. La sua flotta mer-
cantile rimase così ridotta a tonnellate 18,310,943. 

Le perdite da essa subite vennero però largamente 
compensate dalla requisizione dei piroscafi dei Pae-
si nemici, in ispecie tedeschi, in quanto il tonnellag-
gio di essi può valutarsi di circa 9 milioni e cioè il 
50 per cento dell'intera flotta mercantile britannica. 

L'unico danno che ha quindi risentito la Gran 
Bretagna, non è nella perdita del suo tonnellaggio, 
ma nelle enórmi spese di adattamento e di ripara-
zione dei piroscafi requisiti, che per essere di vec-
chia costruzione erano inadatti ai traffici e a lunga 
navigazione. 

IN GERMANIA. — La Germania, all'inizio delle 
ostilità possedeva una marina mercantile per un 
tonnellaggio lordo di 5,134,720. Calcolando le perdi-
te da essa subite in tonnellate 600.000 il tonnellaggio 
dei piroscafi rimastile e internati nei suoi porti può 
valutarsi a. tonn. 4,534,720. Dato, però che queste na-
vi subiscono un deterioramento del 15 o 20 per cen-
to all'anno e che sono di vecchia costruzione può 
facilmente arguirsi che a fine guerra la marina 
mercantile tedesca sarà enormemente ridotta. 

NEGLI STATI UNITI. — Gli Stati Uniti allo scoppio 
della guerra mondiale possedevano una flotta mer-
cantile per tonnellate 7,928,688. Durante le ostilità 
essa si accrebbe di tonnellate 600 mila per piroscafi 
esteri, battenti bandiera americana. 

Le navi in costruzione e costruite, durante la guer-
ra, nei suoi cantieri, ammontarono a tonn. 1,750,000, 
mentre le perdite subite nello- stesso- periodo saliro-
no a tonnellate 63,580. 

Calcolando però il tonnellaggio delle navi in co-
struzione, tali perdite non potranno influire- sul l'ef-
ficienza della flotta americana, che anzi subirà un 
aumento prevedendo-si un tonnellaggio minimo- glo-
bale di tonnellate 10,215,108. 

Il s e r v i z i o d e g l i c h e q u e s p o s t a l i . — L ' « Agenzia 
Nazionale » -annunzia che il progetto di legge" « Per 
la istituzione di un servizio di conti correnti e as-
segni postali (chèques) » è già stato presentato alla 
Camera e che, non potendo essere discusso' in que-
sti giorni di sessione-, sarà presumibilmente presen-
tato all'approvazione della Carniera ne-1 prossimo 
marzo per potersene nel luglio attuare l'esecinzon-e. 

E' noto che malgrado la Francia abbia istituito 
tale servizio già da due mesi, la priorità di uni pro-
getto completo deve essere rivendicata all'Italia do-
ve già sin dal 1913 ne era allo studio, come già ab-
biamo avuto occasione altra volta di annunciare, 
unlo già perspicuo. Il progetto odi-ermo, invocato- in 
particola!- modo dal ceto commerci-ale, s'impone spe-
cialmente in questo momento per la efficace limi-
tazione che esso apporta al giro materiale di una 
moneta, mentre da una inchiesta fatta presso insi-
gni giuristi e persane competenti, risulta essere, 
oltre che importantissimo, notevole pe-r la perfezio-
ne della 'forma e la chiarezza delle norme, di cui 
siamo in grado di dare le più importanti-. 

Per iscriversi al nuovo servizio occorre farne do-
manda e depositare un « fondo di garanzia » sul 
quale- l'amministrazione corrispond-erà uni interesse. 

Il credito di ogni correntista, cioè il fondo su cui egli 
può trarre a favore proprio o di altri, è costituito 
dai versamenti che egli può fare in nome proprio 
o di altri, o che altri possono fare in nome di lui, 
nonché da tutti i crediti che il correntista medesi-
mo vanti eventualmente verso la posta; ad esempio, 
vaglia postali a lui indirizzati o a lui girati, im-
porto di assegni su corrispondenze o pacchi da lui 
spediti e simili. 
• Sul credito co-sì costituito, il correntista, ripetia-
mo, può trarre chèques a proprio favore, a favore di 
altri correntisti ed a favore di terzi. Nel secondo ca-
so lo chèque-, anziché riscosso allo sportello può dar 
luogo al semplice accreditamento del suo importo 
sul conto dell'altro correntista, ciò che evita appun-
to il movimento materiale della moneta. Tale com-
pensazione bancaria è quella che i-n linguaggio ban-
cario è detta « banco-giro ». Oltre a tali norme, la 
legge contiene le tasse sui versamenti e sugli asse-
gni, -disposizioni p-er l'investimento delle somme di-
sponibili (differenzi), tra il movimento complessivo 
degli assegni) da parte deìla Cassa Depositi e Pre-
stiti (analogamente a quanto- si opera per ì depositi 
a, risparmio,). Questo servizio, che, fimo ad oggi ve-
niva esercitato dalle sole Banche, viene ora, a mez-
zo dell'Amministrazione po-stale-, a po-polarizzarsi e 
diviene -accessibile anche ai piccoli risparmiatori. 

L a p r o d u z i o n e c u p r i f e r a d u r a n t e la g u e r r a n e g l i 
S t a t i U n i t i . — Nel 1916 la produzione delle raffinerie 
di rame -degli Stati Uniti, comprendendosi tutti i pro-
dotti di minerale -e di concentrati interni od impor-
tati, ascenderà ad una media di 175 milioni di libbre 
al mese. 

Essa no-n è mai ascesa a 190 milioni di libbre e non 
è mai di-scesa a 150 milioni di libbre. Una produzione 
di 2 miliardi e 100 milioni di libbre pei dodici mesi 
dell'anno, rappresenterebbe un aumento -dell'8 per 
cento sulla produzione delle raffinerie- nel 1915. Per 
la pTima volici, nella storia dell'industria, la produ-
zione sembra dover sorpassare la cifra di 2 miliardi 
di libbre. 

Ecco le produzioni delle raffinerie negli Stati U-
niti pei s-eitte ultimi -anni: 

Produzione libbre 
I" % 

1916. 2.100.000.000 453.000100 28 
1915. 2.617,000.000 113.219.000 7.4 
1914. 1.533.781.000 88.669.829 5,1 
1913. 1 622.450.829 10.530.512 2.6 
1912. 1.581.920.287 119.981 949 10.1 
1911. 1.431.938.338 20.187.782 1.4 
1910. 1.452.122.120 46.719.064 3.3 

Si. potrà probabilmente constatare- un altro record. 
Il consumo interno pei dodici mesi correnti promet-

te di -sorpassare per la prima volta, un milione -di lib-
bre e si crede che il totale del rame fuso nel 1916 ne-
gli Stati Uniti n-on sarà inferiore ad un miliardo e 
200 milioni di libbre. 

Su questa base, rimarrebbe disponibile per l'espor-
tazione- un totale clii 900 milioni di libbre. Tuttavia gli 
Stati Uniti non hanno mai, nella storia dell'indu-
stria cuprifera, spedito all'estero più di 840 milioni 
d'i libbre. Questo è stato il record dell'anno di pacie 
1913. Nel 1914, il primo della guerra, le esportaz-ioni 
si sono registrate con 795 milioni di libbre. Nel 1915, 
esse sono disc-ese a 596 milioni di libbre. Se gii ultimi 
m-esi -del 1916 sono simili ai se-i primi, le esportazioni 
dell'intero anno saranno di 750 milioni di libbre. Su 
questa base, non v'è nessuna min-accia di sciasezza 
di metallo rosso, quantunque o-gni riduzione nella 
produzione prevista ed ogni aumento -del consumo 
avrebbero, naturalmente, per risultato d-i ridurre il 
di più -apparente di 150 milioni di libbre. 

E' interessante di confrontare il consumo e le e-
spo-rtazioni di rame degli Stati Uniti dopo e compre-
so il 1912 sino alla fine del 1916. 

Esportazione 
Consumo degli Stati Uniti 

l ibbre 
1916 (valntaz.) . . 1.210.000.000 750.000.000 
1915 980 000 000 596.000 000 
1914 653,006.000 195 000.000 
1913 767.000.000 840,000.000 
1912 819.000 725.000.000 

L ' i n d u s t r i a del l'acido c i t r i c o in Sici l ia. — I no-
stri lettori avranno avuto occasione di rilevare come 
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in questi ultimi tempi da più giornali è stata giusta-
mente messa in luce l'opportunità dello sviluppo-
dell'industria dell'acido citrico. Già gli industriali 
stranieri, specie quelli tedeschi, prima della guerra 
avevano iniziato lo sfruttamento di questa industria 
che solo in Italia, e precisamente in Sicilia, può 
trovare un florido sviluppo, 

Sotto gli auspici della Banca Italiana di Sconto, 
sempre pronta ad incoraggiare le buone Iniziative, 
è sorta una nuova Società prettamente italiana a-
viemte appunto per scopo la fabbricazione dell'acido 
citrico, dell'acido tartarico, dell'acido solforico e prò-
dotti affini. 

Questa Società è anonima con un capitale di lire 
"1.700.900, sottoscritto in gran parte dagli agrumi-
cultori di quella parte della Sicilia che è ili contro 
della produzione del citrato- di calcio, materia .prima 
della fabbricazione dell'acido .citrico. Il Consiglio di 
Amministrazione si compone cosi : Co-min. Angelo 
Pogltiani della -Banca Italiana di Sconto, presidente; 
On. Dott. Giu-seppe Faranda, vice Presidente; Con-
siglieri: Cav. Pii-etito II,ardi, Ing. Francesco Caim-
biria, Aw. Domenico Durante, Cav. Ugo Jung, Ing. 
Francesco Misita.no, Gay. Gino Moretti e Dott. Er-
nesto Tue ci; Sindaci: On. Avv. Salvatore Sc-ia-cc-a-
Giardlna, Pirof. Corrim. Luigi Fontana Russo, Pro-
fessore Rag. Vito Celi. 

Diversi fattori garantiscono lo sviluppo d-i questa 
Società. Già l'organizzazione della- Camera -agru-
maria v-alise a regolare gli interessi degli agrumi-
cultori, con gran vantaggio- per il commercio del ci-
trato di calcio quasi totalmente in mano a .-sp-ecu-
-lato-ri stranieri. La Sede della Società è a Messina 
e cioè nel capoluogo, della provincia c'h-e fornisce il 
45 % dell'intera produzione diella materia prima. 
Il prodotto è eost-àntemen-te inferiore al fabbisogno 
mondiale. 

11 fatto -poi che competenti persone sono state 
chi-amate a reggere le sorti di questa Società, Che 
essa è. sorta -sotto gli auspiici di uri importante Isti-
tuto dii Crédito, dà il maggiore. affidamento sul flo-
rido sviluppo di questa industria nel-l-a qu-al-e l'Italia 
è destinata a mantenere, la supremazia. 

In Italia -s-arà veduta con simpatia la costituzione 
di questa Società, poiché èssa porta un contributo 
alla risoluzione del problema della nazionalizzazio-
ne della nostra industria. 

Il c o m m e r c i o d e l l ' A u s t r a l i a . — Il commissario del 
commercio d-ella Nuova. Galles die-1 Sud-America citai 
in un rappo-rto al primo ministro cifre le quali mo-
strano che il commercio dell'Australia con l'America 
è aumentato del 566 per cento durante gli ultimi 
t-re anni, ossia per un valore in moneta dii 9.004.000 
steri-ine. La bilancia, commercia-le a favore dell'A-
merica è discesa dal 59 per cento a.l 4 pe-r. cento. 
Questo risultato è stato raggiunto nonostante l'in-
terruzione del traffico, a causa d-ella guerra, dei 
prodotti più remunerativi -come -la carne ed i-1 burro. 

La produzione delle miniere- di carbone è soddii-
s-faoentissima. I minatori lavorano con la massima 
diligenza. Il porto di Newca-stle è in grande movi-
mento, poiché approvvigionai una vera flotta mer-
cantile. 

L ' a s s i c u r a z i o n e i n f o r t u n i nel 1914 in S v i z z e r a . — 
In base al rapporto dell'Ufficio federale si può rile-
vane -che nel 1914 vanti furono le Società che -hanno 
esercitato in Isviziz-eir-a il ramo infortuni, «rifa -sotto 
forma di assicurazione- individuale: e collettiva, -sia 
sotto forma di -assicurazione -di ìreoponsabiiM-tà oi-viile 
-pura o combinata. 

L'utili© industriale realizzato dà queste Società, e 
rimasto -stazio-n-ario quasi dà 15 anni, è moderatissi-
mo -e non può dar adito a nessuna critica; esso -si ag-
girai fr.a un minimo di 4 1 "2 % ad un massimo di 
6 1/2 

Sette Compagnie Svizzere hanno - incassato per la 
totalità det'ie -lo-ro operazioni 82 3/4 milioni dà premi 
tordi dii ou-i Iranno ceduto in ria-ssiourazion-e 9.8 %. 
Quattro Compagnie francesi, che hanno incassato 
46 milioni di franchi, hanno invece -ceduto in riassi-
curazione soltanto 4.6 %. 

Per -gli affari svizzeri ì premi incassati dalle So-
cietà anonime ammontarono a 20.856.126 ir. e diale 
m-u-tue 4.522.756 fr. I -due terzi concernono rassicura-
zione operaia. 

Dal 1886 in po-i l'assicurazione infortuni ha fatto 
dei grandi progressi in Isvteera , -come si può giudi-
care dalle ciif-re seguenti : -

1886 fr. 1.438.551 
1900 » 11.100.394 
1913 » 30.408.054 

(anno di guerra) 1914 » 26.799.989 
Ecco il riassunto delle operazioni svizzere delie 

principali Compagnie : 
Premi 1914 Sinistri 1194 

Franchi 
La Suisse (Losanna) . 130.720 51.965 
Basilese Vita 489.458 261.674 
Zurigo 8.019.818 4.175.519 
Winterthnr 3.607.908 5.083.121 

3.096.393 1.988.186 
Préservatrice 924.145 282.993 
Soleil Infortuni 242.622 229.948 
Assicuratrice Italiana . . 535.993 261.043 

C o m m e r c i o i n g l e s e . Le importazioni ne-1 Regno 
Unito nel me-se di Novembre scorso ascesero ad un 
'valore di 88,922,506 sterline di fronte a 71,622,273 
sterline nel novembre 1915, con una differènza in 
più di 17,300,232 sterline o-ssia il 24,1 pe-r cento. 

Questo -aumento va -diviso per 7 milioni e mezzo 
di sterline nella categoria «Bestiame, sostanze. ali-
mentari e tabacco» e per 11 milioni e un quarto 
nella categoria « Materie grèggie » mentre nella ca-
tegoria « Oggetti manifatturati » vi è invece una di-
minuzione di 1 milione e un quarto. 

Le esportazioni ascesero ad un valore di 42.488,254 
sterline di fronte a 35,639,166 sterline nel novembre 
1915 con una diffrenza in più di 6,849,088 sterline 
ossia il 19.2 %. Questo aumento si suddivide in ster-
line- 5,842^000 n-ella. categoria « Oggetti manifattura-
fi » 916,000 in quella « Materie greggia » e- 111.000 
sterline in quella « Generi diversi » mentre vi è stata 
una diminuzione insignificante- in quella « Bestia-
me, sostanze alimentari e tabacchi ». 

Il commercio di tran-sito- ascese- ad un valore di 
7,135,780 sterline di fronte- a 8,312,703 sterline n-el no-
vembre- 1915 co-n una differenza in meno di 1,175,923 
steri ijie, ossia il 14,1 q/. 

Per gli undici, mesi scorsi le importazioni ascesero 
ad un * valore di 873,812,712 sterline, di 'fronte a 
782,899,373 sterline nel periodo corrispondente del 
1915, con una differenza in più di 90,913,339 sterline 
ossia dell'11,6 q/. 

Le esportazioni ascesero ad un valore di 466 mi-
lioni 532,440 sterline, di fronte a 350,700,017 sterline 
nei primi undici m-e-sl deh 1915, con una differenza 
in più di 115,832,623 sterline, ossia del 33,0 q/;. 

11 commercio -dì transito ascese -ad un valore di 
91,675,181 sterline, -d-i fronte a- 91,095,586 nel 1915, con 
una differenza di 579,695 sterline, ossia del 0,6 q/. 

L a r i c c h e z z a d e g l i Stat i U n i t i . La grande pro-
sperità prodotta negli Stati Uniti dalla guerra si 
manifesta chiaramente n-e-ll-e cifre déU'impo-sta ame-
ricana sopra la rendita per l 'annata che fin-is-ce col 
30 giugno scorso-. 

Il prodotto di quest'imposta si eleva per i sempli-
ci contribuenti a 67,943,590 franchi contro 41,035,160 
franchi dell'annata precedente. 

Le cifre pagate dalle persone possedenti più di 5 
milioni d-i franchi di rendita si è raddoppiata in un 
anno. 

Vi sono negli Stati Uniti 120 persone che posseg-
gono un reddito annuale superiore a 5 milioni di 
franchi e 3284 che posseggono un reddito annuale 
superiore a 500,000 franchi. 

L a n u o v a t a r i f f a d o g a n a l e al Messico. — Dal 1° no-
vembre è andata in vigore n-el Messico la nuova ta-
riffa dogana-te : un aumento dal 200 al 300 per cento 
dei diritti chi pisce gli articoli d'i lus-s-o, quali la 
gioielleria , e gii orologi d-i lusso;-un certo rialzo si 
riscontra p-u-re su-i prodótti metallurgici m-anifattu-
rati dii ferro o dà • acciaio, sulle macchim-e industriali 
e su-gìM ari tomo-bill. 

Per alcuni articoli l'aumento non supera il 10 per 
cento della sopratassa prima in vigore che è ora 
abolita, m-a per altri, come i tessuti di cotone, è sta-
ta stabilita una tas-s-ifi-caz-iane più complicata. La 
maggior parto degli aumenti è superio-re all'antica 
sopratas-sa del 10 pe-r cento. 
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I l r a c c o l t o dei cereal i nel 1916. - L'Istituto Inter-
nazionale dii agricoltura pubblica uno studio della 
più alta importanza sul problema dell'alimentazio-
ne umana per il periodo che va dal mese di agosto 
scorso, epoca all'incirca del ritiro dei raccolti -dei-
ma sfero settentrionale, fino ai prossimi raccolti cioè 
all'agosto del 1917. Questo studio è di granfie attua-
lità nel momento presente. Lo studio si basa esclu-
sivamente su dati ufficiali forniti dagli Stati ade-
renti all'Istituto, e acquista perciò un valore stati-
stico grandissimo. Eccone il contenuto. 1 raccolti del 
1916 nell'emisfero settentrionale (che rappresentano 
il 93 per cento dei raccòlti di tutto il mondo per il 
frumento, il 99.9 per cento per l'orzo, il 97.8 per 
cento per l'avena e il 94.2 per cento per il mais) ba-
s te ranno «a soddisfare i bisógni dell umanità prima 
dei prossimi raccolti? La questione è più complessa 
di quanto non sembri. Essa anzi è gravissima e tale 
da meritare ogni attenzione. Quali sono gli elementi 
del problema? Essi si possono ri-assumere in tre pa-
role: produzione, rimanenza dei'raccolti precedenti, 
consumo. E qui si entra nella questione. 1 raccolti 
dell'emisfero settentrionale ora finiti sono stati in 
generale cattivi. Per il frumento 1-e cifre del 1916, del 
1915 e della media quinquennale 1909-913 sono ri-
spettivamente le seguenti.: 867.706, 1.095.400 e 925.310 
migliaia di quintali; ciò significa che il raccolto di 
quest'anno rappresenta solo l'80.2 per cento di quel-
lo dell'anno scorso e il 94.9 per cento della media. 
Ma questo proposito s'impone una seria discussione 
e su ciò ritorneremo. 

La situazione è migliore per le s-egale. Le cifre- ri-
spettive sono 474.005.482.176 e 443.399 migliaia di 
quintali. T ali cifre offrono quindi 1-e -percentuali -se-
guenti in confronto a-1 1915 e alla media: 98.3 per 
cento e 106.9 per cento. Per i cereali di foraggio, or-
zo, avena, mais vi è ugualmente una se-ria diminu-
zione s-ul raccolto- dell'anno scorso. 

Il raccolto del frumento è 'espresso nello studio ac-
cennato -con le seguenti cifre: 522.525 migliaia di 
quintali ned 1916, contro 1T92.058 nel 1915 e 559.666 
nella media, -c-ioè rispettivamente soltanto dei 75.5 
per cento e del 93.3 per cernito. Dà ciò vediamo che 
il raccolto del frumento di quest'anno raggiunge 
solo i tre quarti c-iir-ca di quello -dell'anno scorso M-a 
bisogna aggiungere per la verità che quest'ultimo 
fu eccezionalmente abbondante. La -situazione su 
esposta è dovuta sopra-tutto adi'insuccesso -dò-gii ul-
timi racalti al Canadà ed agli Stati Uniti. Lai situa-
zione d'insieme per i -cerea,li di foraggio non è più 
incoraggiante. Le cifre rispettive sono: 1 229 405 mi-
gliaia di. quintali nel 1916, 1.400.809 n-el 1915 1 220 539 
nell-a media, e -cioè l'87.8 per c-ento in' confronto al 
1915 e il 100.7 per cento in confronto delle medie. 

Ciò che la G e r m a n i a p u ò t r a r r e d a l l a P o l o n i a . — 
A parte le ragioni politiche e militari che avranno 
determinato la concessione di una pseud'o-autono-
mià alla Polonia, esistono degli scopi economici, se-
condo quanto scrive nel « Temps » M. Max Hoschil-
ler. La Germania sente il bisogno di nuove fabbri-
che di munizioni per lo sforzo cui si prepara nel 
1917, inoltre le scarseggia la mano- d'opera e in par-
ticolar modo, opera-i specialisti. La classe di tali la-
voratori è inve-ce assai numerosa in Polonia, aven-
do dovuto lottare appunto con la specializzazione 
dell'industria contro la concorrenza russa. Ad esem-
pio l'industria delle scarpe a Varsavia e quella coto-
niera a Lodz. Le fonderie e stabilimenti siderurgici 
polacchi hanno il grande vantaggio della materia 
prima immediata. Il carbone dev'essere importato, 
ma il ferro grezzo fu stimato all'ultimo Congresso 
geologico d,i 33.700.000 tonnellate « in vist a » con pos-
sibili riserve di oltre 266.000.000 tonnellate. Questa 
qualità di ferro differisce da quello delle miniere di 
Alsazia , e Lorena -e-d è particolarmente adatto -alla 
produzione di acciaio Martin. Ma mancano le brac-
cia per lavorare: le ultime statistiche tedesche dei 
« Bureaux.» di collocamento dimostravano che nel-
l'agosto scorso v'erano 72 operai ogni 100 posti va-
canti. Le donne non possono essere impiegate in 
certi lavori eccessivamente gravosi. Ora la Germa-
nia ha importato più o meno forzatamente migliaia 
di operai metallurgici dalla Polonia, ma com'era 
prevedibile, la misura non corrispose. Un rapporto 
de-i direttori degli stabilimenti afferma che « quegli1 

operai furono causa di serio danno alla disciplina 

necessaria all'industria ». Come in Belgio, si cercò 
di obbligare i polacchi a lavorare in patria per l'in-
vasore, ma senza risultato. Donde una maggior ra-
gione di proclamare il Begno di Polonia, affinchè 
gii stabilimenti si rimettano al lavoro, salvo poi ad 
ottenerne i prodotti. Il contributo dell'industria po-
lacca, assai varia, potrebbe giovare alla Germania 
anche per le sua penetrazione commerciate nei mer-
cati neutrali. 

I. s. 

I l r a c c o l t o del c o t o n e in E g i t t o . — il l'accolto dei 
cotone è valutato a 6 1/2 milioni di cantare (un 
cantar è eguale a 44 chhog-r. e mezzo) contro 5 mi-
lioni e mezzo di cantare dello scórso anno, lì' im-
oos-sibile, pel momento, determinare il suo valore, 
ma esso dev-e ascendere fra 30 -e 40 milioni di lire 
sterline contro 21. 

Di fronte a questo enorme aumento si fanno dei 
preparativi finanziari por portare più alto ii rac-
colto, ciò che è una questione molto più difficile 
che in passato a cagione della guerra. Secondò 
l'Ultimo bilancio statutario della Banca Nazionale 
di Egitto, chiuso il 31 agosto scorso, l'emissione di 
biglietti ascendeva ad 11.200.000 1. s. e linci-.-so-oro 
a b s. 6.267.446, che. è al disopra della proporzione 
legale-) -del 50 per cento. Il saldo di 4.932.560 1. s. 
era rappresentato da valori la cui lista è stata pub-
blicata per la prima volta; il portafoglio compren-
de 2.876.250 1. 8. di Buoni -d-el Tesoro egiziano, 
708.520 1. s. di valori dei governo egiziano e da coso 
garantite ed 1.349.790 lire sterline di Buoni del Te- ' 
soro e dello Scacchiere inglese; 

L a p r o d u z i o n e di m a c c h i n e a g r i c o l e n e g l i S t a i : 
U n i t i n e l l ' a n n o 1914. — li Ministero del Commercio 
di Washington ha pubblicato i risultati preventivi 
di una sua ricerca statistica relativa alla fabbri-
cazione di meechine agricole negli Stati Uniti. I 
dati riportati si riferiscono, per controllo, agii an-
ni 1909 e 1914. 

Fu risposto all'apposito questionario da 772 fab-
briche che nel 1914 producevano macchine agricole. 
Ppr tal-e anno, il valore totale -dii questa produzione 
ammontò a L. 871.285.177. Nel 1909 risultarono esi-
stenti 854 fabbriche con una p-roduzioine d-eil valore 
di L. 773.843.354. Si è avuto, perciò, un aumento d-i 
L. 97.441.821, ossia del 12,6 per cento nel period-o di 
cinque anni. 

La maggior parte -in tale aumento percentuale 
l'hanno avuta le seguenti specie di macchine, per 
le quali indichiamo rispettivamente il numero della 
produzione del 1909 e del 1914 e l'aumento -percen-
tuale : 

Mietitrici . . . . 
Erpici con denti a molla . 
Seminatrici . . 
Sgranatrici e trinciatrici da 

granturco . . . . . 
Macchine per raccogliere il gran-

tureo . . . . 
Macchine per raccogliere i fa-

giuoli . . . . . . 
Seminatrici da cotone . 
Seminatrici da patate . 

Nella tabella ' seguente sono- riassunti i dati sta-
tistici relativi al valore- totale e di ogni principale 
categoria d;i macchine : 

Percent . 
1914 1909 1909 1914 

Numero delle fabbriche . . 772 8,74 -)- 9,') 
Lire Lire 

Valore della produzione totale 871.285.177 773.848.354 + 12.6 
Macchine per la lavorazione 

del suolo 205.397.520 193.881.108 fi- 5,9 
Macchine seminatrici per pa-

tate e semi . . . . 63.579.718 64.268.918 — 0,3 
Macchine da raccolta . . 210.209.328 182.687.478 fi- 15,1 
Macchine*" per la separazione 

dei semi (sgusciatrici, sgra-
natrici, trebbiatrici, ecc.) 72.483.398 60.059.920 fi- 20,3 

Diverse, compreso pezzi di ri-
cambio, per ogni sorta di 
macchine agricole. . . 312.045.1P2 256.952.302 fi- 21,3 \ 

Riparazioni . . . . 7.569.507 16.286.327 — 53,5 

1909 1014 + % 
136 022 215 386 58.4 
114 341 118 247 64 6 
141.616 199.805 38 2 

1 298 4.338 231.2 

19.819 52 087 162.8 

1.65 3.605 118.5 
81.826 101 256 23.7 
83.142 37.276 61.1 
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I l r a c c o l t o del f r u m e n t o n e g l i S t a l i U n i t i . — Alla 
fine ottobre la produzione annuale dtel frumento 
negli Stati Uniti si calcola di circa 607.577.000 bu-
shels, in confronto di 1.011.505.000 dell'intera annata 
1915. Inoltre si stima il peso medio del raccolto a 
51.4 libbre per bushel misurato, contro 57.5 libbre 
dell'anno scorso, e ciò si calcola possa equivalere 
ad una ulteriore riduzione d'i circa 60.000.000 bu-
S'hiG'l'S. / 

1)1 raccolto del Canada è peggiore di quello pre-
visto nel mese scorso, a causa della coni rarità del 
maltempo nell'Argentina, dove sembra che i rac-
colti si trovino in condizioni sfavorevolissime, men-
tre invece danno luogo a buone previsioni i rac-
colti dell'Australia, dove ancora esistono riserve del-
l'anno scorso. 

Anche il raccolto delle Indie darà una eccedenza 
d'i produzione per l'esportazione, ma tutto sommato 
il raccolto mondiale dtel grano è al disotto d,el 25 
per cento circa a quello deH'anmo scorso. 

La situazione potrebbe essere materi.alm.enta cam-
biata se la Russia potesse esportare i propri pro-
dotti, ma per il momento ogni previsione in tale 
senso è per lo'meno prematura. 

Il Governo inglese si è assunto di provvedere a 
tutti gli acquisti non soltanto per la Gran Bretagna, 
ma anche pei' la Francia e l'Italia, fornendo i.1 ton-
nellaggio necessario ai trasporti. 

I prezzi del grano per consegna dicembre sono sal-
titi a Chicago a diali. 1.90 per bushel: il quale prez-
zo è il più aito praticatosi fin dall' epoca della giuar-
ra ai ville, ' - . . - . . •- -

P A S S I V O . 
C a p i t a l e 
R i s e r v a 
D e p o s i t i a c. c. e i a r i s p a r m i o . 
C o r r i s p o n d e n t i 
Acc.ettazioni * 
Assegni in c i rcolaz ione . . . . 
C r e d i t o r i d ivers i 
Aval l i 
U t i l i 

Cont i d ' o r d i n e : 
C a s s a P r e v i d e n z a I m p i e g a t i . . 
Deposito a cauzione 
Conto t i to l i . -

T o t a l e 

75.000.000 — 
12.500.000 -

229.378.558,25 
717,984.177,10 

37.236.813.95 
33.330.225,60' 
22.880,927,35 
47.050.068,45 

6.560.551,15' 

3.733.872,35 : 

2.411.630 — 
623.250.804,30 

LEU.317,658,50 

Banca Italiana di Sconto. 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 31 ottobre 1916 
A T T I V O 

Direttore : M. J . de J o h a n n i s __ 

. Luigi R a v e r a — Gerente 

Roma - Cono T i p . Centra le - Via degli Incurabi l i , 2jS,_ 

Banca Commerciale Italiana 
( Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E M E N S I L E 

30 novembre 1916 

N u m e r a r i o in Cassa b 
F o n d i presso gli I s t i t u t i dì emiss ione . » I 
Cedole, T i to l i e s t r a t t i - valuto . . . . > . ( 
Por ta fog l io 
Conto R i p o r t i • • •. ' 
T i t o l i di p r o p r i e t à : 

R e n d i t e e obbl igaz ioni . L 30.325.494,14; 
Azioni S o c i e t à diverse . . » 5.642.0Uo,J9: 

L'itoli del F o n d o u : Previdenza . . . . L. 
Corr i spondent i - saldi debitor i . . . »! 
A n t i c i p a z i o n i su t i t o l i » 
Debi tor i per acce t ta zion i » 

Cont i diversi - S a l d i debitor i . . . » 
P a r t e c i p a z i o n i ''| 
E s a t t o r i e * 
Ben i s t a b i l i 1 

Mobilio C a s s e t t a di sicurezza » 
Deb i tor i per aval l i 1 

Conto T i t o l i : 
a cauzione servizio . . . L . 3.606,254.24 
presso terzi . . . . . «199-949.159,61 
in deposito » 17.956.173,50 

S p e s e di a m m i n i s t r a z i o n e e T a s s e . . ' 

T o t a l e . . . I , 

A T T I VO 

Diff. mese 
prec . 

in 1000 L 

Niun. in c a s s a e fondi presso Is t . emis . » 
Cassa , cedole e valute ® 
P o r t a f o g l i o su I t a l i a ed estero e B . T . I . » 
E f fe t t i a l l ' i n c a s s o ^ 
Riporti *i 
E f f e t t i p u b b l i c i di propr » 
T i t o l i di p r o p r i e t à F o n d o P r e v . pers. , » 
Ant i c ipaz ion i su effetti pubbl ic i . . - . » 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i debi tor i . . . . « 
P a r t e c i p a z i o n i diverse . . • . • • • * 
P a r t e c i p a z i o n e Imprese b a n c a r i e . - . » 
B e n i s t a b i l i » 
Mobi l io ed imp. diversi » 
Debi tor i d ivers i 
Deb, per av. dep per cauz. e enst . . 
Spese amni . e tasse eserc iz io . . . 

78.194,936.97 
1.100,766.98 

780.153.470,47 
22.149.591,10 
70.731.820.35 
53.265.944,86 
12.921.500 —!' 
5.008,013.94 

410,069.102,14! 
17.551.210,82i 

.. 13.129.677,49 
»! 19.455.774,69, 

,1 15.788.928.47' 
„ 1 308.685,806,28 
»! 14.312.226,22 

P A S S I V O 

T o t a l e 

ni da L . 

L [2 822.518-771,78| 

I . 3.606.254,24] 
,199.949.159,61 
» 17.956.173,50' 

500 C i p «oc. (N. 272.000 azion 
cad. e N. 8000 da 2500) . . . 

F o n d o di r i s e r v a o r d i n a r i a . . . 
R is . I m p . Azioni - emiss ioni 1014 
F o n d o previdenza pel personale 
Div idendi in corso ed a r r e t r a t i . 
Depos . in c. c. e buoni f r u t t . 
Accc t taz ion i c o m m e r c i a l i • • • • » 
Assegni in c i rcolaz ione 1 

Cedent i ef fet t i per l ' i n c a s s i » 
C o r r i s p o n d e n t i - Sa ld i c redi tor i . . . . » 
Credi tor i diversi . . . » 
Cred. per av . dep. per cauz e . e n s t . . 
Avanzo ut i l i esercizio 1915 » 
Ut i l i lordi esercizio corrente . . - . . » 

T o t a l e 

I 
156.000.000 - 1 

31.200.000—1 
27 111.932,351 
13.885.240,56, 

9 3 8 . 8 8 0 -
232.224.651,56 

42.305.836,52 
42.034.026,34 
30.526.778.75 

„' 871.363.476.45 
„ 41.908.265,24 
» 1.308.685.806,28! 

.. j 502,568.95 
J 23.861.308,77 

L 12/822)518 771.781 

A T T I V O . 

Credito Italiano 
( Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E M E N S I L E 

30 novembre 1916. 
. »i 67.616.429,25] 

745.303,445,65! 
45.422.374,45' 

225.150.052,80 
10.472.484.60 

Diff. mese 
prec . 

in 1000L. 

Cassa 
P o r t a f o g l i o I t a l i a ed E s t e r o » 
R i p o r t i . - . . . » 
C o r r i s p o n d e n t i . . '. " 
P o r t a f o g l i o t i to l i » 
P a r t e c i p a z i o n i B 

S t a b i l i ri 
D e b i t ó r i d ivers i • 
D e b i t o r i per avall i " 

Cont i d ' o r d i n o : 
T i to l i propr . Cassa P r e v i d e n z a Imp. . » 
D e p o s i t i a cauzione » 
Conto '• t i to l i * 

T o t a l e . . . L . 

4.309.511,55 
12.500.000 — 
24.096,985,10 
47.050 068,45 

3.733.872,35 
2.411.630.— 

623.250.803'30 

1.811.317.658,50 

C a p i t a l e aoc. N . 140,000 Azioni da L . 500 L. 
R i s e r v a o r d i n a r i a • • »j 
F o n d o per deprezzamento i m m o b i l i . . « 

P A S S I V O 
Azionist i - Conto dividendo » 

F o n d o di previdi nz:i per il personale L. | 
Dep. in c/c ed a r i s p a r m i o L . 151.002 368,52 
B u o n i f ru t t i f e r i a scad. fissa » 10.186,582,68 
E s a t t o r i e • . . . . I ' 
Corr i spondent i sa ldi credi tor i . . . . . ». 
Accet taz ioni per conto terzi > 
Assegni in c i rco laz ione 1 

C r e d i t o r i d ivers i - S a l d i c redi tor i . . . >' ! 
Aval l i per conto terzi ' 
Conto T i to l i : 

a cauzione servizio 
presso terzi 
in deposito . . . . 

E s e r c i z i o precedente . . . . 
Ut i l i lordi del corr . E s e r c : . . . 

T o t a l e . . L [ B»1 

Banco di Roma 
( Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E al 31 ottobre 1916 
A T T I V O 

C a s s a ' ' 
Por ta fog l io I t a l i a ed E s t e r o . . . . •• > 
E f f e t t i a l l ' i n c a s s o per ci Terz i . . . . > 
E f fe t t i pubbl i c i e valori i n d u s t r i a l i . . 
Azioni B a n c o di Roma C/o Ria . s tr . J ib. 1 
R i p o r t i . . . . . . . . 
P a r t e c i p a z i o n i diverse 
B e n i S t a b i l i 
C o n t i corrent i g a r a n t i t i 
Corr i spondent i I t a l i a ed E s t e r o . . 
D e b i t o r i diversi e cont i deb i tor i . . . . 
D e b i t o r i per a c c e t t a z i o n i c o m m e r c i a l i . . » l 
D e b i t o r i per ava l l i e fideiussioni. . . » 
S e z i o n e C o m m e r c i a l e e I n d u s t r . in L i b i a » : 
Mobi l io , c a s s e t t e . d i cus t . e spese imp. . » 
E s e r c i z i o 1915 . . . » 
S p e s e e perdi te corr . eserc iz io » 
D e p o s i t i e depos i tar i t i to l i . » 

T o t a l e . . . 1. 
P A S S I V O 

C a p i t a l e sociale L . 
F o n d o di R i s e r v a ord. e spec ia le l ibero . » 
D e p o s i t i in conto corr . ed a r i s p à r m i o . » 
Assegni in c i r co laz ione » 
R i p o r t i pass iv i • « 
C o r r i s p o n d e n t i I t a l i a od E s t e r o . . . » 
C r e d i t o r i diversi e cont i -creditori . . . » 
Div idendi su ni Azioni . . . . . . » 
R i s c o n t o d e l l ' A t t i v o » 
C a s s a di P r e v i d e n z a ni I m p i e g a t i . . .» 
Acce t taz ioni C o m m e r c i a l i •. • • • • " 
Aval l i e fideiussioni per c/ T e r z i . . . » 
U t i l i del c o r r e n t e esercizio » 
D e p o s i t a n t i e deposi t i per e/ Terz i . . » 

T o t a l e . . . L 

29.997 
4 3 8 . 0 4 0 7 3 

1.247.464,25 
255,855.632,11 

49.561,043,70 

35.967.500,13 
1.378.211,31 

228.516.795,56 
3.979.510,15 
4.739.953,30 
3,928.638,74 
6 . 9 0 3 . 3 6 3 , -

9,294.975,92' 
680 .389 , -

20.611,865,45 

221,511.587.35 

6.580,778,851 

_88L223.038.57 

70 000.000 — 
1.500.000 — 

3 5 : , L O . — 

162.063 — 
1.840.383,19 

161.188.951,20 
5o6.379.881, 

362,351.445.85 
4.739.953,30 

16.057-827,06 
8.546.444,18: 

20.641,805,45 

Difl . mese 
prec . 

in 1000 L, 
13! 

221.511.587,35 
168.339,56! 

11.593.543,55] 
"881,223.038,57i 

Diff . mese 
pree, 

in 1000 L. 

9,117,144.35 
35.340.548,64 

7.015.519,56 
63.950.180,74 

8.807,022,39 
1.757.048,43 

14.680.764,18 
27.811.832,21 
82.458.769.20 
25,971.029,50 

3.250.688,18 
2.682.895.37 
7.099.218,97 

3.410.444.29 

293.098.058.36 
652/817.165/27 

75.000.000.— 

87.731.851,52 " 
3.194.022,61 

20.342 917,85 
114 956.663,40 

41.039.660.10 
34.602,— 

255.997.94 
48,323,14 

3.250.688.18 
2.682.805,27' 
5,001.484,90: 

299.098.058,56 
""652.817/165,771 
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I S T I T U T I D I E M I S S I O N E I T A L I A N I 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

B . di Napoli I B . dì S i c i l ia 

30 nov. - Differ. 31 ott. Differ. 

I S T I T U T I N A Z I O N A L I E S T E R I 
Banca d'Inghilterra. 

(000 omessi). 

S p e c i e m e t a l l i c h e L. 
Por ta f . su Ital ia . v 
Ant ic ip . su t i t o l i . » 
Por ta f . e C. C .es t . » 
Circo laz ione . . » 
Debiti a vista . » 
Deposit i in C. C . » 

B . d ' I ta l ia (OOO omessi) Difl . con 

30 nov. Dif ier . 

989.875 - 572 
485,613 4 1.061 
1 9 6 . 0 5 5 ! - 5.231 
386.084 + 4.100 

3 741 .490 :+ 44.8071 
414.919 + 11.347 
330.617;— 52.285 _ 

(Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

247 638 — 
199.321 -4-
229 185 + 

44.271 + 
890.950 4 -

84.247 + 
73,234. -

' 17 
492 
445 
891 

9.933 
1.986 
1.918 

65.604 - 14496 
47.804 + 926 
19.497 + 567 
18.200! 4- 1-658 

156 .840 ,+ 2 677 
62.753 - 22 
30.526|— 966 

M e t a l l o 
R i s e r v a bini ie t t i 
Circo laz ione 
P o r t a f o g l i o 
Deposit i pr ivat i . . 
Deposi t i di S t a t o . , 
T i to l i di S t a t o 
Proporz ione della r iserva deposi t i 

7 die. la sit prec . 

55 143 100 
» 30.534 — 302 
» • 37.858 + 202 
» 106.750 •4- 2.419 

108.946 + 323 „ 58.7i7 -j- 3.480 
42,188 

2 1 . 8 0 - 0.50 

(000 omessi) 31 ott . | Differ. 

Banca dell'Impero Germanico. 

(OOO omessi) 
1916 

23 nov, 

Oro . . . 
A r g e n t o . . 
R i serva eqnipnt 

T o t a l e risi 

P o r t a f o g l i o si I t a l i a . . 
A n t i c i p a z i o n i s/ t i tol i 

,» s t a t u t a r i e al Tesoro . . . 
» » s u p p l e m e n t a r i 
» per conto dello S t a t o (1) . 

S o m m i n i s t r a z i o n i allo S t a t e . . . . 
T i to l i 
C i rco laz ione C / c o m m e r c i o 

» S t a t o : Ant ic ipaz ioni . • • 

t o t a l e c i r co laz ione 

Depos i t i in conto c o r r e n t e 
D e b i t i a v i s ta • • • • . .-
Conto corrente del T e s o r o e P r o v i n c i e 

L. 

L . 

916.187 
72.701 

341.393 

1.330.281 

501.824 
203.213 
360.000 
300.000 
673.628 
516.000 
220.017 

3.691.552 

384.957 
378.569 

| Oro 
Argento 
B i g l i e t t i di S t a t o , eco 

R i s e r v a tota le M 

Porta fogl io 
Ant ic ipaz ioni 
T i t o l i ' di S t a t o 
Circo laz ione 
Deposit i 

2.534 000 
232.000_ 

2.816.000 
8,384.000 

11.000 
72.000 

7.127.000 
4.174.000 

Diff . con 
[la s i t . prec. 

+ 1.000 
— 19.000 

+ 153.000 
- 3.000 
4 1.000 
- 51 000 
+ 241.000 

Banca imperiale Russa 

(OOO omessi) 

Banco di Napoli 
(OOO omessi) | 31 ott , | Dif ier . 

Oro 
Argento 

T o t a l 

Porta.fo.gl io . • • 
Ant ic ipaz ioni s / t i tol i 
B u o n i del T e s o r o 
Altri t i tol i 
Circo laz ione 
Cont i C o r r e n t i . 
Cont i C o r r e n t i del Tesor i 

1916 Difl . con 
6 die la sit prec . 

l ib . 3.015.000 -a 2.000 
105.000 = 

lo l'.b. 3,720.000 

. R.b. 255.000 3.000 
» 526.000 — • 11.000 
» 6.014.000 — 59.000 „ 138.000 + 6.000 „ 8.305.000 + 70.000 „ 1.495.000 22.000 
» 215.000 + 11.000 

Oro 
A r g e n t o 
Kiset va e q u i p a r a t a 

T o t a l e 

Por ta fog l io s/ I t a l i a 
Ant ic ipaz ioni s / t i to l i . 

» s t a t u t a r i e al l e s o l o . . 
» ' » s u p p l e m e n t a r i . 
,, per conto dello S t a t o (1) 

S o m m in istruzioni" al lo S t a t o (2) 
'L'itoli 
C i rco laz ione CI c o m m e r c i o . . . . • • • 

» C< S t a t o : Ant ic ipaz ioni o r d i n a r i e 
» » s u p p l e m e n t a r i , . . • 
„ » s t r a o r d i n à r i e (T) 
» som.m in is truzione b ig l i e t t i (2) . . 

T o t a l e c i r co laz ione 1.. 
Deposi t i in Conto c o r r e n t e 
D e b i t i a v is ta • •, • • 
C o n t o c o r r e n t e del T e s o r o 

299.187 

188.578 
60.187 

170.000 
17 988 

148.000 
115.871 

844 051 
70.-180 
77.483 

Banca di Francia. 
(OOO omessi) 

1916 Dil f . con 

eia I lo 

e P r o v i n c i e 

Banco di Sicilia. 
(000 omessi) 10 nov, | Differ. 

Oro 
A r g e n t o 
R i s e r v a e q u i p a r a t a 

T o t a l e riserva L. 

P o r t a f o g l i o si I ta l ia 
Ant ic ipaz ioni s/ t i tol i 

» s t a t u t a r i e al Tesoro . . . -
„ » s u p p l e m e n t a r i 
» per " conto dello S t a t o (1) 

S o m m i n i s t r a z i o n i allo S t a t o (2) 
T i to l i . . . 
C i rco laz ione C/ c o m m e r c i o 

» CI S t a t o : Ant i c ipaz ion i o r d i n a r i e 
» » s u p p l e m e n t a r i 
» » s t r a o r d i n a r i e (1) 
» s o m m i n i s t r a z i o n e b i g l i e t t i .(2) . . 

T o t a l e c i r co laz ione ! . . 
D e p o s i t i in Conto c o r r e n t e 
D e b i t i a v is ta ; 
Conto corrente del T e s o r o e P r o v i n c i e . . 

1 

65.592 
46.317 
19.380 

55.000 
55.843 
36.000 
28 .£54 

156.845 
29.187 
65.032 

9.779 

(1) R . D . 18 agosto 1914, n. 827. 
(2) R R D D 22 s e t t e m b r e 3914. n. 

3280. 
3028 e 23 n o v e m b r e 1914. 

BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

I R i s p a r m i o 
R i s p a r m i o v inco la to Com-

; ord inar io p. r i s ca t to p less ivamente 
! : pegni 

Oro 
Argento 

T o t a l e 

Por ta fog l io non scaduto 
» prorogato 

P o r t a f o g l i o t o t a l e 

Ant ic ipaz ioni su t i tol i 
a l io S t a t o . . . 

C irco laz ione - ' 
Cont i C o r r e n t i e D e p o s i t i 
Cont i C o r r e n t i del T e s o r o • . 

7 die. la s i t . pr ie . 

fr. 5.054.800 F 9.400 
j> 311.000 2 400 

V 5.365.800 — 

fr . 1.900.200 — 

» +900.200 + 3/.500 

fi i .337,300 •F 14.000 
a 7,100.000 + 100.000. „ 16.208(500 + 167.100 „ 1.052.000 + 64.300 
» i 68.400 31.200 

Banca d'Olanda. 
— ^ (000 omessi) 

Oro . . . 
Argento . . 
E f fe t t i s / estere 

tota le 

P o r t a f o g l i o 
A n t i c i p a z i o n i 
T i to l i . . . 
C irco laz ione 
Conti C o r r e n t i 

1910 Diff. con 
5 agosto la sit . prec. 

FI 588.10) F 6.600 
9.800 — 1.000 

» . 8.000 — 

FI. 605.900 + 5.600 
F I . 64.100 F 26.600 

71 67.200 — 900 
» 9.100 — 

> 668.000 + 6.300 
' 1 114.100 + 24.900 

Banca di Spagna. 
(000 omessi) 

Oro 
Argento 

P o r t a f o g l i o 
P r e s t i t i . • 
P r e s t i t i a l lo S t a t o 
T i to l i di S t a t o . 
Circo laz ione . . 
Cont i C o r r e n t i 
Cont i C o r r e n t i 

T o t a l e metà 

S i t . f ine 
Aumento 

L ib , 

mese prec . 
mese prec. 

D i m i n n z . mese corr . 
S i t . 31 agosto 1915. . 

126.760 
1,654 

128,414 

127.575 

Deposi t i Lib. ) Dep. L ibr , 

153.484.861 443 ! 3.182 127.203 
16.028.575 ! 211 587! 1.675 

169.513.437 464 3.769 128.878 
10.847.702 33 499 872 

158.665.734 ! 431, 3.270 128.006 

Deposi t i 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158.669.005 

del • 1 

Banca Nazionale Svizzera. 

1916 Diff con 
5 agosto la s i t . prec . 

P s . 1.191.300 F 4.100 
» 756.300 9,000 

Ps. 1.947.600" - - 4.900 
P s 1 329.400 + 700 

0 244.200 + 4.100 
» 250.000 
11 452.500 — 5.400 
B 2.236.800 + 24.700 
» 759.600 9.900 

. » 10.600 + 800 

(000 omessi) 
1916 ! Diff. con 

[30 n o v e m b . I a s i t . prec . 

Oro 
Argento 

F r . 

P o r t a f o g l i o , . 
Ant ic ipaz ioni 
B u o n i del la C a s s a 
Ti to l i . . . 
C irco laz ione . . 
Deposi t i . . . 

T o t a l e m e t a l l o F r . 
Fr 

di pres t i t i 

308.572) 
5+720 ( 

363.292 

176.360 
7.359 

58 326 
479.176 
113.186 

+ 23,332 

+ 12,991 

16.820 
17.876 
33 044 
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Banca Reale di Svezia. 

{OOO omessi) 1916 
31 luglio 

Diff. con 
L. §it. prec . 

Oro . . Kr . 165.900 200 
Altro m e t a l l o » 3.600 a -

200 

F o n d i a i r « s t e r o 49.500 + 7.800 
Credi t i n v is ta » 9.900 2.800 
Por ta fog l io di sconto . . . . 154.000 + 3.100 
Ant ic ipaz ioni . . ' . . . . . . . » 20.500 2.100 
Ti tol i di S t a t o » 68.900 _ 9.200 
Circolazione 324.800 — 27.700 
Assegni . - » 2.100 + 200 
Cont i C o r r e n t i » 113.000 + 21.200 
Debi t i a l l ' e s te ro 8.900 + 1.600 

Banca Nazionale di Grecia. 

(OOO omessi) 1916 Diff . con 

Meta l lo . . . . . . 
Credi t i a l l ' es tero . . . 
Por ta fog l io 
Ant i c ipaz ion i su t i tol i . 
P r e s t i t i a l lo S t a t o . . . 
T i to l i di S t a t o . . . . 
C irco laz ione 
Deposi t i a vista 

» v incola t i . . . 
Conti c o r r e n t i del T e s o r o 

15 giugno la sit prec. 

F r . 58.400 + 6.800 
» 361.500 + 12 100 
» 45.100 200 • - >v . 52 . i00 = -a 131+00 
»- 122.600 — - 100 a 433.100 + 2 .800 
» 150+00 + + 2.000 
» 182.900 

+ + 400 
a 3.300 1.000 

Banca Nazionale di Romania. 

(000 omessi) 1916 
8 luglio 

Oro . . . . . 
E f f e t t i su l l ' e s tero 
Argento . . . 

L e i 

R i s e r v a totale 

titoli 
Stato 

Por ta fog l io 
Ant ic ipaz ione 

allo 
T i t o l i di S t a t o . . 
C irco laz ione . . . . 
Cont i C o r r e n t i a vista 
Altri debi t i . . 

433.500 
81.000 

300 
514.800 

105.500 
31,000 

150.700 
430.800 
903.300 
229.500 
707.500 

Diff. con 
la sit . prec 

+ 15.000 

154)00 
1.200 

900 
14.800 

10.300 
8.800 
6.200 

Banche Associate di New York. 

(OOO omessi) 1916 
2 die . 

Diff. con 
la s i t . prec . 

P o r t a f o g l i o e a n t i c i p a z i o n i . . . . Dol i . 
C i rco laz ione » 
R i s e r v a 1 . . . >, 
E c c e d e n z a della r iser . sul l imi te leg. » 

3.394.100-
29.500 

SI 1.700 
42.500 

1 — 52.800 
t — 600 

— 28.900 
— 14.500 

Banca Nazionale di Danimarca. 

(OOO omessi) 

Oro 
A r g e n t o 
Circo laz ione 
Cont i C o r r e n t i e deposi t i fiduciari 
Por ta fog l io 
Ant ic ipaz ioni sui valori mobi l i a r i 

Kr . 

| 1916 
30 giugno 

151.600 
4,000 

263.3C0 
45.200 
36.800 
18.000 

Diff. con 
la s i t . prc t -

+ + 

11.400 
100 
700 

6.200 
2.800 
1.200 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

(OOO omessi) 1916 ; Diff. 
9 agosto la sit . 

con 
p r e c . 

B i g l i e t t i in c i rco laz ione . . T,s. ! 128.687 ^ \ 1.013 

Garanzia a fronte: -

Oro . 28.500 i -
T i to l i di S t a l o . . . . » j 94.702 + 1.997 

SITUAZIONE DEL TESORO 

Fendo di cassa al 30 g iugno 1916 , 
incassi dal 31 ot tobre 1916 

in c o n t o en t ra ta di B i l a n c i o 
» debit i di T e s o r e r i a . 
» c redi t i » 

Pagamenti dal 30 g 'ugno al 
in c o n t o spese di B i l a n c i o 

31 ottobre 1916: 
L. 4.137.291.270,10 

80.732,76 
debi to di T e s o r . » 8.149.355.695,55 
c red i to di T e s o r . » 1 577.505.324,91 

lai 31 ottob. 1916 

327.733.595,45 

2.856,308.741,81 
9.981.008.514,43 
1.130.687,741,64 

14.295.738.593,33 

Fondo di cassa al 31 ot tob , 1916 (a) • 
Crediti di Tesoreria » 1916 (b) . 

Debiti di Tesoreria al 31 o t tobre 1916 . 

S i t u a z i o n e del T e s o r o al 31 ottob. 1916 
» al 3 0 giugno 1916 

Differenza 

. . L . » 

L. 

— L. 
« 

— L. 

14.295.738.593,33 

431.505 570,01 
^ 3 8 . 5 3 9 . 7 0 9 , 4 8 

2.770.045.279,49 
0.776.411.751,64 

3.996.366.472,15 
15.303.211,10 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

P i a z z e 1916 agosto 24 1915 a 
pari data 

A u s t r i a U n g h e r i a 
D a n i m a r c a . . . 
F r a n c i a . . . 
G e r m a n i a . . 
I n g h i l t e r r a . . 
I t a l i a . . . . 
N o r v e g i a . . . 
O l a n d a . . . 
P o r t o g a l l o 
R o m a n i a . . . . 
R u s s i a . . . . 
S p a g n a . . . . 
S v e z i a . . . . 
Sv izzera 

5 % 
5 '/« "io 
5 'lo 
5 % 
6 "lo 
5 "lo 
5 Va 'lo 
5 «lo 
5 'lo "lo 
5 «lo 
6 "lo 
4 'lo «lo 
5 Va «lo 
4 'lo «lo 

dal 13 apr i le 1915: 
» 5 gennaio 1915 
» 20 agosto 1914 
» 23 d icembre » 
» 13 luglio » 
» 1° giugno 1916 
» 20 agosto » 
» 19 agosto » 
» 25 giugno 1913 
» 14 maggio 1916 
» 29 luglio » 
» 31 o t tobre » 
» 20 agosto » 

i » 1° gennaio 1915 

Va «lo 
'lo "lo 
«lo 
«lo 
«lo 
'lo «lo 
'lo "lo 
«lo 
'lo «lo 
«lo 
"lo 
'lo «lo 
Va «lo 
'lo «lo 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Si tuazione al 31 d icembre 1915 e al 31 marzo 1916. 

( in c a p i t a l e ) . 

Il E D I T I 
I n s c r i t t i nel (Iran Libro 

Consolidati 
3 . 5 0 % netto (ex 3 . 7 5 % ) " e t t 0 L -
3 % » 
3 . 5 0 % net to 1902 » 
4 . 5 0 % netto nornln. (op. pie) » 

T o t a l e . . L . 
Redimibili 

3 . 5 0 % netto 1908 ( c a t . 1) . . . » 
3 % netto 1910 ( c a t , 1 e l i ) , . » 
4 . 5 0 % netto 1915 » 
5 % netto 1916 » 

T p t a l e . . L . 
5 % in nome della S a n t a Sede » 
I n c l u s i s e p a r a t . noi (Iran L i b r o 
Redimibi l i (1) L . 
Perpe tu i (2) » 

Non i n c l u s i noi Gran L i b r o 
Redimibi l i (3) L . 
Perpe tu i (4) » 

T o t a l e . . L . 
R e d i m i b i l i 

ninni, d a l l a 1). G . del 
Ann. Siidbahn ( s c a d . 
B u o n i del T e s . ( » 
Det t i q u i n q u e n . ( » 

: { • : 
» » ( » 

3 , 6 5 % net . ferro v . ( » 
3 . 5 0 % n e t . f e r r o v . ( » 

31 d icembre 1915 31 marzo 1916 

8.097.950.614 — 
160.070.865.67 
943.409.112 -
720.990.041.55 

• 8.097.927.014 — 
160.070.865,67 
943.391.445.43 
721.026.900,66 

9.922.420.633.22 9.922+16.225,76 

143,860.000 -
333.560,000 = 

2 000.000.000 — 

142.500.000 -
333.560.000 -

1.572.828.200 — 
3.346.628.100 — 

2.477.420.000 — 5.395.516.300 -
64.500.000 - 64.500.000 -

178.929.590 — 178.241.390 — 
465.445,70 

1.291.853.600 
63.714.327.27; 

13.999.303.596,19 

Tesoro 
1868) L . 
1926) » 

» 1917) » 
» 1918) » 
» 1919) » 
» 1919) » 
» 1946) » 
» 1947) » 
T o t a l e . L , 

T o t a l e genera le . » 
B u o n i del T e s o r o ordinar i . » 
B u o n i del T e s o r o spec ia l i . » 
C i r c o l a z . di S t a t o esc i , r iser . » 

» b a n c a r i a p e r C . dello S t a t o » 
T o t a l e . . , L . 

849.065.726.34 844.163.908,28 
22.425.000 - 20.720.000 -

1.222.345.000 1.222.372.000 -

288.722.156,30 245.979.616,03 
550.766.738+2 547.095:517.70 

2.933.324.621,06 2.880.331.0423)1 
16.932.628.217.25 19/790.551.350,74 

458+46.500 — 526 640 .500 — 
439.568.355,59 1.443.108.643 — 
811.194.010 927.054.450 -

1.676,214,025.59 _ 2 .103+60.155 — 
20.318.051.108+3 24,790.815.093.74 

(1) F e r r o v i a m a r e m m a n a 1861, pres t i to B l o u n t 1866, ferrovie No-
v a r a , Cuneo, V i t t o r i o E m a n u e l e . 

(2) 3 % M o d e n a , 1825. 
(3) Obbl igaz . f e r r o v i e Monferra to , T r e Ret i , ecc . - C a n a l i C a v o u r ; 

lavor i del T e v e r e ; r i s a n a m e n t o N a p o l i ; opere edi l izie R o m a . 
(4) Debiti comuni e corpi moral i S i c i l i a ; c redi tor i P r o v i n c i e napo-

l e t a n e ; c o m u n i t à Reggio e M o d e n a . 

465.445,70 

1,285,366.620 — 
63.714.327.27 

16.910-220.308.73 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1915-1916 
R i s c o s s i o n i doganali 

P e r c e s p i t i 
d 'entra ta 

1014 

L i r e 
1010 
Lire 

.281.053.261,05 

di oro es i s tente presso la C a s s a de-(a) E s c l u s e L . 169+07.085 
positi e pres t i t i . 

(b) C o m p r e s e L. 169.407.085 — di oro es i s tente presso la C a s s a 
deposi t i e pres t i t i . 

Dazi di importaz . . 
Dazi di esport,az . 
S o p r a t a s s e fabbr ie . 
T a s s a conc . di esp'. 
Dir i t t i di s tat is t ica-
Dir i t t i di bo l lo . . . 
T a s s a spec.zolfi S i c . 
P r o v e n t i diversi , 
Dir i t t i mari t t imi . 

T o t a l e . . 
P e r mesi 

G e n n a i o 
F e b b r a i o . . . . 
M a r z o 
Apr i le . . . , • 
Maggio . . . . • 
Giugno 
Lugl io 
Agosto 
Se t tembre . . . . 
O t t o b r e 
Novembre . . . . 
D i c e m b r e . . . . 

T o t a l e . . . 

263.533.8631 
685.038 

2.603.298 

3.312.609' 
1.662.803 

331.170 
1.048.979! 

12.629.934 
282.807.75 li 

30.059.157 
29.515.150 
31.360+81 
30.852.978 
28.573.624 
30.456.016 
26.666.568 
18.001.539 
10.590.201 
14.719.863 
15 499.052 
16.513.127 

282,807,754 

dal l ' g e n n . al 31 " lugl io 
1915 I 

1 Lire 
109.443.431 

366.415 
1.218.614 

4.207 336 
723.631 
259.921 
602.746 

7.230.518 
1 +.052.662 

28.165.515 
41.742.851 i 
34.970.916 
34.094.128 
37.458.794 
27.872.570 
15.572.913 

Diff.1915-16 
dal l ° g e n n . 
al 31 luglio 

184.510 734 
468.171 

16.305.964 
12.278.713 
4.169.156 

607.602 
314.324 

7.747.116 
7.133.269 

233.535,049 

4- 75.067.303 
+ (01.756 
+ 15.087.350 
4 - 12.278.713 
- 38.230 
- 116.029 
+ 54.403 
+ 7.144.370 
- _ 97.249 
+109482,387 

18.754.725 + 9.410.790 
17.367.571 + 2 4 . 3 7 5 280 
18.625.643 + 16 345.273 
18.828.158 + 15.265.970 
19.671.133 + 17.787.661 
15.232.519:+ 12.640.051 
29 514.914 + 13.942.101 
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R i s c o s s i o n i d e i t r i b u t i 
r i s u l t a t i a tutto s e t t e m b r e 1916 

(000 omessi) 
Accer-

tamento 
1915-16 

RISCOSSIONI 

a tutto 
seti. 
1916 

a tutto 
sett. 
1915 

Diffe-
renze 

Pro Pre-i 
visione visione 
1915-16 i 1916-17 

Tasse sugli affari j 
Successioni . . 
Manimorte. . . • 
Registro. . . . • 
Bollo . . . - . - ! 
Surrog. reg. e boli-
Ipoteche. . . • 
Concessioni gover. 
Velocip. motoc.auto 
Cinematografi . . 

Tasse di consumo 
Fabbr. spiriti . 

» Zuccheri, 
Altre 
Dog. e dir. maritt. / 
Conc. di esportaz. 
Vendita oli minar/ 
Dazio zuccheri . / 

» inter. di cons/ 
(esc. Nap.eRomaj 

Privative 
Tabacchi . . . . 
Sali . . : . . . 
Lotto 

Imposte dirette 
Fondi rustici . . . 
Fabbricati . . . . 
R. M. per ruoli . . 
R. M. per ritenuta . 
Co'ntr. cent, guerra 
Imp. ultra profitti . 
» esen. serv. milit. 
» prov. amministr. 

Soe. per azioni . 

Servizi pubblici 
Poste . . . . : 
Telegrati . . . 
Telefoni 

Totale (1). . . 
Grano-daz. ipiport, 

I 
63.991 

b.470 
102.611 
97.938 
29.701 

9.300! 
12.197: 
9.415 
3.751! 

335.3741 

49.580. 
154.731 
50,328 

310.842! 
14.780 
8.701 

403 

48 699 
638.064 
497.704 
108-973 
52.153 

658.830, 

90.710 
132.603; 
303.116 
131.205! 
43.482 

18.580 
3.002 

31.499 
22.422 
11.706 
2.061 
2.852 

521 
809 

96.452 

16.393 
19.791 
13.963 
91.782 

6.286 
3.027 

2 

12.138 
163.382 
139.441 
29.375 
12389 

181.205 

13.693 - f 4.887 
2.974 4 28 

15.794 4 18.705 
20.693" 4-
10.884 4 
2.0311 4-
3.496 -

399 + 
587 4 

15.219 
22.144 
30.095 

3.679 
12.772 

8.400 2.135 

247 
709.763 

T 6 2 4 6 7 
36.906 
15 843 

215.216 
2557247 

70-551 

8.494 
36.098 
10.217 
52.511 

72 
7 

12.148 
119/552 
114.191 
22.876 
13.394 

150.461 

18 

62 
111.106 

~~5L063 
8.877 
4.126 

64.066 

15.101 
21.396 
49.023 
15 130 

100.650 
34.849 

9.176 
3.57, 

47.597 
616.211! 488.811 

11 

1.729 
822! 

301 
644! 
122! 
2221 

425.901 

4 7.889 
- 1 6 . 3 0 7 

3.746 
439 .271 

6.214 
3.020 

3 

10 
4 434330 
425/250 
4 6.499 
- 1.005 
4 30.744 

118 
4 748 
4 1-072 
— 6.451 
412 .772 

4 2435 

62 
4 10-456 

66.950 
6.160 

138.760 
112.970 
30.985 
14.135 
17.595 
10.120 
14 170 

412.385 

53.300 
147.300 
52.800 

262.000 
9.500 
6.330 
1.000 

48.600 
580.830 
3987000 
100.000 
56.000 

554.000 

90.325 
127.770 
290.550 

9C.150 
29.000 

V/500 

1.500 
636.795 

60.000 
6.160 

105.400 
125.765 
32.0C0 
13.450 
11.755 
11.400 

6.000 
371.930 

47 000 
149.300 
55.980 

249.900 
14.000 
5.800 

100 

48/746 
570.826 

420.000 
110.000 
52.000 

582.000 

Valore delle merci 

4 16.214 
— 299 
4 554 
416/469 
4127 400 
- 4 — 

131.250 
28.400 
17.700 

177.350 
2 361 360 

90.490 
134.000 
287.858 

88.142 
58.000 
54.000 
15.000 

3.000 
730.490 

"145.500 
40.000 
18.300 

203.800 
2 459 046 

84.000 
(1) Escluso il dazio sul grano. 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
C o m m e r c i o c o i p r i n c i p a l i S t a t i n e l 1 9 1 6 . 

Mesi I Austria-
I Ungher. Francia Germa- Gran 

nia I Bretagna Svizzera Stati 
Uniti 

Genn: . 
F e b b r . . 
Marzo 
Aprile . 
Magg. , 
Giugn. . 
Luglio . 
A tosto . 
S e t t e m . 
O t t o b r . 
Nov. . 
Die. . . 

Genn. . 
Fobbr . . [ 
Marzo . ! 
Aprile . 
Magg. . 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto-
Settem. 
Ottobr. 
Nov. . 
Die. . . 

28.910.617 
29 884.861 
36.190. 863 
38.135 678 

690 606 
42 047.489 
51. 043. 762 

16.792.382 
20 586.162 
23 689.374 
24.352.863 
104 239 565 
36 780.506 
31.658.388 

Importazione 
27.802.854 28.263.439 
34.853.222 30.220.511 
36.833.853 44.393.894 
34 263.590 34 675.4C3 
51.903 364 38.161.683 
34 030.455 30.982 761 
25.308. 766 30.608.882 

13.552. 606 
27.243. 191 
17-903. 595 
22.485 C99 
29 604 991 
22.508.393 
13 772.298 

Esportazione 
30.638 689 ! 9.320.169 133.697.682 
!60 838.359 7. 207 917! 171.713 720 
77.644.031 9.204.607 186 645.934 
58.885.925 7. 729.180 185.208.084 
217 071 668 15. 330. 744 314.260.967 
121 470 427 10. 371.150 256.244.355 

1.900.426, 8.194.337 143.185 382 

E s p o r t a z i o n i e d i m p o r t a z i o n i r i u n i t e 

Valore delie merci 1914 
definitivo 

dal 1» gen, al 3! 

191» I 
Per categorie 

1.Spiriti, bev., olii- , 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chini, medie. 
4.Col.gen. tinta conc. 
5.Can,lin. jut veg. fil. 
6.Coton e 
7.Lana, crino e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10-Carta e libri . . 
11.Pell i 
12. Miner. metalli lav. 
13. Veicoli 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie 
18.0ggetti diversi . . 

Totale 18 categ. 
19.Metalli preziosi 

Totale generale. , 

luglio DTf ì915-16 
dall°genn. 
ai 31 luglio 1916 

259.510.961 ! 
123.194 953 
205.256.417, 

42.437.265 
166.416.946 
577.872.758 
204.398.217 
573.863.190 
197.419.383 
61.375.715 

198.229.067 
533.066.153 

80.307.484 
498.034.348 
105.961.811 
822,465.003 
391.223.517 
107.841.485 

5-133,751.752 

46,903.700 
5.180.655.452 

197.898.305 
100,528.102 
206.499.656 

33.079.285 
128.140.233 
544.612.623 
262,414.595 
374.657.544 

61.425.530 
42.793.914 

122.372.477 
409.964.689 

47.707.670 
495.521.967 

76.715.235 
912.996,879 
186.442.579 
49.127.694 

169 397. 
98.664. 

372.322. 
37,233. 

129.079, 
471.704. 
503.852. 
323.961. 

74.111. 
40.656, 

248.301. 
425:080. 

46.063. 
472,252 
99.917. 

817.957 
329.635, 

_ 56.531 
4.225.898.977 4.716.723. 

OOO 

20.570.900 

539 
506 
288 
632 
805 
.287 
135 
771 
151 

,668 
533 
,454 
904 
,299 
800' 
.086 
.088 + 
.154 + 
. 1 0 0 ! + 

+ 

omessi 
29.561 

1.863 
165-822 

4.154 
940 

30.361 
241.438 

8.895 
5.828 
2.137 

125.929 
15.216 

1.643 
23.269 

2.430 
37,759 

143.192 
4.85? 

460.824 
1.163.800 — 14.452 

1914 
definitivo 

dal 1° genn. al 31 lugio 

1915 I 191(1 

Oiff.1915-16 
dal l»genn. 
al 31 luglio 

Per mesi 
(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 440.226.794 
Febbraio 495.572.274 
Marzo 551.369.391 
Aprile . , . - . . 557.063.841 
Maggio . . . . . 518 582.487 
Giugno 579.652.085 
Luglio 442.771.452 

250.228-658 
S e t t e m b r e . . . . 229.869.329 

317,182,275 
Novembre. . . . / 353.851.927 
Dicembre . . . • / 397.339.239 

Totale . . 5.133.751.752 

000 omessi 

433.199.385j 
545.732.485j 
655.042.106 
681.631.351 
800.085.969j 
685.187.4541 
455.070.227 

481.376.630 
663.263.404 
751.721.635j 
730 610.015 
683.923.236' 
889.751.943 
455.070.227 

48 177 
177.480 
96.679 
49.078 

116.162 
204.564 

61.006 

I m p o r t a z i o n i 

Valore delle merci 1914 
definitivo 

dal 1» genn. al 3 n u g l i 7 ^ ; f j ì ^ 

1915 I 

Per Categorie 
(nomen.perla statist.) 

1.Spiriti, bev. olii • 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie, 

resine e profumi . 
4.Col.gen, tinta conc. 
5 .Can. l in . ju t veg.fil, 
6.Cotone . . . . 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10.Carta e libri . . 
11.Pelli 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicoli . . . . • 
14.Piet.ter.vas.vet.cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie. 
18.0ggetti divers i . . . 

Totale 18 categ. . 
19.Metalli preziosi , . 

Totale generale . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio . . . . . . 
Febbraio 
Marzo . . . . . . 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto . . . . . . 
Settembre 
Ottobre 
N o v e m b r e . . . . . . 
Dicembre 

Totale . . 

125.163.887 
97.336.361 

U5.398.5t7 
34.692.387 
48.220.155 

369.295.483 
155.500.947 
140.624.367 
149.857.841 
45,101.335 

133.599.690 
458.151.635 

27.647.504 
416.466.960 

47.783.006 
349.158.332 
165.757.233 
43.591,833 

>.933.347:553 
26/98Ó.4Ò0 

2.950.327.953 

260.922.580 
297.672.361 
323.007.739 
334.561.555 
306.632.072 
348.863.845 
258.152.635 
166.388.917 
105.252.393 
142.010.297 
171.526.993 
208.456.166 

2.923.347.553 

1916 

114.680.620 
89.691.114 

80.089.703, 
68.728.822! 

111.012.531 
27.109.298, 
46.678.750 

287.866.605 
180 028.695 
64,332.194 
33.216.590 
25.331.662 
91.983.071 

334.175.156 
7.659.107, 

438.903.121 
36.607.535 

722,331.290 
77.299.658 
15,660039 

2.649.513.827 
17.352.700 

2.666/866/52713/357.278.257 

215.717.356 
314-312.962 
346.893.810 
394.802.767 
613,681.150 
477.590.335 
286.515.447 

E s p o r t a z i o n i 

317.170.048 
448.514.631 
519.404.443 
528.886.388 
516.080.673 
673.008.241 
353.791.030 

1 31 luglio 
OOO omessi 

34.590 
20,962 

172.105 
4 459 

+ + 
4-

— 21.273 
.+ 253.889 
— 20.350 
4- 7.756 
— 4.542 

136.650 
44.311 

— 3.279 
— 36.346 
+ 10.386 
— 66.399 
4- 172 649 
+ 1.273 
+ 707.341 
— 16.929 
4- 690.411 

+ 

+ 

101.452 
134.201 
172-510 
134.083 
97-600 

195.417 
67,275 

4.276-469.877 4.717.886.890; + 24[ .4I 7 

Valore delle merci 

Per categorie 
(nomen.perla statist.) 

1.Spiriti, bev. olii . 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie, 

resine e profumi . 
4.Col.gen. tinta conc-
5.Can.l in. jut .veg.f i l . 
6.Cotone . . . . . 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10:Carta e l ibri . . . 
11.Pell i 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet.cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie, 
18,Oggetti diversi • 

Totale 18 categ. 
19,Metalli preziosi, 

Totale generale • 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio . 
Marzo 

11)14 
deiinitivo 

Aprile . . 
Maggio . . 
Giugno . , 
Luglio . \ 
Agosto . . 
Settembre . 
Ottobre. . 
Novembre. 
Dicembre . 

da. !» gen. a. 31 tuglio W ™ 
1916 a 131 lugiio 

OOO omessi 
1915 r 

19,923,300 
2,230,327,499 

179.344.214 
197,899,913 
228,361,652 
222.501,286 
211,950,415 
230,788,240 
184,618,817 
83,839,741 

124,716,936 
175,171,978 
182,327 934 
188,880,073 

Totale . . 2.210,404.199 

54.716.919 
8.973.392 

89.204.122 
5.664.686 

81,402.682 
205.111.292 

69.934.230 
280.479.900 

33.137.694 
19,367.873 
19.667.882 
46.593.651 
41.684.569 
69.696.098 
52.924.000 

162.025.056 
79.685,852 
39.597.745 

+ 

1.359.867.643 
741.000 

f60J.603.350 1.36Ò.6Ò8/G43' 

217.482,029' 
231.469,523 
308.148.296 
286.728.534 
186.404.819 
207 597 119 
168.514.780 

164.206.582 
214.748.773 
232 317.192 
201.723.627 
167,842.563 
216.743.699 
162.285.207 

63,091 
22.825 

6.283 
305 

58 
51.634 
12.451 
29.845 

1.923 
2.405 

10.721 
29.195 

1.636 
13.077 
12.816 
28.640 
29.457 

6430 
246.517 

2.477 
248.994 

53.275 
16.720 
75.831 
85.004 
18.562 
9.146 
6.269 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodot t i del t r a f f i co . 

- ; , , 

(OOO omessi) 
Rete S tre t to 

di Mess ina 
Naviga-

zione 

- ; , , 

(OOO omessi) 

1914 1915 1914 1915 1914 1915 

1 1-20 giugno 1916 
Viaggiatori -e bagagl i . . L . 
M e r c i . „ 

( ' ) 
5.683 

15.220 

O 
5.710 

16.145 

C) 
23 
27 

( 2 ) 
23 
37 

( r ) 
50 
18 

<*) 
60 
25 

T o t a l e L, 20.903 21.855 "50 60 63 85 
1° l u g l . 1915-20 g i u g . 1916 
Viaggiator i è bagagli . . • L. 197-747 

318.886 
546.633 

247.748 
446.772 
694.520 

246 
411 
657 

231 
480 
711 ' 

2019 
450 

2469 

1776 
493 

2269 T o t a l e L . 

197-747 
318.886 
546.633 

247.748 
446.772 
694.520 

246 
411 
657 

231 
480 
711 ' 

2019 
450 

2469 

1776 
493 

2269 

QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
ga ran t i t i da l lo S ta to e del le ca r t e l l e f ond i a r i e . 

T I T O L I Dicem. Dicem. 
15 i 19 

R e n d i t a 3.50 % 
3.50 % 
3 . — .% 

TITOLI 
netto 
net to 
lordo 

DI STATO. — 
(1900) . . 
(einis's. 1902) 

Consolidati . 

Redimibi l i . 
P r e s t i l o Nazionale 4 1/2 % 

» » » (secondo) . . . 
» » 5 °/0 (emis . genn. 1916). . 

B u o n i del Tesoro q u i n q u e n n a l i 1 9 J 2 : 
• a.) s cadenza 1° apr i le 1917 

b ) » 1<1 o t t o b r e 1917 
B u o n i dei Tesoro q u i n q u e n n a i i 1913; 

a ) scadenza 1° apr i le 1918 
b ) » lo o t t o b r e 1918 

B u o n i del T e s o r o q u i n q u e n n a l i 3914: 
a) s cadenza 1° apr i le 1919 . . . . 
b ) » lo o t t o b r e 1919 
c ) » lo o t t o b r e 1920 

Obbl igaz ion i 3 1/2 % net to redimibi l i . . . 
3 % net to red imib i l i 

5 % del pres t i to B l o u n t 1866 
3 % S S . F F . Med. , Adr. , d iente . •• . . . 
3 % (coni . ) delle S S . F F . R o m a n e . .* . . 
5 % del la F e r r o v i a del T i r r e n o 

•3 % della F e r r o v i a M a r e m m a n a 
5 % del la F e r r o v i a V i t t o r i o E m a n u e l e . . . 
3 % della F e r r o v i a L u c c a - P i s t o i a . . . . . . 
3 % delle F e r r o v i e L i v o r n e s i A. B 
3 % delle F e r r o v i e L i v o r n e s i C. D, L>. I . . 
5 % del la F e r r o v i a C e n t r a l e T o s c a n a . . . 
5 % per lavori r i s a n a m e n t o c i t t à di Napoli 

T I T O L I GARANTITI DALLO STATO. 
Obbl igaz ion i 3 % F e r r o v i e S a r d e (era. 1879-82; 

e 5 % del pres t i to nnif . c i t tà di Napol 
Ordin . di credi to c o m u n a l e e provinc ia le 3.75 
S p e c i a l i di c redi to c o m u n a l e e provinc ia le 3.75 
Credi to fond. B a n c o Napol i 3 1/2 % n e t t o . 

CARTELLE l'ONDIA RI E. 
Credi to fondiar io monte l 'asci l i S i e n a 5 . — % 

» » » » » 4 1/2 % 
» » » » > 3 1 l'I % 

Credi to fond. Op. P i e S a n Pao lo T o r i n o 3.75 % . 
e a » » » 3.50 % 

Credi to fondiar io B a n c a d ' I t a l i a 3 75 % . . . 
I s t i tu to I t a l i a n o di Credi to fondiar io 4 1 / 2 % . 

» » » » 4 . -
» » » a 3 1 / 2 % . . 

Cassa r i s p a r m i o di Mi lano 4 . — % 
» » » 4 - % 

» » » 31/2% : 

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Agosto 1916. 

82,37'/a 
81.93 
5 5 . -

82.76 
82.43 
55.50 

84.90 
84.87 
91.49 

84.87 
84.89 
91.47 

99.82 
99.48 

99.86 
99.50 

98.39 
97.90 

98.46 
37.93 

98.77 
96.43 
95.34 

96.92 
96.51 
95.37 

287.20 287 20 

450 — 
342:75 

450-— 
342 50 

3 0 6 . -
3 0 6 . -
5 2 8 . -

306 50 
306 50 
530 — 

296.25 
7 9 . -

299 50 
79 55 

416 -
459.62 

413.50 
459.29 

458.62: 473.79 
464.83 

436.37 438.17 
497 — 497 — 
444.50 444.50 
479 — 479.17 
485.50 485.50 
456 - ; 457.50 
434 —' 436 -

491 — 
460 -

491.25 
460 50 

Operaz ioni Milano G e n o v a 

T o t a l e operazioni . 
S o m m e c o m p e n s a t e . 
S o m m e con denaro . 

Operazioni F i r e n z e R o m a 

T o t a l e operazioni 
S o m m e c o m p e n s a t e 
S o m m e con denaro . 

B O R S A DI N U O V A Y O R K 

D i c e m b r e 11 12 13 14 15 " 16 

Anglo-French L o a n 93'/a 9 2 % 9 2 % _ 93 
Anaconda . . . , 94 — 91 - 91 % 91 % 88 % 87 Va 
Utah 120 Va 1 1 5 % 106 % 116 % 1 1 3 % 108 V8 
Steel Coni . . . . 1 2 3 % 1 1 8 - " 9 Va 113 Va 1 1 2 - 114 — 
Steel P r e f . . . . 121 % 121 Va 121 Va 120 % 113 "a 1 1 8 % 
Atchison . . . . 104 — 103 Va 104 >/4 102'/a 103 Va 

84 % 
104 % 

B a l t i m o r a e Ohio , 8 5 % 83 6/a 8 4 % 84 -
103 Va 
84 % 85 -

Canadian Pac i f i c . 165 Va 164 '/a 1 6 6 - 164 V8 166 - 166 — 
Chicago Mi lwaukee 91 Va 91 V. 92 - 9 2 - "92 — 93 Va 
Er ié 3 6 % 36 Vs 3 6 % 3 5 % 35'/a 37 % 
Lehigh Val ley . . 8 0 % 79 % 8 0 % 7 8 - 7 8 % 7 8 % 
Louisv i l l e e Nash . 130 — 128 — 131 — 131 - 131 - 133 -
Missour i Pac i f i c , 34'/a 

56 Va 
33 % 35 33'/a 34 % 3 4 % 

P e n s i l v a n i a , , . 
34'/a 
56 Va 56 - 50 Ve 56 - 55 '/a 56 % 

Reading 108 Va 105 V, 107 '/a 106 — 107 -/a 107 Va 
Union P a c i f i c . . . 1 4 4 % 1 4 2 % 145 - 144 — 144 Va 146 % 

B O R S A DI P A R I G I 

D i c e m b r e I 13 13 20 

Rendita F r a n e . 3 % 
perpetua , 

» F r a n e . 3°/o amm. 
» F r a n e . 5%- . . 

Pres t i to f rane . 5 % . 
T u n i s i n e . . . . 
Ren, Argentina 1896 

1900 . 
» B u l g a r a . . . . 
» Egiziana . . . 
« S p a g n u o l a . . . 
» I ta l iana . . . , 
» Russa 1891 . , 
» >» 1906 . . 

1909 . . 
» S e r b a . . . . 
» Por toghese , , . 
» T u r c a . . . . 
» Ungherese . . 

B a n c a di Par ig i . . 
Credito F o n d i a r i o . 
Credit . Lyonna is . 
B a n c a Ottomana . 
Metropol i tan . . . 
Suez 
T h o m s o n . . . . 
A n d a l o u s e . . . . 
Lombarde 
Nord Spagna . . . 
Saragozza . . , . 
R io T i n t o , . . . 
R e b e e r s 
ueduld 
Chartered . . . . 
Goldf ie lds , . . . 
Randfantein . , . 
Rand Mines . . . 
R io P ia ta . . . . 
P i o m b i n o . . . . 
Fprre i ra 
B a n c a di F r a n c i a . 
B r a s i l e 4 % . . . 

61.10 61.10 
6 8 - 6 3 — 
90 - 9 0 -
88 10 88 10 

330 - 330 — 

— 79 10 
2 6 9 -

87 5C 
100 75 

59 10 59 50 
82 10 82 25 
74 50 

58 

60.35 

9 0 
88 15 

331 50 

79 10 

87 25 

59 — 
82 40 

60.35 
6 8 -
88.15 
88 85 

331 -

2 6 9 -
87 1 

59 -
82 50 
74 50 

58 

1010 — 1010 

1145 — 1148 — 
126 
385 -

4065 -
700 -
411 —; 
155 50 

425 -
1770 — 
343 -

15 50 
42 — 

98 — 

34 50 

430 -
386 -

4051 -
699 
408 -
150 -
420 • 
419 -

1760 
346 -

61 -
. 16 -

98 -

57 50 

1C00 - 1000 -

1145 — 1153 -
420 - - 415 — 
390 - ! 395 — 

1 1 5 0 -
400 -
3gg 

4095—! 4120 — 4150 — 

60.35 

88 85 
330 50 

79 25 
269 -

88 50 
- 701 

58 60 
82 95 

58 -

1010 -

60.35 
90 -
88.20 
88 90 

332 -

267 -

650 - I 7 0 0 -
4 1 7 - , 
156 —| 158 — 
435 
427 — 

1742 -
350 — 

430 -

700 50 
410 -
158 25 
427 

424 —, 424 — 
1760 - 1765 — 
350 - ! 346 -

15 75 -
; ; 40 25' 41 58 
18 75 i — 
99 — 98 50 99 

34 — 33 50 ; 32 50 

! 50 

58 70 
83 30 

5 9 -

1015 — 

1145 — 
420 -
401 -

705 -

158 50 
427 -
421 — 

1755 — 
348 — 

58 — 

42 50 
19 -

B O R S A DI L O N D R A 

Dicembre 13 14 • 15 16 18 19 

Consol idat i n u o v i . 54 % 54% 54 % 55 % 55% 55% 
P r e s t i t o f rancese . 79 Va 79 % 79% 8 0 - 79% 
Egiz iano uni f icato . 78 - 77 V. 77'/, 7 8 - 78 — 78 -
G i a p p o n e s e 4 % . . 71 Va 71 Vi 71 Va 72 - 71 V, 
Uruguay 3 '/a- . . 64 % • — — — — • 
Marconi 2 % 2 % 2 ' % , J 2 2 % a 2 ' / , 
Argento in v e r g h e . 36 %- 36 Va 37 s e -

143 — 143 — 143 - n a — 143 - 143 -

T A S S O P E R I P A G A M E N T I D E I D A Z I D O G A N A L I 

Dicembre 1916 

S a b a t o 16 . 
Lunedi 18 . 
Martedì 19 . 

D i c e m b r e 1916 

L. 129 21 
, » 129.45 
. » 130 10 

Mercoldi 
Venerdì 

20 
21 

. L . 130.10 
. » 129.92 

2 . 9 4 8 . 8 9 6 . 3 3 5 , 8 2 1 . 4 8 0 . 6 4 0 . 1 4 2 , 3 1 
2 . 7 6 0 . 1 1 1 . 9 9 5 , 9 8 1 . 3 9 1 . 1 0 0 . 0 6 1 2 8 

1 8 8 . 7 7 4 . 8 3 9 , 8 4 ; 8 9 . 5 4 0 . 0 8 1 , 0 3 

1 4 1 . 3 0 0 . 4 8 7 , 3 6 3 8 5 , 5 4 3 . 7 7 8 , 6 6 
1 2 9 . 8 0 5 . 1 5 9 , 8 3 3 6 2 . 1 9 5 . 6 6 2 , 7 2 

1 1 . 4 9 5 . 3 2 7 , 5 0 2 3 8 4 8 . 1 1 6 , 9 4 

T a s s o s e t t i m a n a l e dal 18 ai 23 dicembre per gli s d a z i a m e n t i 

infer ior i a L . 100, con bigl iet t i di S t a t o e di B a n c a L. 129.45. 

S c o n t o Uff ic ia le del la B a n c a d ' I t a l i a 5 % . 

T A S S O DI C A M B I O P E R L E F E R R O V I E I T A L I A N E 
E c c o i tassi di cambio f issat i il 19 d i c e m b r e : 

C a m b i o su Par ig i L . 18.60 % 
» su B e r n a . . . . » 38.44 » 
» oro * . . » 30.23 » 

P r e z z i dell'Argento 

L o n d r a , 13 A r g e n t o in verghe 36 
N e w - j o r k , 12 A r g e n t o 76 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

M e d i a della s e t t i m a n a 

P a r i g i . , 
; Londra , . 

New-York 
Milano, . 
Madr id 
Amsterd . 

' Z u r i g o . . 
P ie t rogr . 
L isbona . . 
Atene . . 
R io J a n e i . 

su 
Londra 

27.76-27,81 

4.71.50 
32.82-32.92 

11.67 
23.90-24 

144 
30 "Vis 

12ì V » 

su 
Par ig i 

; su 
New-York 

su 
I tal ia 

su 
Svizzera 

28 17 Va 
5.84 '/a 

118.12-115.42 
80,50 
4 2 . -

86-86.25 
52 

8.38 
88.375 

83.50-85,50 — 
33.35 -

— 137.2-137,5 6.89-6.83 

5.02-5.8 
3.02 

72.50-73 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data 
Ottobre 

Novem. 

» 9 
» 10 

11 
1 3 
14 

» 1 5 
» 16 

1 7 
» 18 . 
» - 2 0 
» 21 
» 2•> 

2 3 
2 4 

» 2 5 
2 7 
28 
2 9 

D i c e m b r e 1 
2 

» 4 
5 

» 6 
» 7 
» 8 
» 9 
» 11 
» 12 
» 1 3 
» 1 4 

1 5 
» 16 
» 18 
» 1 9 

20 
> 21 

F r a n c h i L i r e 
s t e r l i n e 

Svizzera Dollari 

U2.94 '/a i 31.39 
1 3 . 3 5 ' / » 

1 1 4 . 0 2 
1 1 4 . 8 3 

1 1 4 - 9 1 '/a 
1 0 5 . 0 7 ' / a 
1 1 5 - 3 0 V a 
1 1 5 . 1 1 
1 1 4 . 8 9 V a 
1 1 1 . 7 2 V a 
1 1 4 . 3 8 
1 1 4 - 3 5 Va 
1 1 4 . 2 8 ' / a 
1 1 4 - 3 1 
1 1 4 . 3 9 V a 
1 1 4 . 5 7 
1 1 4 . 9 2 
1 1 5 . 1 3 V a 
1 1 4 . 9 3 >/a 
1 1 4 . 7 3 
1 1 4 . 8 1 
1 1 4 . 9 8 
1 1 5 . 1 0 Va 
1 1 5 - 2 3 
1 1 6 . 1 7 
1 1 5 . 2 3 
1 1 5 3 4 % 
1 1 5 . 5 9 
1 1 5 . 5 6 
1 1 5 . 6 1 » / » 
1 1 5 . 7 6 
1 1 5 . 9 1 Va 
1 1 6 . 2 7 
1 1 6 4 7 
1 1 6 . 8 7 
1 1 7 . 3 5 Va 
1 1 8 . - - V a 
118-77 
1 1 7 . 7 6 >/a 
1 1 5 . 9 3 ' / a 
1 1 6 . 6 8 V a 
1 1 7 . 7 2 V a 
1 1 8 . 0 4 
1 1 8 . 3 8 ' / a 
1 1 8 . 2 7 

3 1 . 5 2 ' / a 
3 1 . 7 3 
3 1 . 9 2 
3 1 . 9 4 
3 1 . 9 9 
3 2 . 0 4 
3 2 . 
3 1 . 9 4 
3 1 . 8 8 V a 
3 1 . 8 0 
3 0 . 7 3 V a 
3 1 . 7 6 
3 1 . 7 8 
3 1 . 7 9 
3 1 . 8 3 ' / a 
3 1 . 9 5 ' / a 
3 2 . 0 1 ' / a 
3 1 . 9 6 V a 
3 1 . 8 9 ' / a 
3 1 . 9 1 V a | 
3 1 . 9 6 ' / a ! 
3 1 . 9 9 ' / a 
3 2 . 0 1 V a 
3 2 . 0 2 ' / a 
3 2 . 0 3 V s 

3 2 . 0 7 V a 
3 2 . 1 4 . >/a 
3 2 . 1 3 
3 2 . 1 4 ' / a 
3 2 . 1 9 
3 2 . 2 3 ' / a 
3 2 . 3 3 
3 2 . 3 9 
3 2 . 5 0 V a 
3 2 . 6 1 
3 2 . 8 0 h a 
3 3 . 0 2 
3 2 . 7 6 V a 
3 2 . 2 0 V a 
3 2 . 4 0 
3 2 . 6 9 
3 2 , 8 2 " / a 
3 2 . 9 1 V a 
3 2 . 8 8 

V a 

1 2 8 . 0 7 
1 2 8 . 5 2 
1 2 8 2 6 
1 2 7 . 7 2 
1 2 7 . 8 4 
1 2 7 . 5 5 
1 2 7 . 6 3 
1 2 7 . 5 9 
1 2 7 . 7 2 Va 
1 2 7 . 8 2 
1 2 8 . 0 5 " a 

1 2 9 . 7 7 V a 
1 2 9 . 4 2 >/a 
1 2 9 . 5 4 
1 2 9 . 6 3 » / . 
1 2 9 . 7 6 
Ì 2 9 . 8 9 » / a 

1 2 9 . 5 5 » / a 

1 2 9 . 5 1 V a 
1 2 9 . 6 9 
1 2 9 . 9 6 Va 
1 3 0 . 2 5 » / 2 

130.71 
130.49 >/a 
130-45 
1 3 0 . 7 3 » / 2 

1 3 0 . 9 8 » / 2 

1 3 1 . 3 9 
1 3 2 . 3 1 ' / a 
1 3 3 - 5 4 » / , 
1 3 5 . 3 2 
1 3 6 . 7 2 » / a 
1 3 8 , 0 7 » / . 
1 3 9 . 1 8 ' / a 
1 3 6 . 2 9 % 
1 2 3 . 5 3 
1 2 3 . 6 3 
1 2 3 . 9 5 i , 
1 2 4 . 1 9 

6 . 5 9 >/a 
6 . 6 3 
6 . 6 6 ' / a 
6 . 7 0 
6 . 7 1 
6 . 7 2 
6 . 7 3 Va 
6 . 7 2 % 
6 , 7 1 

' 6 7 0 V a 
6 . 6 8 » / a 
6.68 »/, 
6 . 6 8 ' / a 
6 . 6 8 
6 . 6 8 » / . 
6 . 6 9 ' / a 
6 . 7 1 
6 . 7 2 » / . 
6 . 7 1 ' / a 
6 . 7 0 Va 
6 . 7 0 ' / a 
6 . 7 1 Va 
6 . 7 1 » / a 
6 . 7 2 »,a 

Pesos 
c a r t a 

2 / 7 6 | 
2 . 7 9 ' / a 
2 . 8 0 
2 . 8 3 
2 . 8 3 
2 . 8 4 ' / a 
2 . 8 5 ' / a 
2 . 8 5 » / 4 

2 . 8 4 % 
2 . 8 3 % 
2 . 8 3 » / 4 

2,82 'la 
2 . 8 1 ' / a 
2.81 »/a 
2 . 8 1 »/s 
2 . 8 2 ' / a 
2 . 8 2 ' / a 
2 . 8 4 » / a 
2 8 4 ' / a 
2 . 8 5 » / a 
2 . 8 5 » / » 
2.86 
2 . 8 6 » / a 
2 . 8 7 

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 
Cambio di P a r i g i su (carta a breve) 

6 . 7 2 » /a I 2 . 8 7 » / , 

1 2 4 . 5 7 
1 3 7 . 7 0 " 
1 3 7 . 9 4 
1 3 7 . 8 8 /a 
1 3 8 . 0 5 ' / a 
1 3 7 . 6 9 ' / a 

6 . 7 3 
6 . 7 3 ' / a 
6 . 7 5 ' / a 
6 . 7 5 » /a 
6 . 7 5 ' / a 
6 . 7 6 ' / a 
6 . 7 7 ' / a 
6 . 7 9 » / a 
6.81 »/. 
6 . 8 4 » /a 
6 . 8 7 
6 . 9 0 
6 , 9 5 » / 2 

6 . 9 0 ' / a 
6 . 7 8 ' / a 
6.68 
6 . 8 7 
6 . 9 0 » / a 
6 . 9 3 
6 . 9 2 

2 . 8 8 > / 4 

2.88 % 
2 . 9 1 % 
2 . 9 1 % 
2 . 9 3 V 4 

2 . 9 2 % 
2 . 9 4 % 
2 . 9 3 % 
2 . 9 4 % 
2 . 9 5 V , 
2 . 9 5 ' / » 
2 . 9 6 " I , 
2 . 9 7 
2 - 9 6 
2 . 9 4 ' / a 
2 . 9 2 » / 4 

2 . 9 3 % 
2 . 9 5 » / a 
2 , 9 5 » / a 
2 . 9 4 » / 4 

Liro 
oro 

1 2 3 . 1 7 , 
1 2 4 . 0 4 
1 2 5 . 3 3 
1 2 7 . 4 0 
1 2 7 . 7 5 
1 2 8 . 1 3 
1 2 8 . 3 8 
1 2 8 . 3 2 
1 2 8 . 0 6 
1 2 7 . 3 3 
1 2 5 . 2 7 
1 2 5 . 9 9 
1 2 5 . 3 6 
1 2 5 . 3 7 
1 2 5 . 1 4 
1 2 5 . 2 3 
1 2 5 . 6 8 
1 2 5 . 8 0 
1 2 5 . 9 2 
1 2 5 . 8 3 
1 2 5 . 7 4 
1 2 5 . 9 6 
1 2 5 . 8 3 
1 2 6 . 0 8 
1 2 8 . 2 5 
1 2 6 . 4 1 
1 2 6 . 7 5 
1 2 7 . 1 0 
1 2 7 . 2 5 
1 2 7 . 5 2 
1 2 7 . 6 7 
1 2 7 . 7 0 
1 2 7 . 9 6 
1 2 8 . 1 5 
1 2 8 . 4 4 
1 2 9 . 9 0 
1 2 9 . 4 0 
1 2 9 . 5 6 
1 2 9 . 3 6 
1 2 8 . 8 7 
1 2 9 . 2 1 
1 2 9 . 4 0 
1 3 0 . 1 0 
1 2 9 . 8 6 
1 2 9 . 8 6 

P a r i 

L o n d r a . . ,1 25.22'/, 
N e w - Y o r k , 518.25 
S p a g n a . . , : 500 — 
Olanda . . . 208.30 
I ta l ia . . . . 100 — 
P i e t r o g r . , 266.67 
Scandinava 139 -
S v i z z e r a . . 100 

27 79 27.79 27.79 27,79 
583.50 583.50 583.50 583.50 
599.50 599 - 603.50 625 — 
230 — 538.50 2 3 8 . - 233.— 

87.50 87 - 89 50 86.50 
1 7 3 . - 175 - 172.50 169.50 
165.50 165 — 165.50 167 — 
112 - 112.50 1 1 3 5 0 114 

"16 lugli 15 22 29 s 6 
1914 nov; nov . nov, dee. 

2 5 . 1 7 » / » 
1 5 1 6 — 
4 8 2 , 7 5 
2 0 7 . 5 5 

9 9 . 6 2 
2 6 3 — 
1 3 8 . 2 5 

1 1 0 0 . 0 3 

"Valori in oro a -Parigi di 1 0 0 u u i t à - c a r t e 
d i m o n e t e e s t e r a 

" " S ^ T 2 9 i - 6 j 
nov. nov. dee. 

1 1 0 , ( 8 1 1 0 , 1 8 ; D Ò , 1 8 
1 1 2 , 5 9 1 1 2 . 5 9 1 1 2 . 5 9 
1 1 9 , 8 0 1 2 0 , 7 0 1 2 5 -
1 1 4 , 5 0 - 1 1 4 , 2 6 1 1 4 . 2 6 

8 7 , - 8 6 . 5 0 8 6 . 5 0 
6 5 . 6 2 6 4 . 5 0 6 3 , 5 6 

1 1 8 , 8 0 1 1 9 , 1 6 1 2 0 , 2 4 
1 1 2 , 5 0 1 1 3 — 1 1 4 -

1 2 4 7 

) 3 
dee. 

2 7 , 7 9 
5 8 3 . 5 0 
6 2 1 — 
2 3 8 — 

8 4 . 5 0 
1 6 9 . 5 0 
1 7 1 . 5 0 
1 1 6 . 5 0 

Unità 16 lugl . 
1911 

15 
nov, 

Londra . , lOOTiv, 99.82 110/62 
N e w - Y o r k , » dol . 99,56 112,98 
S p a g n a . , » pes. 96.55 117,30 
Olanda . • » f ior . 99.64 114.02 
I ta l ia . , . . » l ire . 99.62 91 -
P ie t rograd . » rubi . 99,62 70,12 
S c a n d i n a v . 1 » c o r . 99,46 120,14 
Sv izzera » fr. 100.03 109,»/» 

1 3 
dee. 
110,18 
1 1 2 , 5 9 
1 2 4 . 2 0 
1 1 4 , 2 6 

8 4 . 5 0 
6 3 , 7 6 

1 2 3 . 4 8 
116 -

INDICI ECONOMICI ITALIANI (*) 
f Numeri indici (media annua luglio 06 - giugno 11 = 1000) 

M E S I 

L ' a r t . 59 del Codice di c o m m e r c i o d i c e : « S e la m o n e t a in-
dica ta di un c o n t r a t t o non i la corso legale o c o m m e r c i a l e nel 
R e g n o e se il corso non fu in espresso , il p a g a m e n t o può essere 
l'atto con la m o n e t a del P a e s e , secondo il corso del c a m b i o e v i s ta 
nel g iorno della scadenza e nel luogo del p a g a m e n t o , e, qua» 
lora ivi non s ia un corso di c a m b i o , secondo il corso della 
piazza più v ic ina , salvo se il c o n t r a t t o p o r t i l a c lausola « pi 
let t ivo od altra e q u i v a l e n t e ». 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Data P a r i g i L o n d r a S v i z z e r a ! 
New 
Y o r k 

B u e n o s 
A y r e s 

C a m b i o 
oro 

C h è q u e d a n a r o 

1 4 d i e . 

1 4 

14 

1 1 5 . -

116.-

1 1 5 , -

116.-

3 1 . 9 7 6 . 7 2 

C h è q u e le t tera 

3 2 . 2 5 I . I 6 . 7 9 

1 9 1 2 : die . ; 
1 9 1 3 : g iù. 

d icem. 
1 9 1 4 : gen. 

febbr . 
m a r z o 
apri le 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
set tem. 
o t tobre 
novem. 
dicem. 

1 9 1 5 : gen. 
iebbr . 
m a r z o 
apr i le 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
set tem. 
o t tobre 
novem. 
dicem. 

9 1 6 : gen. 
febbr . 
marzo 
apr i le 
maggio 
giugno 
luglio 

E
n

tr
.o

rd
. 

d
el

lo
 S

ta
to

 

C
o

m
m

er
ci

o 
in

te
rn

az
. 

1206 1223 
1190 1252 
1173 1238 
1174 1236 
1173 1235 
1182 1241 
1182 1242 
1172 1245 
1183 1244 
1189 1249 
1182 1211 
1185 1165 
1167 1121 
1167 1078 
1160 1032 
1158 1014 
1157 1002 
1153 996 
1153 1000 
1145 1002 
1137 990 
1142 970 
1157 998 
1160 1027 
1176 \ 1049 
1194 1075 
1126 1115 
1237 1123 
1256 1139 
1283 •— 

1313 1425 
1369 1450 
1446 
1457 — 

1 
• s 01 o l - 2 « 

fi o 
—1 fi u 

u o l a « n 4Z 
o ce OJ — 

ce S 01 a — o - a 
so 
ce 

f -
01 

u -
e 2 

i ut a 
& oc 

— fi 
cu 

1 1 

1 1 4 6 I 1 1 8 2 
1 2 3 1 ; 1 2 2 1 
1 2 3 5 
1 2 3 8 
1 2 5 4 
1 2 4 5 
1 2 3 7 
1 2 4 3 
1 2 4 6 
1 2 5 0 
1 2 3 8 
1 2 2 6 
1 1 9 0 
1 1 6 9 
1 1 5 0 
1 0 9 0 
1 0 6 6 
1 0 6 2 
1 0 4 8 
1 0 0 9 

9 6 8 
9 5 0 
947 
9 5 6 
9 6 6 
9 5 6 
9 5 7 
9 4 2 
9 4 7 

9 1 1 
9 0 7 

1 2 3 0 
1 2 3 9 
1 2 4 4 
1 2 5 0 
1 2 5 6 
1 2 6 2 

. 1 2 7 6 
1 2 7 8 
1 2 8 6 
1 2 5 8 
1 2 3 2 
1 2 1 8 
1 2 1 0 
1 2 0 2 
1 2 2 3 
1 2 5 3 
1 2 7 0 
1 3 2 3 
1 3 4 9 
1 3 7 0 
1 3 9 b 
1 4 7 2 
1 5 6 7 
1 6 4 4 
1 7 1 5 
1 7 7 2 
1 8 2 3 

1 7 9 4 
1 8 1 7 

1 1 9 3 i 
1 2 1 9 
1 2 4 8 
1 2 4 6 
1 2 5 0 
1 2 5 5 
1 2 6 4 
1 2 6 8 
1 2 8 0 
1 2 8 4 
1 2 9 1 
1 3 0 2 
1 3 0 7 
1 3 1 7 
1 3 2 7 
1 3 3 5 
1 3 3 9 
1 3 4 0 
1 3 3 9 
1 3 4 9 
1 3 6 7 
1 3 9 8 
1 4 2 2 
1 4 3 9 
1 4 7 8 
1 5 0 0 
1 5 4 5 
1 5 8 1 
1 6 2 5 
1670 
1 7 1 4 
1 7 5 8 
1 8 1 2 
1 8 2 9 

1213 
1238 

, 1 2 2 9 
1 2 3 6 

1 2 6 9 ( 1 2 4 9 
1 2 6 4 1 2 5 1 
1 2 6 6 1 2 7 4 
1 2 6 6 , 1 2 6 9 
1 2 7 5 1 1 2 7 6 
1 2 7 6 1 2 7 7 
1 2 7 7 
1 2 7 7 
1 2 6 5 
1 2 3 6 
1 2 1 8 

1205 
1198 
1201 
1206 
1214 
1213 
1205 
1290 
1282 
1296 
1320 
1349 

1 2 8 5 
1 2 8 3 
1 2 7 1 
1 2 5 8 
1 2 4 4 
1 2 3 6 
1 2 2 4 
1 2 2 8 
1 2 0 7 
1 2 0 8 
1 2 1 4 
1 2 1 7 
1 2 2 1 
1 2 3 4 
1 2 5 8 
1 2 9 4 
1 3 2 2 
1 3 5 6 
1 3 9 9 
1 4 3 1 
1 4 6 6 
1 5 0 4 
1 5 5 0 
1 6 0 1 
1 6 4 5 
1 6 3 8 

1 1 3 2 
1 1 3 1 
1 1 3 6 
1 1 2 3 
1 1 2 0 
1 1 3 4 
1 1 2 9 
1 1 1 5 
1 1 0 7 
1 1 0 4 
1 1 0 5 
1 1 1 0 
1 1 1 9 
1 1 3 4 
1 1 3 9 

1 1 9 9 . 5 1 2 6 9 
1 2 2 6 1 2 5 1 
1 2 3 6 . 5 1 2 9 3 
1 2 4 2 . 5 , 1 3 1 3 
1 2 4 3 1 3 3 2 
1 2 4 5 . 5 4 3 3 5 
1 2 4 7 1 3 2 5 
1 2 5 3 . 5 1 3 2 5 
1 2 6 2 
1 2 6 3 
1 2 4 1 . 5 
1 2 1 0 
1 1 9 0 
1 1 8 6 
1 1 7 9 
1 1 7 9 . 5 
1 1 8 1 . 5 
1 1 8 0 . 5 

1 3 2 1 
1 3 4 2 
1 4 6 5 
1 5 3 0 
1 5 1 1 
1 5 1 3 
1 5 2 2 
1 5 6 6 
1 6 5 2 
1 7 3 6 
1 8 1 1 
1 9 2 5 
1 9 1 7 

V e r s a m e n t o d a n a r o 

3 1 . 9 7 6 . 7 2 

V e r s a m e n t o l e t t e r a 

3 2 . 2 5 6 , 7 9 -

R I V I S T A D E I C A M B I D I L O N D R A 
Cambio di Londra su: (chèque) 

Parigi 
N e w - Y o r k . 
Spagna. 
Olanda, 
I ta l ia . , 
P ie t rograd . 
Por toga l lo 
S c a n d i n a v 

P a r i 16 lugl. 
1914 

14 
n o v . 

21 
nov. 

28 
nov. 

2 5 , 2 2 ' / 4 ; 2 5 , 1 8 % 
4 , 8 6 

2 5 , 2 2 
1 2 , 1 0 9 
2 5 , 2 2 
9 4 , 6 2 
5 3 , 2 8 
1 8 , 2 5 

Svizzera . |25',12 

4 . 8 7 1 
2 5 . 9 0 
1 2 . 1 2 5 
2 5 . 2 6 8 
9 5 . 8 0 
4 6 , 1 9 
1 8 . 2 4 
2 5 , 1 8 

2 7 , 7 9 ' / » 
4 . 7 6 % 

2 3 . 3 2 
1 1 . 6 3 ' / » 
3 1 , 8 7 

1 5 8 . 5 0 
3 2 . 5 0 
1 6 . 7 9 
2 4 . 8 5 

2 7 . 7 9 ' / » 
4 , 7 6 % 

2 3 , 2 3 
11,62 »/a' 
3 1 , 8 0 

1 5 5 , -
3 2 , -
16.88 
2 4 , 6 5 

2 7 , 8 0 
4 , 7 6 % 

2 3 , 0 5 
11,68'/» 
3 2 , -

1 5 9 . 5 0 
3 1 , 5 0 
16,80 

! 2 4 , 5 8 

5 
dee. 

2 7 , 8 0 >/» 
4 , 7 6 % 

2 1 , 0 4 » / » 
1 1 , 6 7 ' / » 
3 2 . 1 7 

1 6 2 , 5 0 
3 1 % 
1 6 , 6 0 
2 4 . 4 5 

V lori in oro a Londra di 100 unità-carta 
di moneta estera. 

Unità 16 lugl, 
1 9 1 4 

14 
nov . 

21 
nov. 

28 
nov. 

Par igi . . , 
N e w - Y o r k , 
S p a g n a . . 
Olanda . . 
I ta l ia . . . 
P ie t rograd. 
Portogal lo . , 
S c a n d i n a v . 
Sv izzera . . 

100 fr . 
» dot. 
» per . 
» f ior . 
» l i re 
» rub. 
» mil . 
» c o r , 
» fr , 

1 0 0 . 1 4 ! 9 0 . 7 4 ' / » ' 9 0 . 7 4 ' / » ; 9 0 . 7 3 
9 9 . 9 0 1 0 2 , 1 5 1 0 2 , 1 5 1 0 2 , 1 5 
9 6 . 6 4 1 0 8 , 1 6 1 0 8 , 5 8 1 0 9 . 0 5 
9 9 . 8 7 ! 1 0 4 . 0 8 1 0 4 , 1 7 1 0 3 . 6 9 
9 9 . 8 2 ' 7 9 , 1 4 7 9 , 3 2 7 8 - 8 2 
9 8 , 7 7 ! 5 7 . 7 0 ; 6 1 . 0 4 5 9 . 3 4 
8 6 . 6 9 ' 6 6 , 9 9 6 0 , 0 9 5 9 , 1 2 

1 0 0 . 8 5 ; 1 0 8 , 1 4 1 0 7 . 5 8 1 G 8 . 0 8 
1 0 0 . 1 7 ! 1 0 1 . 5 0 , 1 0 2 . 3 2 i 1 0 2 . 6 1 

5 
dee, 

90.71 Vi 
1 0 2 . 1 5 
1 1 9 . 8 5 
1 0 3 . 7 9 

7 8 . 4 0 
5 8 . 2 8 
5 9 , 5 9 

1 0 9 , 3 9 
1 0 3 . 1 6 

(» ) D e s u n t i dal « G i o r n a l e degl i E c o n o m i s t i e R i v i s t a di S t a -
I t i s t i c a » I d a t i s t a m p a t i in cors ivo non sono deb i l i t iv i . 

4 o g n i n u m e r o i n d i c e 5 è il r a p p o r t o (per m i l l e ) f r a ' l d a t o s a t u 
- s t i co i n t o r n o ad un s i n t o m o e c o n o m i c o , per il per iodo a n n u a l e 

c e t è rm 'na0 col m e s e i n d i c a t o n e l l a p r i m a co lonna , e l a m e d a 
a n n u a dei d a t i c o r r i s p o n d e n t i per i 5 a n n i finanziari da l L l u g h o 
1006 al 30 g iugno 1911. I s i n t o m i c o n s i d e r a t i s o n o : 1 a m m o n t a r e 
delle e n t r a t e o r d i n a r i e dello S t a t o ; il valore delle i m p o r t a z i o n i 
i d e i l e espor taz ion i - esc lusi i m e t a l l i preziosi - n e l c o m m e r c i o 
s p e c i a l e ; l ' i m p o r t a z i o n e di c a r b o n fossi le ( q u a n t i t à ) 1 importa -
zione di caffè ( q u a n t i t à ) : il reddi to lordo del la p r i v a t i v a de 
t a b a c c h i ; il reddi to lordo delle f e r r o v i e ; il r e d d i t o lordo dei 
servizio posta le ; il ge t to delle imposte di r e g i s t r o di bollo, in 
surrogaz ione del bol lo e del r e g i s t r o , ipo tecar le . I l va lore me-
diano dei n u m e r i i n d i c i r i f e r e n t i s i a q u e s t i ot to s i n t o m i e 1 in-
dice s i n t e t i c o del la p e n u l t i m a c o l o n n a . L ' u l t i m a c o l o n n a c o n t i e n e 
numer i - i n d i c i d e l l ' a m m o n t a r e degl i s cont i e delle a n t i c i p a z i o n i , 
concess i dagl i i s t i t u t i di emiss ione . Nel fasc icolo d i f e b b r a i o 1914 
del 0 G i o r n a l e degl i E c o n o m i s t i » Bono r i p o r t a t i i n d i c i econo-
m i c i per t u t t i i per iodi a n n u a l i c h e h a n n o t e r m i n e coi s ingol i 
mesi- dal d i c e m b r e 1906 in poi , . . . . , - ,„,„ 

Alla depress ione e c o n o m i c a che h a avuto inizio nel 19id segue 
un l i ev i ss imo m i g l i o r a m e n t o di condiz ioni , ne l la p r i m a mela, 
del 1914 N e i m e s i di agosto e s e t t e m b r e la b r u s c a d iscesa di 
p a r e c c h i indic i , e q u i n d i d e l l ' i n d i c e s inte t i co , e l ' i n c r e m e n t o di 
quel lo degl i scont i , segnano l a p r i m a r i p e r c u s s i o n e e c o n o m i c a 
del la g u e r r a e u r o p e a ; n e i m e s i success iv i il m o v i m e n t o discen-
dente si fa. p iù r a p i d o e g e n e r a l e ; è notevole s o p r a t u t t o a 
r iduzione del c o m m e r c i o i n t e r n a z i o n a l e ; ed in p a r t i c o l a r e la 
s c a r s a impor taz ione di c a r b o n e fossi le . L a d i s c e s a di quest i due 
u l t i m i indic i prosegue ne l la p r i m a m e t à del 1915 ; c o n t i n u a n o a 
r i d u r s i a n c h e le e n t r a t e del lo S t a t o ; l ' indice b a n c a r i o sale ce-
l e r m e n t e . L a p r e p a r a z i o n e de l la n o s t r a g u e r r a e le n e c e s s i t a del 
sub svolg imento d e t e r m i n a n o nel 1915 l ' a scosa di p a r e c c h i i n d i c i : 
c rescono le e n t r a t e del lo S t a t o e i n ' p a r t i c o l a r e i provent i del la 
p r i v a t i v a dei t a b a c c h i per ef fet to p r i n c i p a l m e n t e di nuovi o n e r i 
t r i b u t a r i ; a u m e n t a n o i c o n s u m i del t a b a c c o e del caffè sopra-
t u t t o per l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o d e l l ' e s e r c i t o ; si a r r e s t a la dimi-
nuzione nel c o n s u m o del c a r b o n e e nel traff ico f e r r o v i a r i o (au-
m e n t a t o in p a r t e a n c h e per ef fet to del la r iduzione nei t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i ) ; l e e n t r a t e pos ta l i sono a c c r e s c i u t e per l ' a t t i v o scam-
bio di c o r r i s p o n d e n z e t r a l ' e s e r c i t o e il paese . 

12 
dee 

2 7 , 8 0 ' / » 
4 . 7 6 % 

2 2 , 2 5 
1 1 . 6 5 % 
3 2 , 8 5 

1 6 4 . 5 0 
3 1 , 5 0 
1 6 , 2 3 
2 3 , 5 7 " » 

12 
dee. 

9 0 , 7 1 ' / » 
1 0 2 , 1 5 
1 1 3 . 3 5 
1 0 5 , 9 0 

7 6 , 7 8 
5 7 , 5 2 
5 9 . 1 2 

1 1 1 . 8 9 
1 0 6 , 9 9 



1248 L'ECONOMISTA 24 dicembre 1916- N. 2225 

Valori indust r ia l i Indici economici dell' « Economist ». 

Azioni 
3l 

Dicem. 
1 9 1 3 

31 
Luglio 

1 9 1 4 

J 
tìic. 

1 9 1 6 

16 
Die, 
1 9 1 6 

Ferrov ie Mer idional i 5 4 0 — 4 7 9 . — 4 1 9 — - 4 2 1 -
» • Medi terranee 2 5 4 . — 2 1 2 . — 1 9 0 — 1 9 0 — 
» Venete Secondar ie 1 1 5 — 9 8 — 1 7 4 . — 1 7 2 . — 

(Navigazione Genera le I ta l iana . .. . 4 0 8 — 3 8 0 . — 4 9 0 — 4 9 6 . — 
I a n i l i c i o Ross i 1 4 4 2 . — 1 3 8 0 . — 1 3 0 0 . — 1 2 9 0 . — 
Linif icio e C a n a p Nazionale 1 5 4 — 1 3 4 . — 2 0 4 — 2 0 6 — 
Lanif . Nazionale Target t i 8 2 5 0 7 0 — 2 0 5 . — 2 0 5 — 
Coton. Cantoni 3 6 9 — 3 9 9 . - 4 6 7 . — 4 6 4 — 

» Veneziano 4 7 . - 4 3 — 5 8 . — 6 8 — 
1 7 2 . — 1 5 4 — 2 4 2 . — 2 4 2 . — 

» F u r t e r . 46. • 9 0 — 9 0 — 
Turati — 7 0 — 2 0 0 . — 2 0 0 . — 

» Val le T i c i n o — — 1 0 3 . — 1 0 5 — 
Man R o s s a r i e Varzi 2 7 2 — 2 7 0 . - 3 6 5 - 3 6 5 . — 
T e s s u t i . S t a m p a t i 1 0 9 . — 9 8 — 2 1 4 — 2 1 0 . — 
Accia ier ie T e r n i 1 5 1 2 . - 1 0 9 5 . — 1 2 0 8 — 1 2 5 0 . — 
Mani ia t tura T o s i 9 8 . — 1 3 1 — 1 3 3 . — 
Siderurgica S a v o n a 1 6 8 . — 1 3 7 — 2 6 0 — 2 6 4 — 
Elba 1 9 0 — 2 0 1 . - 2 9 5 . - - 2 9 0 . — 

1 1 2 . - 8 0 5 0 1 9 8 . — 2 0 4 . — 
2 7 2 . - 2 1 0 — 2 0 0 — 2 9 7 — 

Offic, M e c c a n i c a Miani e S i i . ) . . . . 9 2 — 7 8 — 1 0 9 . — 1 0 9 . — 
Offic. M e c c a n i c h e I ta l iane 3 4 . — 4 0 — 3 8 . -

1 3 2 — 1 1 0 — 1 6 0 . — 1 5 5 — 
Metal lurg ica I ta l ia» > 1 1 2 — 9 9 . — 1 4 0 . - 1 4 3 — 
Automobi l i F i a t 1 0 8 — 9 0 — 3 9 0 — 4 1 5 — 

» S o a — 2 4 — 5 1 . — 5 5 . -
» B ianchi 9 8 ' . — 9 4 . — 1 2 8 . — 1 3 0 . — 
» Iso'ta b r a s c h i n i 1 5 — 1 4 8 7 . — 8 7 . — 
» S- S G o. (Cam.) — . — 6 . — 2 4 . — 2 5 — 

Edison 6 5 2 . — 4 3 6 . — 5 3 6 — 5 3 9 . — 
Vizzola 8 0 4 . — 7 7 6 — 7 8 5 . — 7 8 5 . — 
Ele t t r i ca Conti 3 0 8 . . — 3 X 9 . — 3 1 0 -
Marconi 4 0 - 8 7 — 8 5 . -

100 - 6 2 — 1 1 4 — 1 1 4 -
Dist i l ler ie a l iane 6 5 — 6 4 — 9 3 — 9 5 . — 
Raff ineria L. L. 8 1 4 . — 2 8 6 . — 3 0 6 — 3 0 8 . — 
Industr ie Zuccher i 2 5 8 . — 2 2 6 — 2 6 0 . — 2 6 0 . -

7 3 — 6 6 — 8 5 . — 8 5 . — 
E r i d a n i a 6 7 4 . — 4 5 0 — 5 0 0 . — 4 9 0 . — 
Moiini Alta I ta l ia 1 9 9 — 1 7 6 — 1 9 8 . - 1 9 6 — 
I t i i io -Ameircana 1 6 0 — 6 8 . — 2 0 0 1 9 8 — 
D e l l ' A c q u a (esport . ) 1 0 4 . — 7 7 . — 1 1 7 . — 1 1 6 . — 
T e s . ser . B e r n a s c o n i — . 5 4 . — 7 0 - 7 5 . — 
Off. B r e d a — 3 0 0 - 3 8 0 . — 3 7 6 . — 

D A T A 

B a s e (media 1901-5) 1913 
1» T r i i n . 
2° » • . . . . 
3» » 
4» » 
1 9 1 5 - D i c e m b r e . . . 
1916- Gennaio . . . 
F e b b r a i o 
M a r z o . . . . . . 
Apri le 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Se t tembre 
Ot lobre 
Novembre 

f i 2 

s s a 

500 
594 
580 
583 
563 
897 
946'/ . ! 
983 
949Vs! 
970'/al 
102 
989 
961 
999' lo 

1018 
1124'/. 

177'/. 

300 
358 
345'/a 
359 
355 
446 
465 
530"/» 
503 
511 
529 
520 
525 
531' / . 
536'/a 
513 
583 

a 
5 

500 
641 
623'/, 
671 
642 
681 
782»/a 
805' / . 
7 9 6 / . 

94'/. 
805 
794 
797 
882 | 
937 
990'/. 

1C91 i 

400 
529 
522'/a 
523 
491 
71 l'/r 
761'/, 
897'/, 
851 
895 
942 
895 
881 
873 
858'/a 
850'/. 
850'/, 

al 
ì " E li 
500 
595 
597'/. 
578 
572 
848 
884'/» 
-'/a 

913 
1019 
1019 
1015 
1040 
1086 
1073 
1087 
1102 

2200 
2713 
2669 
2714 
2623 
3634 
4840 
3008 
4013 
4190 
4319 
4213 
1204 
4372 
4423 
4591 
4779 

100.0 
123.4 
121.3 
123.3 
119.2 
165.1 
174.5 
182.2 
182.4 
190.5 
199.0 
191.5 
191.1 
198,9 
201.0 
208.7 
217.2 

CREDITO DEI PRINCIPALI S T A T I 
Reddito comparato di 100 fr. collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 agosto 

Argent ina 
Aust r ia , 
C a n a d a . 
Cina . . 
B e l g i o . . 
B r a s i l e . 
B u l g a r i a . 
D a n i m a r c a 
Egi t to . . 
G e r m a n i a 
G i a p p o n e 
G r e c i a . 
Haiti . . 
Inghi l terra 
I t a l i a , . 

1912 1913 1914 [ Al 6 agosto 1912 1913 1914 

% % 1 % /n «lo % 4,27 4.48 4.71 Mess ico 4.511 5.34 5.811 
4.00 4 .36 5- - Norvegia . . . . 3.75 4-03 3.98 
— — — Olanda 3.03 3.80 3.81 
— - Portoga l lo . . 4 02 4.80 4.05 

3.47 3.95 3,83 Romania . , 4.31 4.42 4.04 
4.09 5 5.55 - — — 
4,85 5.15 5.12 Serb ia . . 4.58 4.87 5.8fi 
3.07 3.71 3.75 S p a g n a . : . 4.29 4.50 4.18 
3.90 3.92 4.31 S ta t i Uniti . . . — — 
3.75 4.04 4.11 S v e z i a 3.59 3.84 3.71) 
4.34 4.46:4.80 Sv izzera . . . . 3.80 3.90 3.09 
3.71 3.71 3.96: T u r c h i a . . . 4.42 4.05 5.23 
5.95 6.09 6.81 

3.37 3.33] 
Ungher ia . . . . 4.34 4.44 4.97 

3,37 
6.09 6.81 
3.37 3.33] Uruguay . . . . - — — — 

3.01 3.6713.84: 
Uruguay . . . . 

NUMERI INDICI ANNUALI DI VARIE NAZIONI 

Inghilterra Francia 

'8 = § 
B o a r d 

ol T r a d e 
1900=100 

N II ls! JJ 
Italia 
Prezzi 

SS 
° i, 
§8 co » 

Prezzi 

.2 - S> o ; 5 io E l 
« K C 2S = 
3275 

<u II 
E g 

De : —3" 
F ovll le N e c c o 

1881 a l l ' ingr . =7 
= 1 0 0 1381=100 < i 

A? 
. H OS 

lì 
C I —' r-l 

1881 
1882 
1883 
1881 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1895 
1896 
1897 
1898 
1899 
1900 
1901 
1902 
1903 
1904 
1905 
1906 
1907 
1908 

90.0 
91.5 
89.0 
93.0 

110.0 
106.0 

1.0 
'.6 

102.0 
104.0 
109.0 
115.0 
111.5 

19091104.Ol 
1910 113.5 
1911 114.0 
1912|117.5' 
1913 125.) 
1914 19.20 

85 
84 
82 
76 
72 
69 
68 
70 
72 
72 
72 
68 
68 
63 
62 
61 
62 
64 
68 
75 
70 
69 
69 
70 
72 
77 
80 
73 
74 
78 
80 
85 
85 
86 

126.7 
127.0 
125.9 
114.1 
107.0 
101.0 
98.8 

101.8 
103.4 
103.3 
106.9 
101.1 
99.4 
93.5 
90.7 
88.2 
90.1 
93.2 
92.2 

100.0 
96.7 
96.4 
96.91 
98.2 
97.6 

100.8 
106.0 
103.0 
104.1 
1 0 8 . 8 
109.4 
114.9 
116.5 

à v 2 
5 x 

127 
127 
121 
114 
108 
101 
103 
105 
113 
111 
113 
105 
103 

~S8 p 
(WO— « r-
« I 03 "3 n a 

•C > o bflO — VS II : 
. r -r— io —-> oo 

Stati-Uniti 

L a b o r 
o B o r e a u 
S 1890-99 
il i =100 a> | 
' Prezzi 

SCQ « 

-38 
- - ' i l O— — . OO 

E " 
E 

A u s t r a l i a 
| ' - j 

Knibbs ' 

1911=100 . 

Prezzi 

ti .5 
•5 s i; 

103.9 
99.3 
94.9 
92.1 
91.7 
95.5 
99.5 
95.41 

100.0 
100.4 
101.0 
102.8 
102.4 
102.8 
102.0 
105.0 
107.5 
107.6 
109.4 
109.4 
114.5 
114.8 
116.8 

94 
93 
91 
93 
99 

113 
n e 
103 
103 
102 
106 
112 
119 
112 
112 
117 
123 

24.18» 
25.80(1 
25.69(1 

130 
127 
122 
112 
110 
106 
102 
107 
111 
IH. 
109 99.6 
106 94.2 
104 97.6 
96 89.4 
94 84.4 
91' 82.2 
92 83.4 
95 87.6 

103 95.6 
110 102.4 
105' 95.8 
103, 94.2 
104 95. 
103 95.2 
109 95.8 
116 105.4 
119 112.2 
114 101.2 
116 101.8 
122 108.2 
127 113.8 
— 117.8 
— 116.0 

— 97. 
.0 99.3 ; 96. 
.0 97.0,93. 
.0 94.0Ì87, 
.5 91.0|82, 
.0 90.0,81 
.0' 88.0179. 
.0 89.0 81. 
.0 91.0,82. 
,0 92.0 
.0,90.0 79, 
.6 88.0 77. 
.0 88.0|76. 
.0,83.0 71. 
.5 83.0 71. 
.0,83.0:70. 
.0; 81.0'70. 
.5 81.0 74. 
5 86.0 79. 
0 ,87.0 86. 
5 83.5 79. 
0 84.0 76. 
5 85.5 77. 
0 85.0 80. 
5 87.0 79. 
2 90.8 84. 
5, 9I.7|87. 
4 87.8 84. 
9 91.1 85. 
1 94.6 86. 
- ; - [87. 

86 96.84 — 
01 91.96 — 
42 88.08 — 
68 84.64 — 
95 84.11 — 
53 79.62 — 
19 76.73 — 
58 80.49 — 

.23 81.72 101.4 
25176.31 100.9 

.43 76.37 100.3 

.73 76.18 98.8 

.81 71.97 98.4 

.01 72.83 98.3 

.96 69.02 98.0 

.42 67.80 
4969 .09 
77 75.55 
.47 76.10 
.65 72.73 
75 74.10 
73 76.92, 97.1 
05,76.07 
52 77.12 
29 79.54 
96 83.72 100.0 
55 77.88 102.3, 
45 79.29 107.5 
55 82.12 109.8 
35 83.44 117.2 
85,83.54 119.7 

— '90.05 83.80 121.8 

97.5 
98.9 
97.3 
98.6 
98.4 

95.3 
96.7 
97.4 

( I ) Prezzi al 1" gennaio . — a ) C a l w e r , al minuto, 

105.4 

92.0 
91.2 
94.9 

102.2 
106.2 
112.4 
114.8 
110.2 
107.1 
111.0 
115.2 
124.9 
131.5 
125.6 
127.8 
128.9 
130.9 
139.1 

__ _ 87 96 
86.9 98 « é 3 — — _ 92 
87.7 98 OÌ6 — — — — 89 
84.7 93 85 — — — 91 
80.9 84 80 — — — „ 87 
79.6 78 77 — — _ - 89 
77.9 77 77. 91 
77.3 81 77 — " — — 186 
73.2 84 77 — * — ™ _ 101 
71.9 84 77 — 91.6 112.9 102.0 110.3 100 
71.4 87 78 — 96.1 111.7 103.6 — 108.5 198 
68.0 78 74 — 90.0 106 1 101.7 78 102.8 102 
65.9 78 75 — 90.6 105 6 104.6 75 102.5 105 
61.2 73 72 97 83.3 96 1 99.5 67 97-2 102 
63.1 71 72 98 81.5 93.6 97.2 64 95.6 140 
62.3 7 2 , » 71 94 74.3 90.4 94.9 59 92.5 110 
52.6 74 72 96 72.5 89.7 96.4 61 92.2 13 
59.8 77 75 97 77.8 93.4 99 4 66 96 1 96 
63.2 81 76 97 85.2 101.7 100.6 72 100.1 96 
64.7 85 82 98 91.4 110.5 102.9 79 108.2 116 
64 5 82 80 99 91.5,108 5 109.5 76 107 0 110. 
(65.4 84 78 99 101.9 112.9 116.8 79 1 0 9 0 106 
62.0 81 80 100 99.5,113.6 116.9 79 110.5 99 
63.2 83 82 ' 101 97.2 113 9 118.3 79 111.4 101 
62.3 •85 85 99 98.3 115.9 118.3 81 113.8 110 
66.2 88 91 100 105.2 122 5 122+ 84 120 0 129 
70.8 91 95 103 109.9 129.5 128.0 89 126.2 137 
69.2 87 91 107 105.5 122.8 132.5 80 120.8 138 
67.4 89 94 108 111.9 126.5 140.3 85 121.2 124 
66,2 93 — • 113,115.2 131.6 148.5 90 124.2 122 

— 115 109.1 129.3 146.9 87 127.4 129 
— — — 119,117.0,133.6 157.9 92 134.4 137 
— — — — — — 167.0 92 — — 
— — — — — — 89 — — 

121.1 
128 9 
118.3 
113.2 
110.5 
108.9 
105.5 
107.4 
117.1 
105.3 
94.5 
91 8 
85.0 
74.9 
7 6 0 
92.2 
92.5 
89.5 
80.9 
89.4 
97.4' 91 

89.0 89 
91.0 
94.8 94 2 

100 
102 
95 

101 
107 
97 

112 
122 
115 
125 
120 
131 
137 
168 
157 

• 1, 140 
•7| 162 
• il 164 
•L 157 

173 
180 

•9, 196 
•6 159 
8, 154 

110.3 99.7 
100.0 100.0, 
117.2 112.9 
108.8 109 5| _ 

S a n t i a g o A l b a . — Un programa econòmico y fi-
J nanciero, Madrid, 1916. P U B B L I C A Z I O N I R I C E V U T E 

Saciété de S t a t i s t i q u e de P a r i s . — La Société de 
La Francia dal primo impero Statistique. - Notes sur Paris. - Berger-Levrault. E n r i c o T r e i t s c h k e 

al 1871. - Trad. di Enrico Ruta, Laterza, Bari, 1916, 
2 volumi. 

C a s s a di R i s p a r m i o d e l l a città di V e r o n a . — Bi-
lancio consuntivo dell'anno 1915. 


